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sostenuta dalla valutazione favorevole del personale della struttura operativa, che rappresenta un elemento 
di continuità nel periodo considerato.
L’analisi longitudinale evidenzia miglioramenti più marcati nelle dimensioni legate alla relazione con il 
territorio – ascolto, coinvolgimento, risposta ai bisogni – mentre altri ambiti, come la comunicazione dei 
risultati e la percezione dell’impatto, mostrano dinamiche più graduali e presumibilmente richiedono tempi 
più lunghi per consolidarsi.
Nel complesso, l’indagine restituisce l’immagine di una Fondazione valutata come affidabile e coerente, 
inserita in un contesto territoriale caratterizzato da aspettative crescenti e da una domanda sempre più 
strutturata di trasparenza, chiarezza e misurabilità dell’azione.
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Obiettivi e azioni di miglioramento
OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 20255

1. Inclusività
FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DEGLI STAKEHOLDER ALLO SVILUPPO E AL RAGGIUNGIMENTO DI UNA 
RISPOSTA RESPONSABILE E STRATEGICA ALLA SOSTENIBILITÀ.
Essere inclusivi significa riconoscere agli stakeholder il diritto di essere ascoltati e assumere l’impegno a 
rendere conto in modo trasparente delle proprie attività e delle proprie scelte. Il rispetto di questo principio 
implica l’attivazione di processi strutturati di coinvolgimento, finalizzati a instaurare un dialogo costante e 
costruttivo con i diversi portatori di interesse, per comprenderne bisogni, istanze e aspettative.
Al tempo stesso, la responsabilità nei confronti degli stakeholder non implica l’accoglimento automatico di 
ogni richiesta né il conferimento di poteri decisionali. Il dialogo con gli stakeholder costituisce piuttosto uno 
strumento di orientamento e di miglioramento dei processi decisionali, che restano di competenza degli 
organi di governo dell’ente.

Indicatore Periodo 
rilevazione

Obiettivo PP  
2026-2028

PP  
2023-2025

PP  
2020-2022

1.1) 
Stakeholder esterni che hanno 
partecipato ai momenti di confronto 
organizzati dalla Fondazione 
nell’ambito del processo di 
formulazione del Piano pluriennale (n.)

Triennale ≥ 300 1.703 617 403

Indicatore Periodo 
rilevazione

Obiettivo 2025 2024 2023 2022 2021 2020

1.2) 
Stakeholder interni ed esterni 
invitati a partecipare all’indagine 
di Stakeholder satisfaction (n.)

Annuale ≥ 1.500 1.176 1.180 1.711 1.550 1.766 1.561

1.3) 
Stakeholder interni ed esterni 
che hanno risposto all'indagine di 
Stakeholder satisfaction6 (%)

Annuale ≥ 10 25,9 20,2 11,0 12,6 11,0 13,5

1.4) 
Stakeholder esterni che 
dichiarano di avere una buona 
conoscenza delle attività della 
Fondazione7 (%)

Annuale ≥ 70 51,3 60,6 53,9 74,5 70,8 71,9

5	 Le modalità attuative delle azioni di miglioramento indicate nel presente paragrafo sono declinate nei documenti interni della 
Fondazione.

6	 Rapporto tra il numero di stakeholder rispondenti all’indagine di Stakeholder satisfaction e il numero degli invitati a partecipare.
7	 Rapporto tra il numero di stakeholder esterni che dichiarano una “buona” conoscenza delle attività della Fondazione e il totale dei 

rispondenti all’indagine di Stakeholder satisfaction (campione stakeholder esterni).
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1.1
STAKEHOLDER ESTERNI CHE HANNO PARTECIPATO AI MOMENTI DI CONFRONTO 
ORGANIZZATI DALLA FONDAZIONE NELL’AMBITO DEL PROCESSO DI FORMULAZIONE 
DEL PIANO PLURIENNALE
In relazione al principio di inclusività, l’indicatore considerato è il numero di stakeholder esterni che hanno 
partecipato ai momenti di confronto organizzati dalla Fondazione nell’ambito del processo di formulazione 
del Piano pluriennale.
Per il Piano pluriennale 2023–2025 tale valore è risultato pari a 617 partecipanti, con un incremento di 
214 soggetti rispetto al ciclo precedente (2020–2022), evidenziando un significativo rafforzamento delle 
dinamiche partecipative attivate dalla Fondazione.
Nel corso dell’esercizio rendicontato sono state realizzate le seguenti azioni di miglioramento, in coerenza 
con gli obiettivi definiti nel Bilancio sociale 2024 (pag. 103)8.

Azioni di miglioramento realizzate nel 2025
Promuovere un significativo coinvolgimento di giovani e studenti, anche avvalendosi del coordinamento scientifico 
di esperti di comunicazione, nella rilevazione dei bisogni e delle priorità di intervento, come fase propedeutica alla 
definizione degli obiettivi di intervento della Fondazione.
A partire da gennaio 2025, la Fondazione ha sviluppato un ampio percorso di partecipazione e consultazione 
finalizzato alla redazione del Piano pluriennale 2026–2028, approvato dall’Organo di indirizzo nel mese di 
ottobre 2025.
Uno degli elementi maggiormente innovativi del processo è stato l’ascolto strutturato delle nuove generazioni, 
avviato già nel dicembre 2024 nell’ambito della campagna “GO! Futuro in Movimento”, sotto il coordinamento 
scientifico del prof. Stefano Traini (Università degli Studi di Teramo). Il percorso ha previsto:

•	 il coinvolgimento diretto di 422 giovani nella definizione dello slogan e dell’immagine coordinata del Piano 
pluriennale 2026-2028;

•	 l’organizzazione di eventi territoriali diffusi, animati dai giovani del territorio;

•	 la realizzazione di un focus group territoriale con oltre 60 giovani presso la Bottega del Terzo settore (19 
settembre 2025).

Durante gli eventi territoriali è stata inoltre promossa la compilazione di un questionario online per la rilevazione 
dei bisogni della comunità, con particolare attenzione alla popolazione giovanile, integrando così strumenti di 
ascolto qualitativo e quantitativo.

8	 “Aumentare il livello di coinvolgimento degli stakeholder esterni nel processo di definizione degli obiettivi di intervento triennali, 
dedicando una particolare attenzione alle nuove generazioni”.
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1.2
STAKEHOLDER INTERNI ED ESTERNI INVITATI A PARTECIPARE ALL’INDAGINE DI 
STAKEHOLDER SATISFACTION
Nel corso dell’esercizio rendicontato sono state implementate le seguenti azioni di miglioramento, in accordo 
con gli obiettivi definiti nel Bilancio sociale 2024 (pag. 104)9. 

Azioni di miglioramento realizzate nel 2025
Organizzare degli incontri con almeno 10 associazioni giovanili per approfondire l’attività della Fondazione e presentare 
la campagna di Stakeholder satisfaction. 
A partire da gennaio 2025, la Fondazione ha promosso la costituzione di un Tavolo Giovani, convocando 13 
associazioni giovanili del territorio che si sono riunite a partire dal 13 gennaio 2025 presso la Bottega del 
Terzo settore di Ascoli Piceno. Gli incontri hanno rappresentato per la Fondazione un momento significativo di 
confronto con il punto di vista delle nuove generazioni, che hanno avuto modo di esprimere bisogni, aspettative 
e aspirazioni per la costruzione di una società più equa e attenta alle esigenze dei giovani.

Confermare l’inserimento, durante il periodo di rilevazione, dell’invito a partecipare all’indagine di Stakeholder 
satisfaction in calce alle comunicazioni inviate dalla Fondazione nell’ambito della propria attività istituzionale.
Nel corso del 2025 l’invito a partecipare all’indagine di Stakeholder satisfaction è stato pubblicato in calce alle 
comunicazioni della Fondazione.

1.3
STAKEHOLDER INTERNI ED ESTERNI CHE HANNO RISPOSTO ALL’INDAGINE DI 
STAKEHOLDER SATISFACTION
Nel corso dell’esercizio rendicontato la Fondazione ha perseguito l’obiettivo di miglioramento definito nel Bilancio 
sociale 2024 (pag. 104)10 rafforzando il coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni e incrementando il 
tasso di partecipazione all’indagine sulla soddisfazione degli stakeholder.

Azioni di miglioramento realizzate nel 2025
Individuare almeno una seduta per l’Organo di indirizzo e per il Consiglio di amministrazione, in cui presentare l’indagine 
di Stakeholder satisfaction e invitare alla compilazione del questionario.
È stata individuata una seduta dell’Organo di indirizzo e del Consiglio di amministrazione dedicata alla 
presentazione dell’indagine e all’invito alla compilazione del questionario.
In data 31 ottobre 2025, il Presidente della Fondazione, richiamando la delibera consiliare n. 7 del 16/09/2025, 
con la quale è stata approvata l’impostazione metodologica dell’indagine di Stakeholder satisfaction per il 
Bilancio sociale 2025, ha ricordato ai membri del Consiglio di amministrazione, dell’Organo di indirizzo e del 
Collegio sindacale che l’indagine viene svolta annualmente per rilevare il livello di soddisfazione degli stakeholder 
e orientare i processi di miglioramento continuo. È stato inoltre chiarito che il questionario è compilato in forma 
anonima e che la rilevazione avviene tramite la piattaforma software certificata Simply Voting, che garantisce 
l’unicità delle compilazioni, il controllo del campione e l’anonimato delle valutazioni. I membri degli Organi sono 
stati infine formalmente invitati a partecipare all’iniziativa.

9	 “Sensibilizzare gli stakeholder interni ed esterni a partecipare all’indagine di Stakeholder satisfaction”.
10	 “Aumentare al 12% la percentuale di stakeholder esterni ed interni, che rispondono all’indagine di Stakeholder satisfaction”.
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Coinvolgere l’Assemblea dei soci in attività operative nell’ambito della procedura di definizione del Piano pluriennale 
2026-2028 e sensibilizzare sull’importanza di partecipare all’indagine di Stakeholder satisfaction.
Nell’ambito del percorso partecipativo per la definizione del Piano pluriennale 2026–2028, i Tavoli di lavoro 
con i Soci hanno rappresentato una fase centrale del processo, riconoscendo nell’Assemblea non solo un luogo 
di rappresentanza, ma una risorsa strategica di competenze, esperienze e visioni per l’orientamento condiviso 
delle politiche della Fondazione.
Sono stati attivati tre Tavoli tematici:
•	 Arte, attività e beni culturali
•	 Volontariato e salute pubblica
•	 Educazione, formazione e sviluppo locale
Gli incontri si sono svolti il 14 e il 20 maggio 2025, ciascuno con una durata di un’ora e quarantacinque minuti, 
sotto la moderazione del prof. Valerio Temperini, Direttore del CRISMAT, e si sono tenuti presso la Bottega del 
Terzo Settore. Le proposte emerse dal ciclo di incontri sono confluite in un report finale, presentato il 6 giugno 
2025 all’Assemblea dei soci, che le ha tradotte in raccomandazioni strategiche indirizzate all’Organo di indirizzo. 
Le raccomandazioni delineano una visione integrata dello sviluppo del territorio fondata su partecipazione della 
comunità, centralità delle persone, investimento in capitale umano e integrazione tra cultura, educazione, salute 
e inclusione, in coerenza con la missione della Fondazione.

Utilizzare, oltre al foglio di collegamento telematico, anche i mezzi di comunicazione sociale per promuovere la campagna 
di Stakeholder satisfaction.
Accanto all’invio del foglio di collegamento telematico, sono stati utilizzati anche i canali di comunicazione 
istituzionali della Fondazione.
Il 30 ottobre 2025 la Fondazione ha pubblicato sul proprio sito internet un aggiornamento relativo all’avvio 
dell’indagine di Stakeholder satisfaction e,  il 6 novembre 2025, ha provveduto all’invio del foglio di collegamento 
elettronico contenente lo stesso aggiornamento.
Il 4 novembre 2025 il questionario è stato inviato a 1.176 stakeholder.
Nel corso del 2025 la Fondazione ha rafforzato la propria strategia di comunicazione digitale, valorizzando i mezzi 
di comunicazione sociale come strumenti di informazione, trasparenza e dialogo con la sua comunità di riferimento.
L’attività svolta sui canali social ha registrato risultati positivi, con una crescita significativa in termini di visibilità 
e interazione. In particolare, la pagina Facebook ha raggiunto oltre 820.000 visualizzazioni complessive nel 
corso dell’anno, accompagnate da più di 4.300 interazioni con i contenuti (“mi piace”, commenti e condivisioni). 
Particolarmente rilevante è stato l’incremento dei clic sui link, aumentati di oltre il 300% rispetto al 2024, a conferma 
dell’efficacia dei contenuti informativi e delle “call to action”, in particolare quelli dedicati alla promozione del Piano 
pluriennale. La community Facebook ha continuato a crescere, raggiungendo circa 7.000 follower.
Anche il canale Instagram ha mostrato un andamento positivo, confermandosi uno strumento strategico per ampliare 
la visibilità della Fondazione e intercettare pubblici più giovani. Nel 2025 i contenuti hanno generato una copertura di 
circa 70.000 utenti, con un aumento delle visite al profilo e dei clic sui link, cresciuti di oltre il 70%. La base dei follower 
ha raggiunto oltre 2.500 utenti, con una crescita graduale ma costante nel corso dell’anno.
L’analisi del pubblico evidenzia una distribuzione geografica coerente con il raggio d’azione della Fondazione, 
con una forte concentrazione nei territori che ospitano le iniziative sostenute. Dal punto di vista anagrafico, 
la comunicazione digitale è stata in grado di dialogare con target diversificati, coinvolgendo prevalentemente 
una fascia di età compresa tra i 35 e i 55 anni, affiancata da una presenza significativa di utenti più giovani, 
intercettati soprattutto attraverso i contenuti di carattere strategico e programmatorio.
Particolarmente significativi sono stati i risultati ottenuti dai contenuti dedicati alla campagna “Go! Futuro in 
Movimento” e al Piano pluriennale, che hanno registrato i livelli più elevati di visualizzazione e interazione. Una 
delle campagne di promozione digitale, realizzata con un investimento contenuto, ha consentito di raggiungere 
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oltre 74.000 utenti, generando più di 238.000 impression11 e quasi 1.800 clic ai contenuti di approfondimento.
Nel corso del 2025 è cresciuta anche la presenza su LinkedIn, canale sempre più rilevante per la comunicazione 
istituzionale e professionale, che ha registrato oltre 11.600 impression e più di 220 reazioni, contribuendo a 
rafforzare la visibilità della Fondazione e il dialogo con stakeholder qualificati.
Nel complesso, i risultati conseguiti confermano l’efficacia della strategia di comunicazione digitale adottata 
e il ruolo dei social network come leve a supporto della missione istituzionale della Fondazione, in un’ottica di 
partecipazione, trasparenza e prossimità al territorio.

1.4
STAKEHOLDER ESTERNI CHE DICHIARANO DI AVERE UNA BUONA CONOSCENZA DELLE 
ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE
Nel corso dell’esercizio rendicontato sono state implementate le seguenti azioni di miglioramento, in accordo 
con gli obiettivi definiti nel Bilancio sociale 2024 (pag. 105)12. 

Azioni di miglioramento realizzate nel 2025
Realizzare almeno 1 incontro aperto a tutti gli enti del Terzo settore del territorio per condividere le iniziative che la 
Fondazione intende realizzare nel prossimo triennio.
Il 26 giugno 2025 la Fondazione ha incontrato gli stakeholder del territorio con l’intento di condividere il percorso 
di definizione degli obiettivi di intervento per il prossimo triennio 2026-2028. L’evento si è svolto presso lo spazio 
Eventi della Bottega del Terzo settore, con 135 partecipanti in presenza e numerosi collegamenti a distanza13.

Assicurare almeno 200 pubblicazioni sugli organi di stampa con riferimento diretto o indiretto alle attività della 
Fondazione.
Nel corso del 2025 sono state recensite 1.269 pubblicazioni riguardanti, direttamente o indirettamente, le 
attività della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno.

Realizzare almeno 5 focus group con stakeholder del territorio afferenti ai diversi ambiti di intervento della Fondazione.
Nel corso del 2025 la Fondazione ha pienamente conseguito l’obiettivo prefissato, realizzando 7 focus group 
con il coinvolgimento diretto di stakeholder del territorio appartenenti ai suoi principali ambiti di intervento.
Gli incontri, moderati dal prof. Valerio Temperini, direttore del Crismat, hanno favorito un confronto strutturato 
e partecipato, consentendo di far emergere in modo approfondito opinioni, percezioni, esigenze e proposte in 
relazione alle politiche e alle attività istituzionali della Fondazione, rafforzando così il processo di ascolto e di 
costruzione condivisa delle linee di intervento triennali.
Nel dettaglio, i focus group si sono svolti tra il 28 gennaio e il 12 febbraio 2025, coinvolgendo complessivamente 
82 partecipanti, e hanno riguardato i seguenti ambiti tematici:

11	 Impression: numero totale di volte in cui un contenuto informativo (ad es. un post, una pagina web o un messaggio) viene 
visualizzato dagli utenti, indipendentemente dal fatto che la stessa persona lo veda più volte o interagisca con esso.

12	  “Accrescere la conoscenza dell’attività della Fondazione presso i suoi stakeholder”.
13	 Di seguito alcuni articoli di organi di informazione telematici dedicati all’evento del 26 giugno 2025: 

https://www.gazzettadiascoli.com/2025/06/26/piano-pluriennale-fondazione-carisap-grande-partecipazione-frascarelli-ascoltare-e-
fondamentale/; 
https://www.cronachepicene.it/2025/06/26/costruire-insieme-il-prossimo-piano-triennale-oltre-150-persone-hanno-risposto-allinvito-della-
fondazione-carisap-video-e-foto/536706/; 
https://veratv.it/articoli/id-12587/fondazione-carisap-il-futuro-nasce-dal-confronto-e-dai-giovani; 
https://lanuovariviera.it/category/primo-piano/la-fondazione-carisap-coinvolge-la-comunita-per-costruire-il-piano-2026-2028/; 
https://manewspiceno.it/carisap-giovani-protagonisti-del-futuro-della-comunita-e-costruzione-condivisa-del-piano-pluriennale-2026-2028/
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•	 Cultura, arte e società della conoscenza – Ascoli Piceno, 28 gennaio 2025 (9 partecipanti)
•	 Giovani e futuro – Ascoli Piceno, 28 gennaio 2025 (8 partecipanti)
•	 Abitare il territorio – Ascoli Piceno, 28 gennaio 2025 (6 partecipanti)
•	 Benessere della comunità e sviluppo locale – Ascoli Piceno, 29 gennaio 2025 (18 partecipanti)
•	 Sviluppo locale – Ascoli Piceno, 29 gennaio 2025 (11 partecipanti)
•	 Giovani e futuro – San Benedetto del Tronto, 12 febbraio 2025 (19 partecipanti)
•	 Benessere della comunità e sviluppo locale – San Benedetto del Tronto, 12 febbraio 2025 (11 partecipanti)

L’ampia partecipazione e la varietà dei profili coinvolti hanno confermato l’efficacia dello strumento dei focus 
group come strumento strategico di ascolto, dialogo e co-progettazione territoriale.

2. Materialità
DETERMINARE LA RILEVANZA E LA SIGNIFICATIVITÀ DI UN TEMA IN TERMINI DI INFLUENZA SULLE 
DECISIONI, AZIONI E PERFORMANCE DI UN’ORGANIZZAZIONE O DEI SUOI STAKEHOLDER.
Secondo il principio della materialità un’organizzazione dovrebbe individuare le proprie tematiche materiali 
partendo dall’identificazione dei bisogni espressi dai propri stakeholder. Il principio di materialità richiede 
la conoscenza degli stakeholder e dei loro interessi e aspettative rispetto all’operato dell’ente. L’impegno 
della Fondazione si concretizza nella capacità di continuare a garantire una risposta coerente alle aree 
critiche e ai temi rilevanti emersi nella fase di coinvolgimento dei portatori di interesse.

Primi 3 settori di intervento

Indicatore Periodo 
rilevazione

Obiettivo 2025 2024 2023 2022 2021 2020

2.1) 

Percentuale di 
fondi investiti 
nei tre settori di 
intervento giudicati 
prioritari dagli 
stakeholder esterni 
sul totale delle 
risorse deliberate 
dalla Fondazione 
nell’anno14  
(%)

Annuale ≥ 70

Crescita e 
formazione 

giovanile 

Supporto 
organizzazioni 

del Terzo 
settore

Sviluppo locale

Supporto 
organizzazioni 

del Terzo 
settore 

Crescita e 
formazione 

giovanile

Sviluppo 
locale

Crescita e 
formazione 

giovanile 

Supporto 
organizzazioni 

del Terzo 
settore 

Sviluppo  
locale

Crescita e 
formazione 

giovanile 

Supporto 
organizzazioni 

del Terzo 
settore 

Salute 
pubblica

Supporto 
organizzazioni 

del Terzo 
settore 

Sviluppo  
locale 

Crescita e 
formazione 

giovanile

Sviluppo 
locale

 Educazione, 
istruzione e 
formazione 

Salute 
pubblica, 
medicina 

preventiva 
e riabilitativa

Media triennio 58,8 62,7

14	 I primi tre settori di intervento giudicati prioritari dagli stakeholder esterni sono quelli che, sommando le valutazioni di importanza 
“alta” e “molto alta” (espresse in occasione dell’indagine di Stakeholder satisfaction), risultano essere i primi tre per ordine di importanza.
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2.1
PERCENTUALE DI FONDI INVESTITI NEI TRE SETTORI DI INTERVENTO GIUDICATI 
PRIORITARI DAGLI STAKEHOLDER ESTERNI SUL TOTALE DELLE RISORSE DELIBERATE 
DALLA FONDAZIONE NELL’ANNO.
Lo standard di riferimento richiede che gli stakeholder prendano parte al processo di determinazione della 
materialità. L’analisi di materialità è il processo che, attraverso il coinvolgimento continuo e diretto degli 
stakeholder, consente di identificare e valutare le tematiche prioritarie (incluse quelle sociali ed ambientali) per 
tutti i portatori di interesse. 
Per quanto riguarda la materialità e la significatività dei settori di intervento in relazione alle priorità segnalate 
dagli stakeholder, la Fondazione ne tiene conto, in primo luogo, assicurando il coinvolgimento della comunità 
nell’ambito della procedura di formulazione degli obiettivi strategici triennali, che trovano la loro definizione 
ultima nel Piano pluriennale. Con riferimento a tale aspetto, l’indicatore esposto in tabella evidenzia la 
percentuale di risorse investite dalla Fondazione nei primi tre settori indicati come prioritari dagli stakeholder 
intervistati in occasione dell’indagine annuale di Stakeholder satisfaction. Questo parametro, calcolato su base 
triennale per coerenza con lo Statuto e con la tempistica del processo di pianificazione strategica, evidenzia la 
concentrazione delle risorse investite dalla Fondazione sugli ambiti di intervento “materiali” per gli stakeholder.
Nel corso dell’esercizio rendicontato sono state implementate le seguenti azioni di miglioramento, in accordo 
con gli obiettivi definiti nel Bilancio sociale 2024 (pag. 107)15.

Azioni di miglioramento realizzate nel 2025
Nella ripartizione delle risorse finanziarie per il triennio 2026-2028 mantenere un criterio di rispondenza, che tenga 
conto delle evidenze emerse dall’analisi scientifica sui fabbisogni del territorio e delle priorità identificate durante la fase 
di ascolto della comunità. 
La Fondazione ha approvato il Piano pluriennale 2026–2028, il documento strategico che guiderà la sua attività nel 
prossimo triennio. Con uno stanziamento complessivo di 14.025.000 euro, il nuovo Piano segna un avanzamento 
rilevante: oltre due milioni di euro in più rispetto al precedente periodo di programmazione, pari a un aumento 
del 17% delle risorse destinate alla comunità.
Gli Organi della Fondazione hanno promosso un processo di ascolto senza precedenti per ampiezza, profondità e 
qualità, dedicando una particolare attenzione ai giovani, che rappresentano la futura classe dirigente del territorio.
La costruzione del Piano è il risultato di un articolato percorso partecipativo che ha preso avvio da 
un’approfondita analisi dei fabbisogni territoriali realizzata dal Crismat. Nel corso del processo sono stati 
coinvolti complessivamente 1.719 stakeholder, rappresentativi delle diverse componenti della comunità locale 
e delle differenti generazioni, attraverso numerosi incontri, momenti di confronto nei territori e tavoli tematici 
composti dai Soci. A ciò si sono aggiunti percorsi di formazione dedicati ai membri degli Organi di governo e la 
possibilità, per tutti i cittadini, di contribuire tramite questionari telematici.
Il supporto scientifico del semiologo prof. Stefano Traini ha permesso di valorizzare in modo rigoroso la voce dei 
giovani grazie al progetto “GO! Futuro in movimento”, mentre l’Assemblea dei soci ha assunto un ruolo attivo 
tramite le commissioni tematiche coordinate dal prof. Valerio Temperini del Crismat. Si è trattato di un processo 
complesso e inclusivo, che ha consentito di definire un Piano capace di guardare al futuro con realismo e visione, 
partendo dalle esigenze concrete del territorio16.

15	 “Mantenere la percentuale pari o superiore al 70% di fondi investiti nei tre settori di intervento giudicati prioritari dagli stakeholder 
esterni sul totale delle risorse deliberate dalla Fondazione nell’anno”.

16	 Per approfondire la procedura di ascolto della comunità, ed il percorso di definizione di obiettivi rispondenti alle esigenze 
del territorio, si veda il documento pubblicato in: 
https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2025/12/PANO-PLURIENNALE-WEB.pdf.
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Nella determinazione degli obiettivi triennali di intervento tenere in considerazione gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030. 
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile rappresenta un punto di riferimento per orientare le scelte strategiche 
verso uno sviluppo equilibrato, inclusivo e sostenibile. In coerenza con la propria missione, la Fondazione ha individuato 
alcuni ambiti di intervento prioritari che si collegano direttamente agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU: 
Contrasto alla povertà (Volontariato, filantropia e beneficenza); Salute e benessere (Salute pubblica); Istruzione di 
qualità (Educazione, istruzione e formazione); Lavoro dignitoso e crescita economica (Sviluppo locale); Riduzione 
delle disuguaglianze (Volontariato, filantropia e beneficenza); Città e comunità sostenibili (Sviluppo locale); Tutela e 
valorizzazione del paesaggio (Arte, attività e beni culturali), Parità di genere (Obiettivo trasversale)17. 
Sul sito www.pianopluriennale.it è stato pubblicato un questionario, aperto a tutti i cittadini, per raccogliere 
priorità e proposte progettuali. I temi oggetto della consultazione sono stati individuati a partire dagli ambiti 
di intervento della Fondazione e messi in relazione con i macro-obiettivi dell’Agenda 2030 al fine di assicurare 
coerenza tra le istanze locali e le sfide globali18.

3. Rispondenza
RISPONDERE AI TEMI SOLLEVATI DAGLI STAKEHOLDER E CHE HANNO A CHE FARE CON LA PROPRIA 
PERFORMANCE; SI REALIZZA ATTRAVERSO DECISIONI, AZIONI, RISULTATI, NONCHÉ TRAMITE L’ATTIVITÀ 
DI COMUNICAZIONE CON GLI STAKEHOLDER. CON IL PRINCIPIO DI RISPONDENZA SI INTENDE LA CAPACITÀ 
DI RISPONDERE IN MODO COERENTE ALLE ASPETTATIVE DEGLI STAKEHOLDER.

Indicatore Periodo 
rilevazione

Obiettivo 2025 2024 2023 2022 2021 2020

3.1) 

Stakeholder esterni 
soddisfatti per la trasparenza 
della Fondazione su attività, 
procedure di selezione dei 
progetti e comunicazione dei 
risultati ottenuti19(%)

Annuale

≥ 70 63,8 64,5 67,4 85,4 80,4 78,9

3.2) 

Stakeholder esterni molto 
soddisfatti per l'operato della 
Fondazione20(%)

Annuale

≥ 50 30,2 27,4 27,2 60,5 54,8 54,2

17	 https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2025/12/PANO-PLURIENNALE-WEB.pdf, pag. 19.
18	 https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2025/12/PANO-PLURIENNALE-WEB.pdf, pag. 22.
19	 Rapporto tra il numero di stakeholder esterni che dichiarano una soddisfazione “alta” o “molto alta” sul totale dei rispondenti 

all’indagine di Stakeholder satisfaction (campione stakeholder esterni).
20	 Rapporto tra il numero di stakeholder esterni che dichiarano una soddisfazione “molto alta” sul totale dei rispondenti all’indagine 

di Stakeholder satisfaction (campione stakeholder esterni).
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3.1
STAKEHOLDER ESTERNI SODDISFATTI PER LA TRASPARENZA DELLA FONDAZIONE SU 
ATTIVITÀ, PROCEDURE DI SELEZIONE DEI PROGETTI E COMUNICAZIONE DEI RISULTATI 
OTTENUTI
Per garantire la massima trasparenza e accessibilità, il sito internet della Fondazione, www.fondazionecarisap.
it, è stato progettato seguendo standard internazionali di accessibilità. Questo approccio consente una fruizione 
immediata anche agli utenti meno esperti di tecnologia. Le informazioni sono rese in modo chiaro e facilmente 
accessibile, a beneficio della comunità e degli stakeholder. 
Nel 2025 il sito ha registrato un’intensa attività di comunicazione, con la pubblicazione di 169 aggiornamenti 
inviati a 1.908 utenti iscritti. Sono stati pubblicati 1.269 articoli sui mezzi di comunicazione locali e nazionali, che 
hanno fatto riferimento diretto o indiretto alle attività o a tematiche locali di interesse della Fondazione.
È prevista una procedura elettronica per la presentazione dei progetti, che include un formulario studiato per 
favorire l’identificazione di criteri oggettivi di valutazione già in fase istruttoria. Sul sito della Fondazione sono 
inoltre disponibili: lo Statuto, i regolamenti e i bilanci; i documenti programmatici previsionali; informazioni 
relative agli appalti di importo superiore a 50.000 euro; i curricula dei componenti degli Organi di governo della 
Fondazione (esclusa l’Assemblea dei soci); gli avvisi relativi ai momenti istituzionali della Fondazione; i bandi per 
le erogazioni. 
I bandi per la presentazione dei progetti, pubblicati sul sito e promossi tramite campagne di comunicazione 
dedicate, includono i criteri di ammissibilità formale e sostanziale e la descrizione delle modalità di valutazione 
delle proposte pervenute. Nel corso dell’esercizio rendicontato sono state implementate le seguenti azioni di 
miglioramento, in accordo con gli obiettivi definiti nel Bilancio sociale 2024 (pag. 110)21. 

Azioni di miglioramento realizzate nel 2025
Aprire un canale telematico in grado di garantire un dialogo diretto con i cittadini su attività e procedure di presentazione 
e selezione di idee e proposte progettuali.
Da aprile a settembre 2025 la Fondazione ha aperto un canale telematico, che ha consentito alla comunità di 
partecipare attivamente alla definizione del Piano pluriennale 2026–2028. Attraverso un questionario digitale, è stato 
possibile indicare le priorità ritenute più urgenti e proporre idee e contributi per il futuro del territorio. Il questionario è 
stato reso disponibile sul sito pianopluriennale.it, ma la compilazione è stata promossa in occasione di tutti gli eventi 
collegati alla procedura del Piano tramite QR code, materiali a stampa, canali social e affissioni stradali. L’obiettivo 
della Fondazione è stato quello di intercettare il maggior numero di soggetti e coinvolgere tutti i possibili pubblici 
attraverso una campagna di comunicazione ad ampio raggio. Al termine della consultazione, il 15 settembre 2025, 
erano pervenute 1.003 risposte, a testimonianza di un ampio e significativo coinvolgimento della comunità22. 

3.2
STAKEHOLDER ESTERNI MOLTO SODDISFATTI PER L’OPERATO DELLA FONDAZIONE
Nel corso dell’esercizio rendicontato sono state implementate le seguenti azioni di miglioramento, in accordo 
con gli obiettivi definiti nel Bilancio sociale 2024 (pag. 111)23. 

21	 “Mantenere la percentuale pari o superiore al 70% di stakeholder esterni soddisfatti per la trasparenza della Fondazione su 
attività, procedure di selezione dei progetti e comunicazione dei risultati ottenuti”.

22	 https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2025/12/PANO-PLURIENNALE-WEB.pdf, pag. 63.
23	 “Mantenere una percentuale pari o superiore al 50% di stakeholder esterni che si dichiarano molto soddisfatti dell’operato 

della Fondazione”.
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Azioni di miglioramento realizzate nel 2025
Alla conclusione del Piano pluriennale 2023-2025, predisporre una reportistica specifica che evidenzi i principali 
indicatori di risultato ottenuti nel triennio dalle attività della Fondazione, con conseguente disseminazione presso 
la comunità. 
Nel 2025 la Fondazione ha concluso il Piano pluriennale 2023-2025, rendicontando in modo trasparente e accessibile 
i risultati conseguiti nel triennio. Il percorso di monitoraggio ha consentito di misurare l’impegno della Fondazione e 
l’impatto generato a favore delle comunità e del territorio di riferimento.
Nel periodo considerato sono stati avviati complessivamente 431 progetti, di cui 12 progetti diretti e 419 progetti 
sostenuti tramite bandi, con un avanzamento complessivo dell’attività erogativa pari al 73%. 
Le risorse deliberate ammontano a 11.359.068,50 euro, di cui 8.345.758,35 euro già erogati, a conferma della 
concreta capacità di trasformare le risorse in interventi realizzati.
La maggior parte dei progetti si concentra nell’ambito del Volontariato, filantropia e beneficenza, con 286 iniziative, 
testimonianza del ruolo della Fondazione nel rafforzare il tessuto sociale e sostenere le organizzazioni del Terzo settore. 
Seguono gli interventi nel settore Arte, attività e beni culturali, con 71 progetti, che contribuiscono alla valorizzazione 
del patrimonio culturale e alla promozione della partecipazione della comunità alla vita culturale. L’ambito della Salute 
pubblica si distingue per la più alta media di contributo per progetto (158.125 euro) e per un avanzamento dell’attività 
erogativa pari al 90%. Questo dato è legato prevalentemente al sostegno per l’acquisto di attrezzature tecnologiche 
e strumentazioni sanitarie, che rappresentano investimenti ad alto valore e con un impatto diretto sulla qualità dei 
servizi sanitari offerti alla popolazione. Gli interventi rivolti allo Sviluppo locale, pur numericamente più contenuti (8 
progetti), presentano una media di contributo elevata (149.250 euro), coerente con la natura strutturale e di lungo 
periodo delle iniziative sostenute. L’ambito Educazione, istruzione e formazione, con 50 progetti avviati, conferma 
infine l’attenzione della Fondazione verso le giovani generazioni e la crescita delle competenze.
Uno specifico report da diffondere agli stakeholder è in fase di redazione e conterrà anche gli indicatori di impatto 
riportati nel paragrafo dedicato.

ATTIVITÀ EROGATIVA PIANO PLURIENNALE 2023-2025. DATI DI SINTESI
al 31 dicembre 2025

431
SOSTENUTI

11,36
MILIONI €PROGETTI 

INVESTITI SUL TERRITORIO

8,35
MILIONI €

GIÀ UTILIZZATI

73%
RISORSE 

GIÀ EROGATE

Settore di intervento Progetti  avviati Contributo medio per progetto

Arte, attività e beni culturali 71 30.356 €

Educazione, istruzione e formazione 50 33.729 €

Volontariato, filantropia e beneficenza 286 13.267 €

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 16 158.125 €

Sviluppo locale 8 149.250 €
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4. Impatto
LE ORGANIZZAZIONI DEVONO MONITORARE E MISURARE LE PROPRIE ATTIVITÀ. SONO RESPONSABILI 
DI COME LE LORO AZIONI INFLUENZANO L’ECOSISTEMA CIRCOSTANTE.
Secondo gli standard AA1000AP (2018), l’impatto è l’insieme degli effetti che le azioni di un’organizzazione 
producono sull’economia, sull’ambiente, sulla società, sugli stakeholder e sull’organizzazione stessa, nel breve, 
medio e lungo periodo, a livello locale e globale, con esiti sia positivi che negativi.
La misurazione dell’impatto rappresenta pertanto un processo strategico, che richiede obiettivi chiari, dati 
affidabili, competenze adeguate e strumenti di monitoraggio coerenti e flessibili, capaci di cogliere il valore 
generato e ridurre il rischio di valutazioni errate.
La Fondazione integra il tema dell’impatto fin dalla definizione della propria strategia attraverso il Piano 
pluriennale, costruito con il coinvolgimento degli stakeholder e orientato a obiettivi di cambiamento triennali. 
Il monitoraggio accompagna tutte le fasi delle iniziative sostenute – dalla selezione delle proposte progettuali, 
alla loro realizzazione, fino alla conclusione – mediante relazioni periodiche sullo stato di avanzamento, sui 
risultati conseguiti e sui cambiamenti prodotti.
Per il Piano pluriennale 2023–2025 sono stati inoltre definiti specifici indicatori di impatto, applicati ai progetti 
finanziati a bando e calcolati su base cumulativa fino al 31 dicembre 2025, che consentono di evidenziare in 
modo strutturato le ricadute sociali ed economiche generate dal sostegno della Fondazione sul territorio24.

Indicatore Tipologia impatto Obiettivo 2024 Risultato 2024 Obiettivo 2025 Risultato 2025

4.1)   
Numero di famiglie e minori in situazioni 
di disagio raggiunti (n.)

Sociale
≥ 200 famiglie

≥ 300 minori

100 famiglie

1.030 minori

> 200 famiglie

> 1.030 minori

789 famiglie

2.367 minori

4.2)   
Numero di giovani stranieri e loro famiglie 
coinvolti in percorsi di integrazione (n.)

Sociale ≥ 50
132 

giovani stranieri

132 

giovani stranieri

244 

giovani stranieri

4.3)   
Numero di disabili coinvolti in percorsi di 
inserimento socio-lavorativo (n.)

Sociale, Economico ≥ 30 91 91 159

4.4)   
Numero di interventi a favore di persone 
in condizione di marginalità e povertà 
estrema (n.)

Sociale ≥ 300 14.032 14.032 40.394

4.5)   
Numero di presenze agli eventi 
organizzati (n.)

Sociale, Economico ≥ 5.000 120.983 150.000 206.340

4.6)   
Numero di organizzazioni del territorio 
di riferimento della Fondazione coinvolte 
nella realizzazione degli interventi 
sostenuti (n.)

Sociale ≥ 150 261 270 451

4.7)   
Valore complessivo delle risorse 
economiche attivate rispetto al totale 
delle erogazioni deliberate dalla 
Fondazione (%)25 

Economico ≥ 15% in più +72% +20% +74%

24	 Gli indicatori, calcolati sulla base dei dati dichiarati dai soggetti responsabili in sede di rendicontazione dello stato di avanzamento 
delle attività progettuali, coprono l’intero periodo dall’avvio delle attività fino al 31 dicembre 2025. Si tratta quindi di valori cumulativi, non 
limitati all’esercizio 2025 oggetto della presente rendicontazione.

25	 L’indicatore 4.7), riferito esclusivamente ai progetti finanziati tramite bando, è calcolato come il rapporto tra il costo complessivo 
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Nel corso dell’esercizio rendicontato sono state attuate le seguenti azioni di miglioramento, in coerenza con gli 
obiettivi definiti nel Bilancio sociale 2024 (pag. 113)26.

Azioni di miglioramento realizzate nel 2025
Realizzare almeno 3 incontri di formazione per gli Organi della Fondazione sui temi della sostenibilità e dell’impatto.
Dal 2 al 5 ottobre 2025 gli Organi della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno hanno partecipato ad 
un percorso intensivo di formazione a Pollenzo (CN), realizzato in collaborazione con la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo. L’iniziativa ha rappresentato un’importante occasione di confronto, studio e approfondimento 
sulle tematiche della sostenibilità e dell’impatto, attraverso la conoscenza diretta delle metodologie e delle 
esperienze più significative sviluppate dalla Fondazione di Cuneo, in particolare nei settori dell’ambiente e 
dell’impresa sostenibile. Nel corso delle attività sono state approfondite le seguenti progettualità:

•	 Filiera Futura, associazione attiva dal 2020 per l’innovazione delle filiere agroalimentari, con particolare 
attenzione alle aree rurali e interne;

•	 La Gemma Venture, società di investimento orientata alla generazione di impatto sostenibile, responsabile 
e condiviso;

•	 Rondò dei Talenti, progetto di rigenerazione urbana promosso dalla Fondazione di Cuneo che ha trasformato 
l’ex sede di UBI Banca in un polo aperto alla comunità, dedicato allo sviluppo del talento e alla condivisione 
di conoscenze ed esperienze;

•	 Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, ateneo internazionale fondato nel 2004 da Slow Food, che 
forma nuove figure professionali – i gastronomi – capaci di promuovere modelli di produzione e consumo 
sostenibili, rafforzare la sovranità alimentare e valorizzare la biodiversità e le culture del cibo, contribuendo 
allo sviluppo sostenibile dei sistemi alimentari globali.

Avviare, anche in collaborazione con Università e istituti di alta formazione, almeno 1 corso di formazione per enti del 
Terzo settore focalizzato sull’approfondimento delle tematiche legate all’impatto sociale.
Il 7 novembre 2025 ha preso il via presso la Bottega del Terzo settore un programma di formazione promosso 
dalla Fondazione e realizzato insieme al CRISMAT nell’ambito delle azioni dedicate al rafforzamento delle 
competenze del Terzo settore. Il percorso formativo, intitolato “Approcci e strumenti innovativi per lo sviluppo 
del Terzo settore”, nasce dalle ricerche e dalle analisi condotte dal CRISMAT e dall’Università Politecnica delle 
Marche sul territorio di riferimento della Fondazione, con l’obiettivo di rafforzare le competenze tecniche e 
strategiche delle organizzazioni non profit e degli operatori sociali27. Il programma prevede quattro corsi, della 
durata di 40 ore ciascuno, articolati in moduli teorici e attività pratiche, che si svolgeranno fino a marzo 2026 
presso la Bottega del Terzo settore:

•	 Marketing e comunicazione per il Terzo settore
•	 Modelli e strumenti per la sostenibilità economica nel Terzo settore
•	 Progettazione e gestione di un intervento sociale
•	 Valutazione dell’impatto sociale

delle iniziative progettuali di soggetti terzi sostenute nell’ambito del Piano pluriennale 2023–2025 e le risorse erogate dalla Fondazione 
a supporto delle stesse. Esso misura l’incremento percentuale delle risorse complessivamente attivate sul territorio rispetto all’importo 
erogato dalla Fondazione.

26	 “Aumentare la consapevolezza della governance della Fondazione in riferimento al tema dell’impatto”. “Aumentare la 
consapevolezza delle organizzazioni di Terzo settore in riferimento al tema dell’impatto”.

27	  https://www.fondazionecarisap.it/wp-content/uploads/2025/10/PROGRAMMA-FORMATIVO-1.pdf.
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Obiettivi e azioni di miglioramento 
2026-2028
La Fondazione ha avviato, in collaborazione con il Centro di ricerca e servizi interdipartimentale di innovazione 
strategica e metodologie applicate per il Terzo settore (Crismat), un percorso di aggiornamento dell’impianto di 
indicatori di monitoraggio delle iniziative progettuali. 
In tale contesto, si è proceduto a una revisione del sistema di indicatori utilizzati per la definizione degli obiettivi 
e delle azioni di miglioramento con riferimento ai criteri di Inclusività, Materialità, Rispondenza e Impatto.
La revisione si è resa opportuna alla luce dell’esperienza maturata nel triennio 2023–2025, che ha evidenziato, da un 
lato, una significativa capacità di coinvolgimento degli stakeholder e di generazione di risultati, talvolta anche superiori 
ai target fissati, e, dall’altro, alcune aree di miglioramento in termini di allineamento tra obiettivi strategici, scelte 
operative e sistema di misurazione adottato. Ne è derivata l’esigenza di evolvere verso un sistema di indicatori più 
selettivo, integrato e coerente con le priorità del nuovo Piano pluriennale, in grado non solo di misurare i risultati 
conseguiti, ma anche di supportare i processi decisionali e orientare il miglioramento continuo.
La revisione ha quindi comportato il superamento di una logica prevalentemente quantitativa, a favore di 
un approccio maggiormente orientato alla qualità dei processi, alla capacità di risposta alle aspettative degli 
stakeholder e alla misurazione strutturata dell’impatto generato.
Con riferimento al principio di Inclusività, il sistema precedente era orientato principalmente alla misurazione 
quantitativa della partecipazione (numero di stakeholder coinvolti, numerosità degli invitati e tassi di risposta 
all’indagine di Stakeholder satisfaction), registrando in diversi casi risultati superiori agli obiettivi fissati. Nel 
nuovo triennio, pur mantenendo alcuni indicatori chiave (quali il tasso di risposta e il livello di conoscenza delle 
attività della Fondazione), si è scelto di introdurre strumenti più strutturati di coinvolgimento, tra cui l’istituzione 
di un Board Giovani e il rafforzamento dei momenti di restituzione e progettazione partecipata. 
Per quanto riguarda la Materialità, il precedente indicatore era centrato sulla quota di risorse allocate nei settori 
di intervento ritenuti prioritari dagli stakeholder, evidenziando tuttavia un allineamento solo parziale rispetto al 
target definito. Nel nuovo impianto si è scelto di superare una logica esclusivamente allocativa, introducendo 
un indicatore che misura direttamente il grado di consenso degli stakeholder rispetto alla distribuzione delle 
risorse. Tale evoluzione consente di verificare in modo diretto la coerenza tra le scelte allocative della Fondazione 
e le aspettative degli stakeholder, valorizzando il loro contributo nella valutazione dell’effettiva rilevanza e 
adeguatezza dell’impiego delle risorse.
In relazione al principio di Rispondenza, la revisione degli indicatori si inserisce in un più ampio percorso di 
rafforzamento organizzativo e gestionale, che prevede l’introduzione di un sistema gestionale integrato e 
l’inserimento di una risorsa dedicata all’area Attività istituzionale, al fine di migliorare in modo strutturale la 
capacità della Fondazione di rispondere in modo efficace e tempestivo alle aspettative degli stakeholder. In tale 
prospettiva, l’introduzione di un indicatore sintetico sulla soddisfazione complessiva consente di monitorare in 
modo integrato gli effetti di tale rafforzamento, orientando il miglioramento continuo della capacità operativa.
Infine, con riferimento al criterio dell’Impatto, il sistema precedente si basava su un articolato set di indicatori 
quantitativi, che ha registrato risultati ampiamente superiori ai target nella maggior parte dei casi. Tali evidenze, 
pur confermando la capacità della Fondazione di generare valore sul territorio, hanno evidenziato la necessità 
di adottare un sistema di misurazione più strutturato, omogeneo e orientato alla comparabilità dei risultati. Si 
è pertanto scelto di superare una logica frammentata per ambiti o strumenti erogativi, introducendo indicatori 
trasversali e aggregabili, centrati sui beneficiari, sulle ricadute generate e sulle diverse dimensioni di impatto 
(sociale, economica e ambientale). Il nuovo sistema prevede, da un lato, il rafforzamento delle competenze sulla 
valutazione dell’impatto e, dall’altro, l’implementazione di un sistema strutturato di raccolta e analisi dei dati 
relativi ai progetti sostenuti, includendo anche dimensioni ambientali precedentemente non considerate. I target 
numerici, in alcuni casi inferiori rispetto ai risultati storici, riflettono un approccio prudenziale e progressivo, 
coerente con l’avvio del nuovo ciclo di programmazione: il 2026 rappresenta infatti il primo anno di attuazione 
del Piano pluriennale 2026–2028 e, al 31 dicembre 2025, i relativi bandi non risultavano ancora pubblicati.
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1. Inclusività
FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DEGLI STAKEHOLDER ALLO SVILUPPO E AL RAGGIUNGIMENTO DI UNA 
RISPOSTA RESPONSABILE E STRATEGICA ALLA SOSTENIBILITÀ.

Obiettivi di 
miglioramento  

2026-2028

Azioni di miglioramento  
2026-2028

Indicatori Obiettivo  
2026

Periodo di 
rilevazione

Tempi di 
realizzazione

1) Potenziare il 
coinvolgimento 
dei giovani come 
stakeholder strategici 
della Fondazione, 
promuovendo una 
partecipazione 
strutturata, 
continuativa e 
inclusiva ai processi 
di ascolto, confronto 
e co-progettazione 
per lo sviluppo 
sociale, culturale 
ed economico del 
territorio, in coerenza 
con gli obiettivi e le 
linee di intervento della 
Fondazione.

 
a_ Avviare la costituzione di un 
organismo consultivo giovanile 
indipendente, definendone 
mandato, composizione e 
modalità di funzionamento, 
nonché i canali di interlocuzione 
con la struttura operativa e gli 
Organi statutari. L’organismo 
avrà funzione propositiva in 
materia di partecipazione 
giovanile, progettualità innovative 
e cittadinanza responsabile, 
contribuendo con proposte e 
pareri sulle principali aree di 
intervento della Fondazione.

 
1.1)

Riunioni del Board 
giovani (n.)

2 Annuale

aprile  
dicembre 2026

 
1.2)

Proposte del Board 
Giovani portate 
all’attenzione degli 
Organi (n.)

1 Annuale

2) Rafforzare il 
coinvolgimento 
degli stakeholder, 
promuovendo una 
partecipazione 
stabile e consapevole 
all’indagine di 
Stakeholder 
satisfaction come 
strumento di ascolto, 
valutazione e 
miglioramento delle 
politiche e delle azioni 
della Fondazione.

b_ Promuovere il coinvolgimento 
degli stakeholder interni mediante 
commissioni tematiche, composte 
da membri degli Organi e dedicate 
ai diversi ambiti operativi 
dell’Attività istituzionale, al fine 
di garantire una partecipazione 
ampia, strutturata ed efficace.

c_ Ricorrere alle principali reti 
territoriali del Terzo settore 
per promuovere attivamente 
la partecipazione all’indagine 
e contribuire, attraverso tale 
coinvolgimento, alla diffusione 
della cultura della valutazione e 
del miglioramento continuo.

d_ Prevedere momenti di 
restituzione dei risultati 
dell’indagine al fine di favorire 
il più ampio e consapevole 
coinvolgimento.

 
 
 
 
 
 
 
2.1) 

Tasso di risposta 
all'indagine di 
Stakeholder 
satisfaction28 (%)

>=20% Annuale febbraio 
dicembre 2026

 
3) Migliorare la 
conoscenza delle 
iniziative della 
Fondazione a beneficio 
del territorio.

e_ Rafforzare il ruolo della 
Bottega del Terzo settore 
come presidio di prossimità 
e di facilitazione, attraverso 
iniziative mirate di orientamento, 
accompagnamento e 
valorizzazione delle opportunità 
offerte dalla Fondazione.

3.1) 

Stakeholder che 
dichiarano una 
buona conoscenza 
delle attività della 
Fondazione (%)

>=50% Annuale gennaio 
dicembre 2026

28	  Rapporto tra il numero di stakeholder rispondenti all’indagine e il numero dei soggetti invitati a partecipare.
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 2. Materialità
DETERMINARE LA RILEVANZA E LA SIGNIFICATIVITÀ DI UN TEMA IN TERMINI DI INFLUENZA SULLE 
DECISIONI, AZIONI E PERFORMANCE DI UN’ORGANIZZAZIONE O DEI SUOI STAKEHOLDER.

Obiettivi di 
miglioramento  

2026-2028

Azioni di miglioramento  
2026-2028

Indicatori Obiettivo 
2026

Periodo di 
rilevazione

Tempi di  
realizzazione

4) Monitorare 
l’adeguatezza e la 
condivisione da parte 
degli stakeholder della 
distribuzione delle risorse 
erogative rispetto alle 
priorità strategiche del 
Piano pluriennale  
2026-2028.

 
f_ Monitorare, nel triennio 
2026–2028, il grado di 
consenso degli stakeholder 
sull’impiego delle risorse 
erogative previste nel Piano 
pluriennale 2026–2028.

 
4.1) 

Quota di stakeholder 
che esprime un giudizio 
positivo o molto positivo 
sull’impiego delle risorse 
erogative previste nel Piano 
pluriennale 2026–2028 (%)

>= 50% Annuale
gennaio 

dicembre 
2026

3. Rispondenza
RISPONDERE AI TEMI SOLLEVATI DAGLI STAKEHOLDER E CHE HANNO A CHE FARE CON LA PROPRIA 
PERFORMANCE; SI REALIZZA ATTRAVERSO DECISIONI, AZIONI, RISULTATI, NONCHÉ TRAMITE L’ATTIVITÀ 
DI COMUNICAZIONE CON GLI STAKEHOLDER. CON IL PRINCIPIO DI RISPONDENZA SI INTENDE LA CAPACITÀ 
DI RISPONDERE IN MODO COERENTE ALLE ASPETTATIVE DEGLI STAKEHOLDER.

Obiettivi di miglioramento  
2026-2028

Azioni di miglioramento  
2026-2028

Indicatori Obiettivo  
2026

Periodo di 
rilevazione

Tempi di 
realizzazione

5) Modernizzare e rendere 
omogenei i processi 
organizzativi e gestionali della 
Fondazione per migliorare 
l’efficienza operativa, rafforzare 
il controllo amministrativo 
e innalzare la qualità della 
rendicontazione istituzionale.

g_ Adottare e implementare 
un nuovo sistema informatico 
affidabile, integrato, coerente con 
gli standard operativi della maggior 
parte delle Fondazioni di origine 
bancaria italiane. 6.1) 

Stakeholder 
soddisfatti per 
l'operato della 
Fondazione29 
(%)

>= 70%

 

Annuale

g: da febbraio 
2026

h: gennaio 
dicembre 

2026 
6) Migliorare il livello di 
soddisfazione degli stakeholder 
rafforzando la capacità 
operativa dell’area Attività 
istituzionale.

h_ Inserire una nuova figura 
professionale dedicata al supporto 
dei beneficiari, alla gestione 
dei procedimenti erogativi, 
all’accompagnamento progettuale 
e alla disseminazione delle attività 
istituzionali della Fondazione.

29	 Rapporto tra il numero di stakeholder che dichiarano una soddisfazione “alta” o “molto alta” sul totale dei rispondenti all’indagine 
di Stakeholder satisfaction.
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4. Impatto
LE ORGANIZZAZIONI DEVONO MONITORARE E MISURARE LE PROPRIE ATTIVITÀ. SONO RESPONSABILI 
DI COME LE LORO AZIONI INFLUENZANO L’ECOSISTEMA CIRCOSTANTE.

La Fondazione intende promuovere la cultura della misurazione dell’impatto, rafforzando da un lato la sensibilità 
e le competenze degli enti del Terzo settore con cui collabora, e dall’altro cimentandosi direttamente nell’attività 
di misurazione e analisi dei risultati delle iniziative realizzate da soggetti terzi e sostenute attraverso i propri 
strumenti erogativi.
In questa prospettiva, la tabella seguente presenta il set di indicatori di impatto rispetto ai quali la Fondazione 
vuole misurarsi nel prossimo triennio. Per i medesimi indicatori, la tabella riporta anche valori di riferimento 
stimati per l’anno 2026, da intendersi esclusivamente come ipotesi orientative. Tali stime sono elaborate 
secondo un criterio prudenziale, tenuto conto che il 2026 costituisce la prima annualità del Piano pluriennale 
2026–2028 e che, al 31 dicembre 2025, i relativi bandi non sono ancora stati pubblicati.

Obiettivi di miglioramento 
2026-2028

Azioni di 
miglioramento  

2026-2028

Indicatori Tipologia 
di impatto

Obiettivo 
2026

Periodo di 
rilevazione

Tempi di  
realizzazione

7) Rafforzare le 
competenze degli 
enti del Terzo settore 
che collaborano 
con la Fondazione, 
promuovendo una 
maggiore consapevolezza 
e capacità di analisi degli 
effetti delle iniziative 
progettuali sull’economia, 
sull’ambiente, sulla 
società, sugli stakeholder 
e sull’organizzazione, 
in una prospettiva di 
misurazione dell’impatto e 
di miglioramento continuo.

j_ Promuovere, 
direttamente o in 
collaborazione con enti 
terzi qualificati, percorsi 
formativi rivolti alla 
struttura operativa 
della Fondazione e agli 
operatori del Terzo 
settore sui temi della 
valutazione d’impatto 
e del monitoraggio 
dei risultati con 
particolare attenzione 
all’applicazione pratica 
nei progetti sostenuti 
dalla Fondazione.

7.1) 

Ore di formazione 
erogate sui temi della 
valutazione d’impatto 
e monitoraggio dei 
risultati (n.)

 

Sociale 
 

40

 
 
 
 
 
 

Annuale
entro  

dicembre 2026
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Obiettivi di miglioramento 
2026-2028

Azioni di 
miglioramento  

2026-2028

Indicatori Tipologia 
di impatto

Obiettivo 
2026

Periodo di 
rilevazione

Tempi di  
realizzazione

8) Consolidare la capacità 
della Fondazione di 
monitorare i risultati delle 
progettualità sostenute 
tramite bandi a supporto 
del miglioramento continuo 
e della rendicontazione del 
valore sociale generato.

k_Implementare un 
sistema strutturato di 
raccolta e analisi dei 
dati relativi ai progetti 
sostenuti tramite 
bando integrandolo nei 
processi di gestione 
e rendicontazione, al 
fine di consentire una 
lettura aggregata dei 
risultati e orientare il 
miglioramento delle 
politiche erogative.

8.1) 
Beneficiari finali delle 
attività progettuali di 
terzi sostenute dalla 
Fondazione tramite 
bando (n.)

 
 

Sociale

 
 

200

 
 

Annuale

entro  
dicembre 2026 

8.2) 
Presenze agli eventi 
e manifestazioni di 
terzi sostenuti dalla 
Fondazione tramite 
bando (n.)

 
 

Sociale 
Economico

 
 

15.000

 
 

Annuale

8.3)
Numero di interventi 
a favore di persone 
in condizione di 
marginalità e povertà 
estrema (n.)

 
 

Sociale

 
 

200

 
 

Annuale

8.4) 
Partecipazioni di enti 
e organizzazioni del 
territorio ai progetti 
di terzi sostenuti dalla 
Fondazione tramite 
bando30 (n.)

 
 
 

Sociale

 
 
 

100

 
 
 

Annuale

8.5) 
Indice di amplificazione 
del contributo della 
Fondazione31 (n.)

 
Economico

 
1,2

 
Annuale

8.6) 
Superficie totale di 
aree  dedicate alla 
biodiversità create o 
riqualificate grazie ai 
progetti sostenuti dalla 
Fondazione (mq)

 
 

Ambientale

 
 

400

 
 

Annuale

8.7) 
Persone coinvolte 
nelle attività di 
sensibilizzazione e 
educazione ambientale 
realizzate nell’ambito 
dei progetti sostenuti 
dalla Fondazione (n.)

 
 

Ambientale

 
 

150

 
 

Annuale

30	  Il conteggio è effettuato per progetto: lo stesso ente/organizzazione può essere conteggiato più volte qualora partecipi a più 
progetti. Sono considerate sia le partecipazioni operative, sia le forme di sostegno finanziario.

31	 Rapporto tra il costo complessivo dei progetti di terzi sostenuti dalla Fondazione tramite bando e l’importo dei contributi erogati 
dalla Fondazione riferiti agli stessi interventi. Per ogni euro investito dalla Fondazione, l’indicatore mostra quanti euro di attività progettuali 
totali sono stati realizzati.
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SR_STM_AA1000-EN (12-2017) 

 

Obiettivo della Verifica 

RINA Services S.p.A. è stata incaricata dall’Organizzazione “Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli 
Piceno”, con sede in Corso Trento e Trieste,18 – 63100 Ascoli Piceno di eseguire la verifica indipendente del 
Rapporto di Sostenibilità “Bilancio 2025” relativo all’anno 2025, per conformità con l’impostazione e i principi 
riportati nelle Linee Guida “AA1000AP (2018)”, emesse da Accountability e prescelte dall’Organizzazione, 
come dichiarato nel documento stesso. 

La responsabilità della redazione di detto documento compete in ogni caso all’Organizzazione. 
Oggetto del lavoro sono stati anche la valutazione dell’affidabilità del processo di gestione delle informazioni 
e, a campione, la completezza, significatività, tempestività, confrontabilità, affidabilità e chiarezza di dati e 
informazioni contenuti nel Rapporto di Sostenibilità “Bilancio 2025” relativo all’anno 2025. 

RINA Services S.p.A. ha svolto l’attività di verifica in completa indipendenza, avendo preventivamente 
verificato ed escluso l’esistenza di possibili conflitti d’interesse tra Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli 
Piceno e RINA Services S.p.A. stesso. 

Il presente attestato è destinato agli stakeholder individuati dall’Organizzazione. 

Metodologia 
Con riferimento a quanto indicato dai principali standard applicabili, tra i quali, AA1000Assurance 
Standard_v3(2020), la verifica è stata estesa sia al processo di raccolta, elaborazione, condivisione e 
valutazione delle informazioni preliminari alla stesura del “Bilancio 2025”  relativo all’anno 2025 sia ai contenuti 
del documento stesso, valutati su base campionatoria, ed è stata condotta da auditor qualificati nel campo 
della responsabilità sociale, mediante verifiche documentali e interviste presso il sito dell’Organizzazione. 

Relativamente alle informazioni di carattere economico-finanziario contenute nel “Bilancio 2025” relativo 
all’anno 2025 è stata effettuata la verifica a campione, con esito positivo, strettamente e limitatamente ai valori 
che sono richiamati come significativi nella parte di Bilancio Sociale. 

La verifica da parte di RINA Services S.p.A. non ha previsto il coinvolgimento diretto degli stakeholders, non 
essendo tale aspetto incluso nel mandato ricevuto dall’Organizzazione. 

Le modalità di conduzione della verifica e la documentazione rilevante sono stati oggetto di revisione e 
approvazione da parte del Comitato Tecnico di RINA Services S.p.A., composto da esperti e stakeholders 
esterni a RINA Services S.p.A. stesso. 

Opinione di Verifica 
La verifica a campione dei contenuti riportati nel “Bilancio 2025” relativo all’anno 2025 ne ha evidenziato in 
generale la completezza, la chiarezza, l’attendibilità e la rintracciabilità delle fonti.  
La verifica del processo ha evidenziato una buona pianificazione ed esecuzione delle attività fin dalle prime 
fasi, con la costituzione da parte dell’Organizzazione “Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno” di un 
gruppo di lavoro dedicato, costituito da personale interno e da esperti esterni all’Organizzazione, 
l’identificazione di un coordinatore di progetto e una puntuale definizione dei tempi e delle responsabilità 
associati alle singole fasi 

Sulla base di quanto sopra esposto, si è constatato che il “Bilancio 2025” relativo all’anno 2025 
dell’Organizzazione “Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno” è coerente con le indicazioni ed i 
principi di rendicontazione contenuti nelle linee guida “AA1000AS_v3 (2020) Assurance Standard” prescelte 
dall’Organizzazione secondo il livello di garanza “HIGH” 

Raccomandazioni per il miglioramento 

Si evidenzia che l’Organizzazione “Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno” si è posta, 
esplicitandoli uno ad uno nel “Bilancio Sociale 2025” relativo all’anno 2025, numerosi obiettivi di miglioramento, 
riconducibili ai principi AA1000 di inclusività, materialità e rispondenza, e valutando gli impatti delle relative 
azioni, ridefinendo obiettivi più sfidanti e adeguati all’andamento storico dei dati rilevati. 
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SR_STM_AA1000-EN (12-2017) 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno ha recepito con molta prontezza ad oggi tutte le 
raccomandazioni già segnalate da Rina Services lo scorso anno. 

Per le prossime edizioni non sono presenti raccomandazioni. 

 

Dichiarazione di indipendenza, imparzialità e competenza 

RINA Services S.p.A. è la società di RINA che fornisce i servizi di classificazione, certificazione, collaudo e 
ispezione per garantire l'eccellenza alle organizzazioni dei settori navale, ambiente ed energia, infrastrutture, 
trasporti e logistica, qualità e sicurezza, agroalimentare. 
In qualità di organismo di terza parte e indipendente, RINA Services S.p.A. offre i propri servizi nel pieno 
rispetto dei principi di etica professionale, indipendenza, imparzialità e competenza. 

 

Genova,   09/04/2026 
 

                          Marco Giacomini 
                                                     Head of Tuscany, Marche, Abruzzo Umbria & Molise Certification  

                                            

                                                    ____________________________ 

                                           RINA Services S.p.A. 
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Nota metodologica

Il Bilancio sociale 2025 della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno, come da raccomandazione di RINA 
Services S.p.a., ente al quale la Fondazione sottopone la verifica indipendente del rapporto di sostenibilità, è stato 
predisposto in conformità allo standard AA1000AS v3, che rappresenta l’ultima versione, pubblicata nel mese di 
agosto 2020, dello Standard di Assurance revisionato e aggiornato per migliorarne la pertinenza e applicabilità32.
Lo standard definisce le seguenti fasi dell’intero processo di accountability:

•	 Embedding: istituzione di sistemi (gestione e raccolta delle informazioni, implementazione dei valori, 
audit interno), sviluppati per rafforzare il processo e per integrarlo nel migliore dei modi.

•	 Planning: definizione dei valori, degli obiettivi sociali ed etici dell’organizzazione e identificazione degli 
stakeholder.

•	 Accounting: definizione dello scopo del processo, raccolta e analisi delle informazioni, identificazione 
degli indicatori e degli obiettivi, sviluppo di un piano di miglioramento.

•	 Auditing e Reporting: realizzazione di una comunicazione scritta o verbale (report) da sottoporre agli 
stakeholder per ottenerne una condivisione.

•	 Stakeholder engagement: continuo collegamento tra l’organizzazione e i suoi gruppi di interesse.

L’intero processo è governato dal principio di “accountability”, che richiama il modo in cui un’organizzazione 
governa, pianifica la strategia e gestisce la propria performance e richiede:
•	 trasparenza (capacità di “rendere conto” agli stakeholder);
•	 rispondenza (capacità di dare risposta alle aspettative degli stakeholder);
•	 conformità alle norme di legge, agli standard, ai codici, ai principi, alle politiche e ad altri regolamenti 

volontari.

Rispetto alla versione precedente, lo standard AA1000AS v3, oltre ai già previsti criteri di inclusività, materialità 
e rispondenza, aggiunge un quarto criterio: l’impatto.

32	 AccountAbility, AA1000 AssuranceStandard v3, AccountAbility, August 2020
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Ne consegue che i criteri in base ai quali è stato redatto il presente Bilancio sociale, sono i seguenti:

•	 Inclusività: “Avere voce in capitolo nelle decisioni che riguardano sé stessi”;
•	 Materialità: “I responsabili delle decisioni sono chiamati a identificare chiaramente le questioni di 

sostenibilità rilevanti”;
•	 Rispondenza: “Le organizzazioni sono chiamate ad affrontare in modo trasparente ed efficace le 

questioni di sostenibilità e i loro impatti”;
•	 Impatto: “Le organizzazioni devono monitorare e misurare le proprie attività. Sono responsabili di 

come le loro azioni influenzano l’ecosistema circostante”33. L’impatto, dunque, rappresenta “l’effetto 
di comportamento, prestazioni e/o effetti del risultato, da parte di individui o di un’organizzazione 
sull’economia, l’ambiente, la società, gli stakeholder e l’organizzazione stessa”34.

Quando sono applicati insieme, i quattro principi contribuiscono alla realizzazione di prestazioni di responsabilità 
e sostenibilità. Dall’applicazione di questi principi derivano gli obiettivi e le azioni di miglioramento future.
L’adesione al principio di Inclusività assicura che tutti i punti di vista rilevanti degli stakeholder siano 
presi in considerazione nella determinazione della materialità e dell’impatto per la formulazione di risposte 
pertinenti e proporzionate.
L’adesione al principio di Materialità assicura che gli argomenti più rilevanti e significativi e i fattori 
di base che influenzano un’organizzazione e i suoi stakeholder siano identificati e prioritizzati per una risposta 
opportuna.
L’adesione al principio di Rispondenza garantisce la capacità di rispondere in modo coerente alle 
aspettative degli stakeholder.
L’adesione al principio di Impatto garantisce il monitoraggio, la misurazione e la valutazione degli 
effetti del comportamento, delle prestazioni e degli effetti del risultato di un’organizzazione sull’economia, 
l’ambiente, la società, gli stakeholder e l’organizzazione stessa.
L’attività di coinvolgimento degli stakeholder ha seguito le fasi di seguito rappresentate:

Progettazione 
e pianificazione

Preparazione del
coinvolgimento

Misurazione 
e valutazione

Identificazione degli 
stakeholder

Identificazione iniziale dei 
temi rilevanti

Determinazione e 
definizione delle 
strategie di 
coinvolgimento, degli 
obiettivi e delle finalità

Definizione del piano di 
coinvolgimento e della 
tempistica

Definizione delle modalità 
di coinvolgimento più 
opportune

Costruzione e 
rafforzamento delle 
capacità

Coinvolgimento degli 
stakeholder

Concretizzazione, 
interiorizzazione 
e comunicazione

Misurazione e 
valutazione 
dei risultati

Valutazione, 
ri-mappatura 
e ridefinizione

33	 Si veda nota precedente.
34	 AccountAbility, AA1000 Principi Accountability 2018.
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Glossario
AA1000AS V3
L’unico standard di verifica di sostenibilità 
riconosciuto dall’Accountability, progettato per 
essere un punto di riferimento a livello mondiale per 
la verifica esterna delle organizzazioni rispetto agli 
obiettivi e ai principi di sostenibilità dichiarati. Lo 
standard fornisce indicazioni su metodi e processi 
che dovrebbero essere utilizzati per massimizzare la 
credibilità dei risultati riguardanti le valutazioni delle 
organizzazioni sulle loro prestazioni di sostenibilità 
e sui relativi processi. Il processo di certificazione 
previsto da AA1000 aiuta l’organizzazione ad 
allineare valori, missione, attività svolte e sistemi 
operativi; a conoscere l’impatto delle attività sugli 
stakeholder; a controllare e governare i rischi 
derivanti da eventuali impatti/relazioni con gli 
stakeholder.

ACCESSIBILITÀ
Presenza in un edificio di accorgimenti per il 
superamento delle barriere architettoniche in 
conformità al DPR n. 503 del 24 luglio 1996. Se 
riferito a sistemi informatici, si intende la capacità di 
erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza 
discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa 
di disabilità necessitano di tecnologie assistive o 
configurazioni particolari.

ACCOUNTABILITY
Accountability significa che aziende e organizzazioni 
devono essere in grado di giustificare pubblicamente 
i propri comportamenti. Un’organizzazione è 
“accountable” se rende conto periodicamente e 
comunica in modo trasparente alle parti interessate 
quanto ha fatto nell’ambito delle proprie attività.

APS - ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 
SOCIALE
Associazione che svolge attività di interesse generale 
a beneficio dei propri iscritti o di terzi avvalendosi 
prevalentemente del volontariato dei propri associati.

ASD - ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA
Associazione con finalità sportive che non persegue 
scopo di lucro.

ASSURANCE
Standard generalmente applicabile per valutare, 
attestare ed aumentare la credibilità e la qualità della 
rendicontazione di sostenibilità e dei sottostanti 
processi, sistemi e competenze di un’organizzazione. 
Lo standard, inoltre, fornisce una guida sugli 
elementi chiave del processo di valutazione/
verifica. L’AA1000AS v3 definisce un modello olistico 
per il mantenimento delle pratiche di gestione, 
prestazione e rendicontazione della sostenibilità 
di un’organizzazione responsabile, valutandone 
l’aderenza della stessa all’AA1000 AP (2018), ossia ai 
principi dell’AA1000.

BENCHMARK
Parametro oggettivo preso come riferimento con lo 
scopo di valutare le prestazioni di un sistema.

BEST PRACTICE
Buona prassi. L’esperienza più significativa o comunque 
quella che ha permesso di ottenere i migliori risultati.

BILANCIO SOCIALE
Strumento tramite il quale rappresentare informazioni 
qualitative, quantitative e monetarie dell’operato 
aziendale, raccolte attraverso schemi e procedure 
coerenti con lo scopo di analizzare e interpretare tali 
informazioni dall’interno, per monitorare, valutare, 
programmare e stabilire obiettivi conformi ai valori 
etici che caratterizzano l’organizzazione.

BUDGET
Programma di gestione espresso in termini 
quantitativo-monetari, riferito al periodo di un anno, 
che supporta la Direzione nel raggiungimento di 
obiettivi di efficienza e di efficacia gestionale.

CAPACITY BUILDING
Letteralmente “costruzione delle capacità”. Indica un 
processo continuo di miglioramento degli individui 
e delle organizzazioni in un ambito economico, 
istituzionale, manageriale.

CAREGIVER
Colui che si prende cura – a titolo gratuito e al di fuori 
di un contesto professionale – di una persona cara 
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bisognosa di assistenza a lungo termine in quanto 
affetta da malattia cronica, da disabilità o da qualsiasi 
altra condizione di non autosufficienza.

CODICE ETICO
Enunciazione dell’insieme di diritti, doveri e 
responsabilità di un’organizzazione rispetto a 
tutti i soggetti con i quali entra in relazione per il 
conseguimento del proprio oggetto sociale (clienti, 
fornitori, dipendenti, azionisti, Authority, istituzioni, 
collettività). Fissa standard di riferimento e norme 
di condotta che devono corroborare i processi 
decisionali aziendali e orientare i comportamenti 
dell’organizzazione.

COINVOLGIMENTO DEGLI 
STAKEHOLDER
Attività di consultazione dei portatori di interesse 
dell’organizzazione (attraverso indagini conoscitive, 
interviste, etc.) intraprese in modo sistematico su 
singole questioni, per approfondire la comprensione di 
interessi, aspettative e bisogni degli stakeholder al fine 
di formulare o rivedere le politiche dell’organizzazione.

COOPERATIVA SOCIALE 
Particolare forma di cooperativa finalizzata alla 
realizzazione di servizi alla persona (di tipo A) o 
all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati (di 
tipo B).

COPROGETTAZIONE
La coprogrammazione e la coprogettazione 
sono modalità di relazione ispirate al principio di 
collaborazione, in particolare tra enti pubblici e Terzo 
settore. L’ente del Terzo settore si caratterizza infatti 
per lo svolgimento di attività di interesse generale che 
lo rendono omologo per finalità all’ente pubblico: per 
questo motivo sono previste forme di relazione tra 
soggetti che non presuppongano, come nel caso dei 
soggetti di mercato, interessi diversi e contrapposti, 
ma un partenariato per perseguire una finalità 
condivisa. Questa metodologia consente di ottimizzare 
risorse, competenze ed esperienze per massimizzare 
l’impatto delle iniziative intraprese.

COWORKING
Letteralmente “lavoro condiviso”. Attività di lavoro 
caratterizzata dalla compresenza, in uno spazio fisico 
condiviso, di più persone che collaborano tra loro anche 
da remoto, mettendo reciprocamente a disposizione 
le proprie competenze.

CROWDFUNDING
Dall’inglese “crowd” (folla) e “funding” (finanziamento) 
è un processo di finanziamento collettivo (che 
solitamente si sviluppa tramite piattaforme digitali) 
per sostenere finanziariamente persone fisiche e 
organizzazioni. È una pratica di micro-finanziamento 
dal basso.

DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
PREVISIONALE
Documento annuale che definisce nel dettaglio l’attività 
istituzionale della Fondazione che, nell’esercizio di 
riferimento, attua quanto previsto nel documento, 
realizzando le iniziative indicate nei programmi.

EMPOWERMENT
Processo di crescita basato sull’incremento della stima 
di sé, dell’autoefficacia e dell’autodeterminazione 
capace di liberare il potenziale personale e 
professionale per raggiungere con piena soddisfazione 
obiettivi rilevanti per sé stessi e per l’organizzazione di 
appartenenza. 

ETS - ENTE DEL TERZO SETTORE
Organizzazione non commerciale o commerciale, 
costituita come Associazione, Comitato, Fondazione 
o impresa che, perseguendo finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, si caratterizza per 
lo svolgimento in esclusiva o in via principale di una 
o più attività di interesse generale e per l’assenza di 
scopo di lucro. È regolamentato dal Codice del Terzo 
Settore, che definisce anche l’elenco delle attività di 
interesse generale, lo svolgimento di attività diverse 
e le modalità di iscrizione al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS).
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FEEDBACK
Letteralmente “reazione”; effetto retroattivo di un 
messaggio su chi lo ha prodotto.

FOCUS GROUP
Gruppo di discussione.

FUNDRAISING
Letteralmente “raccolta fondi”, trova le sue origini 
nell’azione delle organizzazioni senza fini di lucro. 
Tuttavia, attualmente la raccolta fondi viene praticata 
anche da enti e servizi pubblici e da aziende che 
promuovono iniziative di carattere sociale.

GOVERNANCE
Insieme dei criteri e dei processi di governo di 
un’organizzazione.

IMPATTO
Le organizzazioni dovrebbero monitorare, misurare ed 
essere responsabili di come le loro azioni influenzano 
i loro ecosistemi più ampi. La Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ascoli Piceno, in conformità con quanto 
previsto dai principi AA1000AS v3, garantisce il 
monitoraggio di tutte le iniziative sostenute. Per i 
progetti di più ampio respiro, inoltre, la Fondazione si 
impegna nella misurazione e valutazione degli effetti 
generati sulla comunità.

IMPATTO AMBIENTALE
Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o 
positiva, totale o parziale, conseguente ad attività, 
prodotti o servizi di un’organizzazione.

IMPRESA SOCIALE
Ente privato che esercita in via stabile e principale 
un’attività d’impresa di interesse generale, senza 
scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale. All’impresa sociale è ammessa la 
possibilità di ripartire gli utili e gli avanzi di gestione, 
seppure in forma limitata.

INCUBATORE
Organizzazione che accelera e rende sistematico il 
processo di creazione di nuove imprese fornendo 
loro una vasta gamma di servizi di supporto, che 

includono spazi fisici, servizi di supporto allo sviluppo 
del business e opportunità di networking.

INNOVAZIONE
L’atto, l’opera di innovare, cioè di introdurre nuovi 
sistemi, nuovi ordinamenti, nuovi metodi di 
produzione. Ogni novità, mutamento, trasformazione 
che modifichi radicalmente o provochi un efficace 
svecchiamento in un ordinamento politico o sociale, 
in un metodo di produzione, in una tecnica, in un 
sistema culturale.

MANAGEMENT
Il complesso delle attività direzionali di gestione e 
organizzazione in aziende pubbliche e private.

MISSION
Filosofia dell’organizzazione e obiettivi che essa si 
prefigge.

MONITORAGGIO
Raccolta, analisi e uso sistematico delle informazioni 
necessarie alla gestione e verifica dell’andamento di 
un progetto.

OBIETTIVO GENERALE
Benefici sociali e/o economici di lungo termine per la 
società in generale (non solo e non tanto quindi per 
i beneficiari di un determinato progetto) ai quali il 
progetto contribuirà.

OBIETTIVO SPECIFICO
Benefici o beneficio tangibile che i beneficiari 
otterranno mettendo a frutto i servizi che riceveranno 
nell’ambito del progetto.

ODV - ORGANIZZAZIONE DI 
VOLONTARIATO 
Ente senza scopo di lucro finalizzato a svolgere attività 
di interesse generale a favore di terzi avvalendosi in 
modo prevalente del lavoro volontario dei propri 
associati.

OPINION LEADER
Persona che influenza in modo rilevante le opinioni e 
gli atteggiamenti altrui e che, per questo, può ricoprire 
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un ruolo determinante nella diffusione di un certo 
modello di comportamento o di consumo.

OUTPUT / OUTCOME
Nell’ambito della progettazione, l’output è il risultato, 
ciò che viene creato alla fine di un’attività; potrebbe 
essere ad esempio una funzionalità, un prodotto o un 
servizio. L’outcome invece è il cambiamento che quella 
funzionalità, quel prodotto o quel servizio hanno 
generato.

PARTNERSHIP
Rapporto di collaborazione tra due o più organizzazioni 
per la realizzazione di progetti comuni o complementari.

PEER EDUCATION
Proposta educativa attraverso la quale, in un gruppo, 
alcuni soggetti (peer educators) vengono scelti (e 
formati) per svolgere il ruolo di educatore nei confronti 
di altri membri dai quali sono percepiti come loro simili 
per età, condizione lavorativa, provenienza culturale, 
esperienze, o altro.

PIANO PLURIENNALE
Documento strategico triennale che definisce gli 
indirizzi, gli obiettivi e le linee strategiche dell’attività 
istituzionale della Fondazione. È redatto con cadenza 
triennale e deliberato dall’Organo di indirizzo entro il 
mese di ottobre dell’esercizio precedente il triennio di 
riferimento.

RESPONSABILITÀ SOCIALE
È definita dal Libro Verde della Commissione Europea 
“Promoting a european framework for Corporate Social 
Responsability” come “l’integrazione volontaria delle 
preoccupazioni sociali ed ecologiche delle imprese 
nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti 
con le parti interessate. [...] Essere socialmente 
responsabili significa non solo soddisfare 
pienamente gli obblighi giuridici applicabili ma 
anche andare al di là, investendo nel capitale 
umano, nell’ambiente e nei rapporti con le altre parti 
interessate”. Comprende l’insieme delle strategie 
di un’organizzazione volte ad accrescere il valore 
economico rispettando l’ambiente e considerando 
gli interessi e i bisogni legittimi degli stakeholder.

RUNTS
Il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
è il registro telematico istituito presso il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli 
artt. 45 e segg. del Codice del Terzo Settore (Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117), per assicurare la 
piena trasparenza degli enti del Terzo settore (ETS) 
attraverso la pubblicità degli elementi informativi 
che vi sono iscritti.

SSD - SOCIETÀ SPORTIVA 
DILETTANTISTICA
Particolare società di capitale caratterizzata 
dall’assenza di scopo di lucro che esercita un’attività 
sportiva dilettantistica.

STAKEHOLDER
Tutti quegli individui e gruppi ben identificabili che 
possono influenzare il successo di un’organizzazione, 
o che hanno un interesse in gioco nelle decisioni 
dell’organizzazione stessa: azionisti, dipendenti, 
clienti, fornitori e istituzioni pubbliche in primo luogo, 
ma anche concorrenti, comunità locali, gruppi di 
pressione e mezzi di comunicazione.

STAKEHOLDER SATISFACTION
Letteralmente “soddisfazione degli stakeholder”, 
è un parametro che misura la percezione degli 
stakeholder in merito ad un programma, un progetto 
o un’iniziativa. Si misura chiedendo agli stakeholder 
di esprimere il proprio livello di soddisfazione sulla 
base di una scala di valutazione.

STANDARD
Tipo, modello, punto di riferimento. Per esteso, il 
complesso degli elementi peculiari di una struttura, di 
un sistema, di una serie di operazioni.

START UP
Fase iniziale di avvio di una nuova impresa, di 
un’impresa appena costituita o di un’impresa che si 
è appena quotata in Borsa. Il termine, di derivazione 
anglosassone, significa “partire, mettersi in moto”.

SVILUPPO SOSTENIBILE
Condizione di sviluppo orientata a soddisfare i bisogni 
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della generazione presente senza compromettere la 
capacità delle generazioni future di soddisfare i propri. 
Il concetto emerge in ambito internazionale con la 
prima Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente 
del 1972 e viene definito in modo organico nel 1987 
con la pubblicazione del Rapporto Brundtland; con la 
Conferenza ONU su ambiente e sviluppo del 1992, 
esso si afferma come nuovo paradigma di riferimento 
per le politiche di sviluppo.

TERZO SETTORE
In base al decreto legislativo n.117 del 3 luglio 
2017, sono Enti del Terzo settore (ETS) gli enti 
che assumono la qualifica di organizzazione di 
volontariato, associazione di promozione sociale, enti 
filantropici, imprese sociali, reti associative, società 
di mutuo soccorso, associazioni riconosciute e no, 
fondazioni e altri enti di carattere privato. Gli Enti di 
Terzo settore perseguono senza scopo di lucro finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
svolgimento di una o più attività di interesse generale 
in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita.

VALORE AGGIUNTO
Dal punto di vista del Bilancio sociale, il valore 
aggiunto rispecchia i risultati socialmente rilevanti 
raggiunti da un’organizzazione in termini di 
ricchezza prodotta e distribuita.

VALUTAZIONE
Il processo per il quale si decide il valore di qualcosa o 
qualcuno. Tale processo implica misure e osservazione 
(ricerca valutativa) e confronti con criteri e standard (in 
genere gli obiettivi del programma). La finalità della 
valutazione è quella di esaminare i risultati raggiunti 
rispetto agli obiettivi inizialmente definiti, e usare 
l’esperienza acquisita per migliorare la progettazione 
di iniziative future.

WELFARE
Complesso di politiche messe in atto, in un’economia 
di mercato, per garantire l’assistenza e il benessere 
dei cittadini, modificando in modo deliberato e 
regolamentato la distribuzione dei redditi generata 
dalle forze del mercato stesso. Il welfare comprende 
pertanto il complesso di politiche dirette a migliorare 
le condizioni di vita dei cittadini. 



D U E M I L A V E N T I C I N Q U E

Bilancio d’esercizio



168

STATO 
PATRIMONIALE 
al 31/12/2025
ATTIVO

Bilancio d’esercizio



Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno

169

         ATTIVO 31/12/2025 31/12/2024

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 24.486.493 24.720.250

  a) beni immobili 
di cui:

23.541.305 23.764.830

  - beni immobili strumentali 23.541.305 23.764.830

  b) beni mobili d'arte 926.804 926.804

  c) beni mobili strumentali 9.997 15.019

  d) immobilizzazioni immateriali 8.387 13.597

   

2 Immobilizzazioni finanziarie 298.754.805 284.252.640

  a) partecipazioni in società strumentali
di cui:

2.500.519 2.500.519

  - partecipazioni di controllo 2.500.519 2.500.519

  b) altre partecipazioni 183.563.139 181.616.092

  d)  altri titoli 112.691.147 100.136.029

   

3 Strumenti finanziari non immobilizzati 4.459.744 3.977.065

  a) strumenti finanziari affidati in gestione 
patrimoniale individuale

3.220.006 2.523.073

  c) strumenti finanziari non quotati 1.239.738 1.453.992

   

4 Crediti 3.201.821 3.631.478

  di cui:

  - esigibili entro l'esercizio successivo 92.351 208.727

   

5 Disponibilità liquide 5.479.377 10.830.308

   

7 Ratei e Risconti Attivi 1.446 2.768

   

  TOTALE ATTIVO 336.383.686 327.414.509

   

  Conti d'ordine 291.505.768 276.500.924

  Beni presso terzi 291.505.768 276.500.924
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        PASSIVO 31/12/2025 31/12/2024

1 Patrimonio 289.370.226 284.598.353

  a) fondo di dotazione 61.764.460 61.764.460

  b) riserva da donazioni 50.129 50.129

  c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 173.655.301 173.655.301

  d) riserva obbligatoria 34.454.835 31.728.050

  e) riserva per l'integrità economica del patrimonio 19.445.501 17.400.413

f) avanzo (disavanzo) portato a nuovo 0 0

2 Fondi per l'attività d'istituto 37.162.272 31.520.375

  a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 5.000.000 2.000.000

  b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 8.237.573 6.638.177

  c) fondo nazionale iniziative comuni 68.819 42.232

d) altri fondi 20.795.632 21.061.105

  f) fondo per le erogazioni di cui art. 1), comma 47), 
L. n. 178/2020

3.060.248 1.778.861

   

3 Fondi per rischi e oneri 1.718.799 1.718.799

   

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 60.011 56.752

   

5 Erogazioni deliberate: 7.073.670 8.581.559

  a) nei settori rilevanti 7.073.670 8.581.559

  b) negli altri settori statutari 0 0

   

6 Fondo per il volontariato 363.571 270.004

   

7 Debiti 531.491 568.959

  di cui:

  - esigibili entro l'esercizio successivo 531.491 568.959

   

8 Ratei e risconti passivi 103.646 99.708

   

  TOTALE PASSIVO 336.383.686 327.414.509

  Conti d'ordine 291.505.768 276.500.924

  Beni presso terzi 291.505.768 276.500.924
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          CONTO ECONOMICO  31/12/2025  31/12/2024 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 0 0

2 Dividendi e proventi assimilati  
b) da altre immobilizzazioni finanziarie

 
14.643.566

14.643.566  
14.268.786

14.268.786

3 Interessi e proventi assimilati  
a) da immobilizzazioni finanziarie 
c) da crediti e disponibilità liquide

 
67 

133.531

133.598  
0 

195.081

195.081

4 Rivalutazione (svalutazione) netta  
di strumenti finanziari non immobilizzati  
Svalutazione partecipazione Fondo ATLANTE

 
 

-70.900

-70.900  
 

-60.607

-60.607

6 Rivalutazione (svalutazione) netta  
di immobilizzazioni finanziarie

0 0

9  Altri proventi 373.202 389.380

10 Oneri 
a) compensi e rimborsi spese organi statutari  
b) per il personale 
c) per consulenti e collaboratori esterni 
d) per servizi di gestione del patrimonio 
e) interessi passivi ed oneri finanziari 
f) commissioni di negoziazione 
g) ammortamenti 
h) accantonamenti a fondi rischi e oneri 
i) altri oneri

 
573.005 
579.550 
298.670 

99.976 
2.182 

0 
464.178 

0 
356.659

2.374.220  
445.890 
640.707 
284.398 

86.793 
2.563 

0 
463.921 

0 
330.030

2.254.302

11 Proventi straordinari  
di cui:  
- plusvalenze da alienazioni immobilizzazioni finanziarie 

 
 

12.783.605

12.783.676  
 

9.552.294

9.572.133

12 Oneri straordinari  
di cui:  
- minusvalenze da alienazioni immobilizzazioni finanziarie 

 
 

8.115.899

8.137.711  
 

4.308.539

5.048.574

13 Imposte 2.435.901 2.340.850

13 
bis

Accantonamento ex art. 1) - comma 44), L. n. 178/2020 1.281.387 1.220.850

Avanzo/Disavanzo dell'esercizio 13.633.923 13.500.197

Copertura disavanzi pregressi 0 5.639.310

Avanzo al netto di coperture pregresse 13.633.923 7.860.887

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 2.726.785 1.572.177

15 Erogazioni deliberate in corso di esercizio  
a) nei settori rilevanti 
b) negli altri settori statutari

 
3.995.000

3.995.000  
3.914.491

3.914.491

16  Accantonamento al fondo per il volontariato 363.571 270.004

17  Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto  
a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni  
b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 
c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 
d) al fondo nazionale iniziative comuni 
e) reintegro fondo riserva da rivalutazione

 
3.000.000 
1.476.893 

0 
26.586 

0

4.503.479  
0 

283.809 
0 

13.445 
627.828

925.082

18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio 2.045.088 1.179.133

Avanzo (disavanzo) residuo 0 0
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NOTA INTEGRATIVA
STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO
Il bilancio di esercizio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dalla Nota integrativa e dal 
Rendiconto finanziario ed è corredato dalla Relazione sulla gestione, costituita dalla Relazione economico-
finanziaria e dal Bilancio sociale.
Esso è stato redatto secondo le disposizioni contenute nell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio 
e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001 (in seguito “Atto di indirizzo” o “Atto di indirizzo del 
19 aprile 2001”), non essendo tuttora emanato il regolamento di cui all’art. 9, comma 5, del d.lgs. 17 maggio 
1999, n. 153, nonché in coerenza, per quanto compatibili, con le norme del Codice civile e con i principi contabili 
nazionali definiti dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità).
Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono stati redatti in conformità agli schemi riportati rispettivamente 
negli allegati A e B dell’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001, nel rispetto delle disposizioni normative contenute 
nell’art. 2423 del Codice civile.

Per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è indicato l’importo della voce corrispondente 
dell’esercizio precedente.
Lo Stato patrimoniale evidenzia le attività e le passività che costituiscono il patrimonio della Fondazione.
Il Conto economico, articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che non svolgono 
attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale:
•	 rendiconta, secondo il principio di competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno;
•	 evidenzia la destinazione dell’avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle finalità statutarie, in 

conformità alle disposizioni normative.

La Nota integrativa costituisce, con lo Stato patrimoniale e il Conto economico, parte integrante del bilancio, 
formando con essi un tutto inscindibile. La sua funzione è quella di illustrare e, per certi versi, integrare sul piano 
qualitativo l’informativa desumibile dai dati sintetico-quantitativi contenuti nello Stato patrimoniale e nel Conto 
economico. I valori in Nota integrativa sono espressi in unità di euro al netto di eventuali arrotondamenti.
I criteri adottati consentono una rappresentazione chiara, corretta e veritiera della situazione patrimoniale e 
finanziaria della Fondazione, del risultato economico dell’esercizio e dei flussi finanziari. La Nota integrativa 
contiene inoltre tutte le informazioni richieste dall’Atto di indirizzo e dalle altre disposizioni normative applicabili, 
in quanto compatibili. Alla Nota integrativa è altresì allegato il prospetto dell’evoluzione storica del patrimonio.
Il bilancio e tutti i dati contenuti nella Nota integrativa sono espressi in unità di euro, conformemente al dettato 
dell’art. 2423, comma 6, del Codice civile.

Il Rendiconto finanziario si pone l’obiettivo di evidenziare, per le diverse aree di attività della Fondazione, il 
contributo, in termini di generazione o assorbimento di liquidità, alla formazione del fabbisogno o del surplus 
netto di liquidità del periodo.

Il prospetto, definito dalla Commissione Bilancio dell’ACRI, si differenzia sia da quello previsto dall’art. 2425-ter 
del Codice civile e dall’OIC 10, sia dal tradizionale schema “fonti/impieghi”, in quanto tali schemi non evidenziano, 
per le diverse aree di attività, il contributo, in termini di generazione o assorbimento di liquidità, alla formazione 
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del fabbisogno o del surplus netto di liquidità del periodo.
In altri termini, il prospetto, che può costituire uno degli strumenti di analisi interna della gestione, insieme ad 
altri più specialistici, è volto a fornire una modalità semplice di lettura dei fenomeni economico-finanziari e dei 
relativi effetti in termini di liquidità e indebitamento della Fondazione.

La logica di costruzione del prospetto è basata sul metodo indiretto, ossia sulla ricostruzione dei flussi di 
generazione e assorbimento di liquidità a partire dalle variazioni intervenute nell’esercizio sulle poste di bilancio, 
tenendo conto anche dei risultati economici, al fine di evidenziare il contributo fornito dalle aree tipiche di attività 
delle Fondazioni:
A)	 risultato della gestione dell’esercizio;
B)	 attività istituzionale;
C)	 attività di investimento e gestione patrimoniale.

Nel prospetto sono analizzate le poste dell’attivo e del passivo della Fondazione, alcune distintamente indicate 
e altre aggregate, mettendo in evidenza per ciascuna di esse il contributo di liquidità generato dalla gestione e 
gli effetti derivanti da decisioni di investimento/disinvestimento e di accantonamento/utilizzo.

Conseguentemente, il fabbisogno o l’incremento di liquidità del periodo è determinato sommando, al flusso 
derivante dal risultato economico quale fonte di finanziamento (se positivo) o fattore di assorbimento (se 
negativo), il risultato finanziario dell’attività istituzionale e il flusso della gestione degli investimenti.
Il prospetto si chiude con l’indicazione della liquidità assorbita o generata, che determina l’ammontare delle 
disponibilità liquide. 
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PARTE A) - CRITERI DI VALUTAZIONE
Con riferimento all’art. 2423-bis del Codice civile, si dà atto che i criteri di valutazione non sono stati modificati 
rispetto al precedente esercizio.

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2025 sono conformi a quelli adottati per il 
precedente esercizio, con particolare riferimento ai principi di valutazione e alla continuità della loro applicazione, 
senza fare ricorso a deroghe.

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata ispirandosi ai criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell’attività dell’Ente.

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione separata degli elementi componenti le 
singole poste o voci delle attività e delle passività, evitando compensazioni tra perdite da rilevare e profitti da 
non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, gli effetti delle operazioni e degli altri eventi sono stati rilevati 
contabilmente e attribuiti all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti finanziari (incassi e pagamenti).

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta un elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci nei diversi esercizi.

La valutazione delle poste, tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo, 
consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali, nei 
limiti di compatibilità con la disciplina applicabile.
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STATO PATRIMONIALE
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo 
di acquisto, rettificato dai corrispondenti fondi 
di ammortamento. Su tali valori non sono state 
effettuate rivalutazioni, né di legge né volontarie.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto 
degli oneri accessori di diretta imputazione, degli oneri 
di manutenzione e ristrutturazione straordinaria e 
dell’IVA, ove indetraibile.
Il costo delle immobilizzazioni, ad eccezione dei 
terreni, ivi compresi quelli pertinenziali degli immobili 
strumentali, qualora i beni risultino strumentali 
all’attività di funzionamento, è ammortizzato in 
ciascun esercizio sulla base di un piano di natura 
tecnico-economica che si ritiene idoneo ad assicurarne 
una corretta ripartizione lungo la vita utile dei beni cui 
si riferisce.
Non sono invece ammortizzati i beni mobili d’arte, 
atteso che il loro valore tende ad apprezzarsi nel 
tempo e che non si prevede un esaurimento della loro 
utilità futura.
Il piano di ammortamento viene eventualmente 
adeguato qualora sia accertata una vita utile residua 
diversa da quella originariamente stimata.
Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, 
un’immobilizzazione risulti durevolmente di valore 
inferiore a quello determinato secondo il criterio sopra 
esposto, essa è iscritta a tale minor valore. Le relative 
svalutazioni sono effettuate in presenza di perdite 
durevoli di valore.
L’ammortamento imputato a Conto economico è stato 
effettuato con sistematicità in ogni esercizio, tenuto 
conto dell’utilizzo, della destinazione e della durata 
economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio 
della residua possibilità di utilizzazione, ritenuto 
adeguatamente rappresentato dalle seguenti aliquote, 
non modificate rispetto all’esercizio precedente:
•	 Immobili (1%-4%)
•	 Climatizzatori (15%)
•	 Arredamenti (15%)
•	 Attrezzature (20%)
•	 Macchine d’ufficio elettroniche (20%)
Gli immobili destinati alle attività istituzionali, 
acquisiti con fondi erogativi, non sono soggetti ad 
ammortamento, in conformità agli orientamenti 

contabili in tema di bilancio delle Fondazioni di origine 
bancaria. Per tali immobili sono costituiti, nel passivo 
dello Stato patrimoniale, sezione 2 “Altri fondi”, 
appositi fondi erogativi a contropartita.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Le immobilizzazioni immateriali accolgono le attività 
immateriali che, per destinazione, sono soggette a 
durevole utilizzo nell’ambito dell’Ente.
Sono iscritte al costo storico effettivamente 
sostenuto per l’acquisto, comprensivo degli eventuali 
oneri accessori di diretta imputazione e dell’IVA, 
ove indetraibile. Tali valori non sono stati oggetto di 
rivalutazione.
Sono esposte al netto degli ammortamenti effettuati 
nel corso degli esercizi, calcolati con sistematicità e 
tenendo conto della residua possibilità di utilizzazione 
dei beni.
In particolare:
•	 i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, 

costituiti da licenze d’uso di software, sono 
ammortizzati in base alla durata di utilizzazione 
prevista contrattualmente e, comunque, per 
un periodo non superiore a cinque esercizi, a 
decorrere dall’esercizio di sostenimento dei 
relativi costi;

•	 alla data di bilancio, le immobilizzazioni iscritte in 
tale categoria sono assoggettate a un’aliquota di 
ammortamento del 25%.

Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, il valore 
delle immobilizzazioni immateriali risulti durevolmente 
inferiore al costo ammortizzato determinato secondo 
i criteri sopra esposti, esse sono svalutate fino a 
concorrenza del loro valore recuperabile.
Qualora vengano meno le ragioni che hanno 
determinato la svalutazione, si procede al ripristino di 
valore, nei limiti del costo originario.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Le immobilizzazioni finanziarie comprendono 
le partecipazioni e i titoli destinati a permanere 
durevolmente nel patrimonio della Fondazione, 
in quanto rappresentativi di investimenti aventi 
carattere strategico o comunque non destinati alla 
negoziazione.
Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte al costo 
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di acquisto o di sottoscrizione, comprensivo degli 
eventuali oneri accessori di diretta imputazione.
In coerenza con quanto previsto dall’Atto di indirizzo 
del 19 aprile 2001 e, per quanto compatibili, dai principi 
contabili nazionali OIC 20 e OIC 21, le immobilizzazioni 
finanziarie sono valutate al costo, eventualmente 
rettificato in presenza di perdite durevoli di valore.
Le eventuali attività finanziarie espresse in valuta sono 
iscritte al cambio vigente al momento dell’acquisto.
Le svalutazioni sono effettuate qualora il valore di 
recupero dell’attività risulti durevolmente inferiore al 
valore di iscrizione in bilancio. Ai fini dell’individuazione 
di perdite durevoli di valore, la Fondazione tiene 
conto di una pluralità di indicatori, tra cui, a titolo 
esemplificativo:
•	 il confronto tra il valore di carico della 

partecipazione e la corrispondente frazione del 
patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio 
approvato della partecipata;

•	 l’andamento dei corsi di mercato, per le 
partecipazioni quotate;

•	 eventuali situazioni di difficoltà economico-
finanziaria della partecipata o prospettive 
reddituali non adeguate.

Le rettifiche di valore non sono mantenute nei 
successivi esercizi qualora vengano meno le 
motivazioni che le hanno determinate. In tal caso si 
procede al ripristino di valore, che non può in ogni caso 
eccedere il costo originario.
Tra le partecipazioni di controllo è inclusa la 
partecipazione in società aventi finalità coerenti con 
la realizzazione degli scopi statutari della Fondazione. 
In particolare, le partecipazioni in società strumentali 
sono detenute non per finalità di reddito, bensì per il 
perseguimento diretto delle finalità istituzionali della 
Fondazione.
Gli strumenti finanziari sono iscritti tra le 
immobilizzazioni esclusivamente qualora 
rappresentino investimenti di carattere durevole; 
diversamente, sono classificati tra le attività finanziarie 
non immobilizzate.

STRUMENTI FINANZIARI 
NON IMMOBILIZZATI - GESTIONI 
PATRIMONIALI INDIVIDUALI
I titoli e le attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni sono valutati al valore desumibile 

dall’andamento dei mercati.
Come consentito dall’Atto di indirizzo del 19 aprile 
2001, le operazioni relative agli strumenti finanziari 
affidati in gestione patrimoniale individuale a soggetti 
abilitati ai sensi del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, sono 
contabilizzate mediante scritture riepilogative riferite 
alla data di chiusura dell’esercizio, effettuate sulla 
base dei rendiconti trasmessi dai gestori.
Tali rendiconti sono conservati per il periodo previsto 
dalla normativa vigente per la conservazione delle 
scritture contabili.
Alla data di chiusura dell’esercizio, nella contabilità 
della Fondazione sono rilevati gli strumenti finanziari e 
le disponibilità liquide affidati in gestione patrimoniale 
individuale, valorizzati in conformità alle risultanze dei 
rendiconti di gestione.
Il risultato delle gestioni patrimoniali individuali, al netto 
delle imposte e al lordo delle commissioni di gestione 
e di negoziazione, è rilevato nel Conto economico nella 
voce “Risultato delle gestioni patrimoniali individuali”.
Le commissioni di gestione e di negoziazione sono 
rilevate separatamente nel Conto economico tra gli 
“Oneri”.

STRUMENTI FINANZIARI  
NON IMMOBILIZZATI – DIVERSI 
DALLE GESTIONI PATRIMONIALI 
INDIVIDUALI
Gli strumenti finanziari non immobilizzati, diversi da 
quelli affidati in gestione patrimoniale individuale, 
sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il 
valore di realizzazione desumibile dall’andamento dei 
mercati.

CREDITI
I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale, 
ove applicabile, ai sensi dell’art. 2426, comma 1, n. 8, del 
Codice civile. Tale criterio non viene applicato quando 
i relativi effetti risultano irrilevanti, in particolare per i 
crediti con scadenza inferiore ai dodici mesi o quando i 
costi di transazione, le commissioni pagate e ogni altra 
differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono 
di importo non significativo, in conformità a quanto 
previsto dall’OIC 15. In tali casi i crediti sono iscritti al 
valore nominale.
I crediti sono in ogni caso successivamente valutati 
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al presumibile valore di realizzo, in conformità all’art. 
2426, comma 1, n. 8, del Codice civile.

PATRIMONIO NETTO
La voce del patrimonio netto esprime la consistenza 
contabile del patrimonio della Fondazione ed è 
composta dalle seguenti sottovoci:
•	 Fondo di dotazione, costituito dal valore iniziale 

derivante dal conferimento dell’azienda bancaria 
ai sensi della c.d. legge Amato, eventualmente 
incrementato della quota destinata a patrimonio 
secondo quanto previsto dall’Atto di indirizzo del 
19 aprile 2001. Il fondo, di norma intangibile, può 
essere ridotto da eventuali perdite o minusvalenze, 
anche da valutazione, relative alla partecipazione 
nella società bancaria conferitaria ai sensi 
dell’art. 9, comma 4, del d.lgs. n. 153/1999, la cui 
copertura trova capienza nelle riserve patrimoniali 
disponibili, secondo l’ordine di priorità previsto 
dalla normativa;

•	 Riserva da donazioni, che accoglie il valore delle 
liberalità ricevute, al netto degli eventuali oneri 
connessi;

•	 Riserva da rivalutazioni e plusvalenze, che 
accoglie, in deroga agli ordinari criteri di 
imputazione al Conto economico, le plusvalenze 
e le minusvalenze, da realizzo o da valutazione, 
relative alla partecipazione nella società bancaria 
conferitaria, intervenute successivamente 
all’iniziale conferimento. Ai sensi dell’art. 9, comma 
4, del d.lgs. n. 153/1999, tali componenti possono 
essere imputati direttamente a patrimonio netto;

•	 Riserva obbligatoria, che accoglie gli 
accantonamenti effettuati annualmente a valere 
sull’avanzo di gestione nella misura stabilita 
dall’Autorità di vigilanza, ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, lettera c), del d.lgs. n. 153/1999. 
Tale accantonamento rappresenta il presidio 
patrimoniale minimo previsto dalla normativa 
vigente;

•	 Riserva per l’integrità del patrimonio, che accoglie 
gli accantonamenti effettuati annualmente 
a valere sull’avanzo di gestione nei limiti e 
nella misura massima stabiliti dall’Autorità di 
vigilanza, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera e), 
del d.lgs. n. 153/1999. Tale riserva è finalizzata 
alla salvaguardia del valore del patrimonio; 

l’accantonamento, di natura facoltativa, non può 
eccedere il limite stabilito dalla normativa vigente 
e non è consentito in presenza di disavanzi 
pregressi da coprire;

•	 Altre riserve, previste dalla legge o dall’Autorità di 
vigilanza.

Il patrimonio è interamente vincolato al perseguimento 
degli scopi statutari. Esso si incrementa, di norma, 
mediante gli accantonamenti alla riserva obbligatoria 
e alla riserva per l’integrità del patrimonio.
Nella gestione del patrimonio devono essere osservati 
criteri prudenziali di rischio, al fine di conservarne il 
valore e conseguire una redditività adeguata, ai sensi 
degli artt. 5 e 7 del d.lgs. n. 153/1999.

DEBITI
I debiti sono rilevati secondo il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale, 
ove applicabile. Tale criterio non viene applicato quando 
i relativi effetti risultano irrilevanti, in particolare per i 
debiti a breve termine o quando i costi di transazione 
e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a 
scadenza sono di importo non significativo. In tali casi 
i debiti sono esposti al valore nominale.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale, 
aumentato degli interessi maturati alla data di 
chiusura dell’esercizio e al netto delle competenze e 
spese maturate sui rapporti bancari, in quanto ritenuto 
rappresentativo del valore di realizzo.

RATEI E RISCONTI
Sono determinati secondo il criterio della competenza 
temporale dell’esercizio.
Per i ratei e i risconti di durata pluriennale sono 
verificate le condizioni che ne hanno determinato 
l’iscrizione originaria, apportando, ove necessario, le 
opportune rettifiche.

FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE 
EROGAZIONI
Il fondo ha la funzione di contenere la variabilità delle 
erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale.
Nella determinazione dell’accantonamento al fondo 
e nel relativo utilizzo si tiene conto della variabilità 
attesa del risultato della gestione, commisurata al 
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risultato medio atteso in un orizzonte pluriennale.
Tale risultato medio e la relativa variabilità sono stimati 
anche sulla base della strategia di investimento 
adottata dalla Fondazione e dell’analisi storica dei 
rendimenti di un portafoglio con allocazione analoga a 
quella del portafoglio finanziario della Fondazione.

FONDI PER LE EROGAZIONI NEI 
SETTORI RILEVANTI E NEGLI ALTRI 
SETTORI STATUTARI
I fondi accolgono le somme accantonate per l’attività 
erogativa per le quali non è stata ancora assunta la 
relativa delibera di erogazione.
Tali fondi rappresentano risorse destinate al 
perseguimento delle finalità istituzionali della 
Fondazione e sono iscritti nelle voci “Fondi per 
le erogazioni nei settori rilevanti” e “Fondi per le 
erogazioni negli altri settori statutari” del passivo dello 
Stato patrimoniale.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO (TFR)
Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo 
debito maturato nei confronti dei dipendenti, in 
conformità alle disposizioni di legge e ai contratti 
di lavoro vigenti, tenuto conto di ogni forma di 
remunerazione avente carattere continuativo.
Il debito corrisponde al totale delle indennità maturate 
a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a 
quanto si sarebbe dovuto corrispondere nell’ipotesi di 
cessazione del rapporto di lavoro alla medesima data.
L’importo iscritto in bilancio è esposto al netto 
dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione maturata, 
ai sensi dell’art. 2120 del Codice civile.

FONDO PER IL VOLONTARIATO
La voce comprende l’accantonamento al Fondo Unico 
Nazionale per il Volontariato (FUN), ai sensi dell’art. 62 
del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117.
Per le modalità di determinazione dell’accantonamento 
si rinvia a quanto illustrato nella relativa sezione di 
commento alle voci di Conto economico della Nota 
integrativa.

CONTI D’ORDINE
Il d.lgs. n. 139/2015, nel modificare gli artt. 2424 e 

2427 del Codice civile, ha eliminato i conti d’ordine 
dallo schema dello Stato patrimoniale, prevedendo 
che la relativa informativa sia fornita nella Nota 
integrativa.
Tuttavia, tenuto conto di quanto previsto dall’Atto di 
indirizzo del 19 aprile 2001, nonché delle esigenze 
di trasparenza e di una più puntuale rendicontazione 
dell’attività della Fondazione, si è ritenuto opportuno 
mantenere i conti d’ordine anche nel prospetto di 
bilancio, oltre che fornire la relativa informativa nella 
Nota integrativa.
In generale, i conti d’ordine, come previsto dal paragrafo 
8.1 dell’Atto di indirizzo, evidenziano fatti gestionali 
che non hanno un’immediata rilevanza economica o 
patrimoniale e sono articolati nelle seguenti categorie:
•	 Impegni di erogazione: accolgono gli impegni 

erogativi, anche pluriennali, per le quote relative 
agli esercizi futuri, in conformità a quanto previsto 
dal paragrafo 8.2 dell’Atto di indirizzo. Tali impegni 
sono rilevati coerentemente con la politica 
adottata dalla Fondazione in materia di progetti 
pluriennali e progetti diretti;

•	 Impegni finanziari per esercizi futuri: comprendono 
gli altri impegni di natura pluriennale, rilevati sulla 
base dei contratti sottostanti;

•	 Beni di terzi: comprendono i beni di proprietà di 
terzi di cui la Fondazione abbia la disponibilità, ad 
esempio a titolo di comodato o deposito;

•	 Beni presso terzi: comprendono i beni di proprietà 
della Fondazione affidati a terzi, ad esempio a 
titolo di comodato o deposito;

•	 Garanzie e impegni: comprendono, tra l’altro, le 
garanzie prestate, direttamente o indirettamente, 
e gli impegni assunti. Le garanzie rilasciate sono 
iscritte per l’ammontare della garanzia in essere;

•	 Rischi: comprendono, tra l’altro, le eventuali 
operazioni in strumenti derivati.
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CONTO ECONOMICO
DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI
Il criterio di contabilizzazione è determinato in 
conformità al principio contabile OIC 21.
I dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui ne 
è deliberata la distribuzione, in coerenza con quanto 
previsto dall’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001.
I dividendi e gli altri proventi sui quali sia stata 
applicata una ritenuta a titolo d’imposta o un’imposta 
sostitutiva sono esposti in bilancio al netto del relativo 
carico fiscale. Nella Nota integrativa sono indicate le 
ritenute subite, al fine di evidenziare l’effettivo carico 
fiscale.
I proventi relativi a OICR, SICAV, ETF e strumenti 
assimilati sono rilevati in base ai proventi distribuiti 
e incassati, tenuto conto delle caratteristiche degli 
strumenti e delle modalità di maturazione dei relativi 
rendimenti.

INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI
Nella voce sono ricompresi gli interessi derivanti:
•	 dagli investimenti in titoli di debito, sia del 

portafoglio immobilizzato sia di quello non 
immobilizzato;

•	 da operazioni di pronti contro termine, da depositi 
e conti correnti bancari;

•	 da polizze di capitalizzazione.
Gli interessi e i proventi assimilati sui quali sia stata 
applicata una ritenuta a titolo d’imposta o un’imposta 
sostitutiva sono esposti in bilancio al netto del relativo 
carico fiscale, in coerenza con quanto previsto dall’Atto 
di indirizzo del 19 aprile 2001.

RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) 
NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI 
NON IMMOBILIZZATI
La voce accoglie il risultato delle valutazioni degli 
strumenti finanziari non immobilizzati, diversi da quelli 
affidati in gestione patrimoniale, effettuate secondo i 
criteri di cui all’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001.

RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) 
NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE
La voce accoglie il risultato delle valutazioni degli 
strumenti finanziari immobilizzati, effettuate secondo 
i criteri previsti dall’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001.

ONERI
Gli oneri sono rilevati secondo il principio della 
competenza economica e sono imputati all’esercizio al 
quale si riferiscono, indipendentemente dalla data del 
relativo pagamento.

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
Le voci accolgono componenti economici derivanti 
da eventi o operazioni di natura straordinaria, in 
conformità a quanto previsto dall’Atto di indirizzo del 
19 aprile 2001.
In tali voci confluiscono, tra l’altro, le plusvalenze e le 
minusvalenze derivanti dalla cessione del portafoglio 
finanziario immobilizzato.
Le plusvalenze e le minusvalenze sono determinate 
come differenza tra il prezzo di vendita dello strumento 
finanziario e il relativo valore di carico.

IMPOSTE
La voce comprende le imposte di competenza 
dell’esercizio 2025, relative a IRES e IRAP, determinate 
sulla base delle aliquote fiscali vigenti.
Nella determinazione del carico fiscale, l’IRES, al 
solo fine prudenziale, viene quantificata applicando 
l’aliquota piena, senza tenere conto dell’agevolazione 
prevista dall’art. 6, D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601; 
la Fondazione resta convinta, anche dopo la circolare 
dell’Agenzia delle Entrate 35/E del 28 dicembre 2023, 
che l’agevolazione le spetti pienamente e procederà 
quindi a richiedere il rimborso della metà dell’IRES 
dell’esercizio liquidata.

13-BIS) ACCANTONAMENTO EX ART. 
1, COMMA 44 DELLA LEGGE N. 178 
DEL 2020
La voce evidenzia gli accantonamenti relativi al 
risparmio d’imposta conseguito ai sensi dell’art. 
1, commi da 44 a 47, della legge n. 178/2020, in 
contropartita della voce 2 f) del passivo, iscritta tra i 
Fondi per l’attività di istituto.
La norma prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2021, 
la non imponibilità ai fini IRES, nella misura del 50%, 
degli utili percepiti dagli enti non commerciali, tra cui le 
Fondazioni, che esercitano, senza scopo di lucro, in via 
esclusiva o principale, attività nei settori individuati dal 
comma 45 della medesima legge.
Tali settori corrispondono ai settori di intervento delle 
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Fondazioni di origine bancaria di cui all’art. 1, comma 
1, lettera c-bis), del D.Lgs. n. 153 del 1999.

ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA 
OBBLIGATORIA 
Una quota dell’avanzo dell’esercizio, al netto 
dell’eventuale accantonamento a copertura 
di disavanzi pregressi, è destinata alla riserva 
obbligatoria, nella misura del 20% dell’avanzo stesso, 
in conformità alle disposizioni vigenti di cui all’art. 8, 
comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 153/1999.
La misura dell’accantonamento è stabilita dall’Autorità 
di vigilanza.

EROGAZIONI DELIBERATE NEL CORSO 
DELL’ESERCIZIO
La voce accoglie le somme che l’Organo amministrativo 
della Fondazione delibera nel corso dell’esercizio, a 
valere sul reddito del medesimo esercizio. 

ACCANTONAMENTO AL FONDO UNICO 
NAZIONALE PER IL VOLONTARIATO
La voce accoglie l’accantonamento al Fondo Unico 
Nazionale per il Volontariato, determinato in 
applicazione delle disposizioni di cui all’art. 62 del 
d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117.
L’accantonamento è determinato nella misura 
di un quindicesimo dell’avanzo dell’esercizio, 
previa deduzione dell’accantonamento alla riserva 
obbligatoria e del 50% dell’avanzo residuo, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente.

ACCANTONAMENTO AI FONDI PER 
L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO
La voce accoglie:
•	 la quota di avanzo destinata alla stabilizzazione 

delle erogazioni in un orizzonte temporale 
pluriennale, determinata secondo i criteri previsti 
dall’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001;

•	 gli accantonamenti ai fondi per l’attività 
di istituto destinati al finanziamento delle 
erogazioni dei successivi esercizi, a valere 
sull’avanzo dell’esercizio. In tale ambito sono 
iscritti esclusivamente gli stanziamenti di 
risorse destinati al perseguimento delle finalità 
istituzionali nei settori rilevanti e negli altri settori 
statutari;

•	 gli eventuali accantonamenti agli “altri fondi”, 
relativi alla copertura di impieghi diretti di risorse 

per il perseguimento delle finalità istituzionali. 
In tale ambito possono essere inclusi anche 
stanziamenti effettuati sulla base di protocolli 
o accordi con altre Fondazioni, in attesa delle 
relative deliberazioni, quali, ad esempio, il Fondo 
nazionale iniziative comuni.

ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA 
PER L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO
Una quota dell’avanzo dell’esercizio, al netto 
dell’eventuale accantonamento a copertura di 
disavanzi pregressi, è destinata al rafforzamento 
patrimoniale, in conformità alle disposizioni dell’art. 8, 
comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 153/1999.
La misura dell’accantonamento è stabilita dall’Autorità 
di vigilanza.

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA 
CHIUSURA DEL BILANCIO
I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
che evidenziano condizioni già esistenti alla data di 
riferimento del bilancio e che richiedono modifiche 
ai valori delle attività e delle passività sono rilevati 
nei prospetti di bilancio, al fine di riflettere i relativi 
effetti sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul 
risultato economico.
I fatti intervenuti successivamente alla chiusura 
dell’esercizio che si riferiscono a situazioni sorte dopo 
la data di bilancio, e che non richiedono modifiche dei 
valori di bilancio in quanto di competenza dell’esercizio 
successivo, non sono rilevati nei prospetti di bilancio, 
ma sono illustrati nella Nota integrativa qualora 
rilevanti ai fini di una più completa comprensione della 
situazione della Fondazione.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla corrispondente 
sezione della Relazione economico-finanziaria.

IMPEGNI, GARANZIE E PASSIVITA’ 
POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO 
STATO PATRIMONIALE
Si rimanda alla parte D) – INFORMAZIONI SUI CONTI 
D’ORDINE.

ACCORDI NON RISULTANTI DALLO 
STATO PATRIMONIALE
Si rimanda alla parte D) – INFORMAZIONI SUI CONTI 
D’ORDINE
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PARTE B) - INFORMAZIONI SULLO STATO 
PATRIMONIALE ATTIVO
Sezione 1 - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI

IMMOBILI
Il valore rappresentato in bilancio di € 23.541.305, al netto dei relativi fondi di ammortamento, è così costituito:

Descrizione Valore lordo al 
31/12/2024

Incremento
/decremento 

(dell’esercizio)

Fondo 
ammortamento

Valore netto al 
31/12/2025

Palazzo Bazzani – Ascoli Piceno 5.377.389 0 1.624.203 3.753.186

Auditorium Emidio Neroni – Ascoli 
Piceno 1.578.761 0 316.632 1.262.129

Auditorium Vittorio Virgili - Amandola 870.141 0 0 870.141

Circolo Sportivo Fondazione Carisap – 
Ascoli Piceno 2.396.264 0 29.202 2.367.062

Bottega del Terzo Settore – Ascoli 
Piceno 7.418.655 0 863.587 6.555.068

Immobili Eurosky Tower – Roma 9.518.017 0 1.366.925 8.151.092

Autorimessa Piazza della Viola – Ascoli 
Piceno 390.219 228.288 35.880 582.627

TOTALE 27.549.446 228.288 4.236.429 23.541.305

•	 € 3.072.526 per la voce fabbricato ed € 680.660 per la voce terreno, per complessivi € 3.753.186, 
dell’immobile sito in Ascoli Piceno, Corso Mazzini n. 190; l’immobile, riconosciuto di interesse storico ed 
artistico ai sensi della legge n° 1089/1939, è utilizzato in parte come sede legale della Fondazione ed in 
parte per la locazione ad Intesa Sanpaolo Spa per l’esercizio dell’attività bancaria. Una ulteriore porzione 
dell’immobile è concessa in comodato d’uso gratuito alla Fondazione Ottavio Sgariglia Dalmonte, per lo 
svolgimento di attività di microcredito ed al Fondo Ambiente Italiano - FAI Delegazione di Ascoli Piceno, per 
lo svolgimento della propria attività istituzionale e di rappresentanza;

•	 € 1.056.064 per la voce fabbricato ed € 206.065 per la voce terreno, per complessivi € 1.262.129, 
dell’immobile Auditorium “Emidio Neroni” sito in Ascoli Piceno, Rua del Cassero; l’immobile, riconosciuto di 
interesse storico ed artistico ai sensi della legge n° 1089/1939 viene concesso alle organizzazioni del Terzo 
settore per manifestazioni culturali ed artistiche;

•	 € 784.141 per la voce fabbricato ed € 86.000 per la voce terreno, per complessivi € 870.141, dell’immobile 
di Amandola sito in via Matteotti, angolo via Marconi. L’immobile denominato “Auditorium Vittorio Virgili”, 
acquistato e ristrutturato con fondi erogativi, viene esclusivamente utilizzato per manifestazioni culturali ed 
artistiche e come sede dell’Associazione “Auditorium dei Sibillini”;
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•	 € 1.668.641 per la voce fabbricati ed € 672.000 per la voce terreno, € 26.421 per la voce impianto fotovoltaico 
per complessivi € 2.367.062, dell’immobile denominato “Circolo Sportivo Fondazione Carisap”, sito in 
Località Case Basse di Monticelli ad Ascoli Piceno, acquistato e ristrutturato con fondi erogativi, e concesso 
al Consorzio di cooperative sociali Il Picchio di Ascoli Piceno con contratto di comodato in uso gratuito a 
tempo indeterminato; il Consorzio si è impegnato nella gestione della struttura e nella realizzazione di un 
progetto sociale a beneficio dell’intera comunità;

•	 € 6.095.068 per la voce fabbricato ed € 460.000 per la voce terreno, per complessivi € 6.555.068, 
dell’immobile Ex Cinema Olimpia ora denominato “Bottega del Terzo Settore” sito in Ascoli Piceno in Corso 
Trento e Trieste n. 18; l’immobile dall’anno 2017 è diventato luogo fisico di incontro, aggregazione, relazione 
delle Organizzazioni Non Profit del territorio di riferimento della Fondazione nonché la sede operativa ed 
amministrativa della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno. Per completezza di informazione si 
informa che una parte dell’immobile è concessa in comodato d’uso gratuito all’Associazione Bottega del 
Terzo Settore e una parte al CSV Marche (Centro Servizi per il Volontariato delle Marche), al fine di garantire 
la fruibilità della struttura da parte delle Organizzazioni del Terzo Settore e per garantire la realizzazione 
della vision che la stessa Associazione Bottega del Terzo Settore si è data;

•	 € 6.395.092 per la voce fabbricato ed € 1.756.000 per la voce terreno, per complessivi € 8.151.092, delle 
nove unità immobiliari ubicate al piano 26° ed al piano 27° del grattacielo denominato Eurosky Tower sito 
in Roma, Viale Giorgio Ribotta n. 21, complete di arredi ed impianti funzionali per la locazione ed acquistate 
nel 2014 da BNP Paribas Real Estate. Nell’anno 2025 cinque unità immobiliari su un totale di nove sono 
state date in locazione a società per esigenze residenziali di propri dipendenti ed amministratori. Si precisa 
che a decorrere dall’esercizio 2024 l’aliquota di ammortamento per il fabbricato in parola è stata aumentata 
al 4% per riflettere la stima della vita utile;

•	 € 510.627 per la voce fabbricato ed € 72.000 per la voce terreno, per complessivi € 582.627 dell’immobile 
adibito ad Autorimessa-Parcheggio Piazza della Viola ubicata in Ascoli Piceno. L’immobile, acquistato nel 
2021, è costituito da un’autorimessa interrata per complessivi nove posti auto, accessibile da rampa carraia 
protetta da sbarra elevatrice automatizzata con accesso da Piazza della Viola ed utilizzata per esigenze di 
servizio alle attività istituzionali della Fondazione.

BENI MOBILI STRUMENTALI E BENI MOBILI D’ARTE
Per quanto attiene i beni “mobili strumentali” si precisa che gli arredi sono ammortizzati con aliquota del 15%, 
mentre le attrezzature e le macchine d’ufficio sono ammortizzati al 20%. 
Il valore rappresentato in bilancio di € 9.997, al netto dei relativi fondi di ammortamento, è così costituito:

Descrizione Valore lordo al 
31/12/2024

Incremento
/decremento 

(dell’esercizio)
Fondo ammortamento Valore netto al 

31/12/2025

 Arredamento 784.585 675 784.585 675

 Attrezzature 239.810 0 238.786 1.024

 Macchine d'ufficio 232.462 1.458 225.622 8.298

TOTALE 1.256.857 2.133 1.248.993 9.997
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Per quanto attiene, invece, ai beni “mobili d’arte”, scorporati nell’esercizio 1999/2000 dai beni “mobili strumentali”, 
si precisa che gli stessi, diversamente da quanto avvenuto fino all’esercizio chiuso il 30/09/1999, non sono 
ammortizzati, atteso che, se da un lato il loro valore tende piuttosto ad apprezzarsi nel tempo, dall’altro non si 
prevede un esaurimento della loro utilità futura.  Nel corso del 2024 la Fondazione ha ricevuto in donazione da 
Massimo Caggiano opere d’arte appartenenti al Movimento artistico dell’”Anacronismo” o “Pittura colta” con 
l’onere di provvedere alla loro tutela, conservazione e valorizzazione.
Il valore rappresentato in bilancio di € 926.804, al netto dei relativi fondi di ammortamento, è così costituito:

Descrizione Valore lordo al 
31/12/2024

Incremento
/decremento 

(dell’esercizio)

Fondo 
ammortamento

Valore netto al 
31/12/2025

Beni d'arte 941.644 0 14.840 926.804

TOTALE 941.644 0 14.840 926.804

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Il valore di € 8.387 è costituito da software (anche relativo al sito web) con licenza d’uso a tempo indeterminato.

Descrizione Valore lordo al 
31/12/2024

Incremento
/decremento 

(dell’esercizio)

Fondo 
ammortamento

Valore netto al 
31/12/2025

Software 59.335 0 50.948 8.387

TOTALE 59.335 0 50.948 8.387

OSSERVAZIONI FINALI
Si precisa infine che per tutte le sopra indicate immobilizzazioni, non sono state effettuate rivalutazioni, 
svalutazioni ed eventuali riclassificazioni. 

Sezione 2 - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni sono considerate immobilizzazioni finanziarie in quanto sono mantenute nel patrimonio della 
Fondazione a scopo di stabile investimento.

Descrizione Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025

a) partecipazioni in società strumentali 2.500.519 0 2.500.519

di cui:

- partecipazioni di controllo 2.500.519 0 2.500.519



Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno

187

Descrizione Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025

b) altre partecipazioni 181.616.092 1.947.047 183.563.139

di cui:  

- partecipazioni di controllo 0 0 0

c)  titoli di debito 0 0 0

d)  altri titoli 100.136.029 12.555.118 112.691.147

TOTALE 284.252.640 14.502.165 298.754.805

2.a) PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO IN SOCIETÀ STRUMENTALI

CAFFÈ MELETTI SRL
Nel corso dell’esercizio 2024, con atto notarile a rogito Notaio Cristiana Castallo, registrato in data 21 ottobre 
2024, N. 4639 Serie 1T, la Fondazione Carisap, che già possedeva una partecipazione al 97%, ha acquisito 
l’ulteriore 3% diventando così proprietaria del 100% del capitale sociale.
Si segnalano i seguenti elementi significativi: la società partecipata, ha sede legale ad Ascoli Piceno, e ha come 
oggetto sociale “l’amministrazione di beni immobili di rilevante valore storico ed artistico”. Il risultato dell’ultimo 
esercizio (ultimo bilancio approvato è riferito all’esercizio 2024) si caratterizza per una perdita pari ad € 416.359. 
La Fondazione non ha mai percepito alcun dividendo. 
Caffè Meletti Srl è società strumentale di Fondazione Carisap ex art. 1, lettera h), del D.lgs. n. 153 del 1999.
La partecipazione di Fondazione Carisap, pari al 100% del capitale della società, è iscritta in bilancio ad € 2.500.519.
Il patrimonio netto della società al 31/12/24 è di € 242.772 e il totale attivo ammonta ad € 4.328.848.
Nel bilancio della Fondazione emergono crediti verso la società strumentale per € 3.109.470 quali finanziamenti soci 
infruttiferi, tali finanziamenti sono stati effettuati attraverso l’utilizzo dei fondi erogativi stanziati nel corso degli anni. 
La società ad oggi è in difficoltà nel mantenere l’equilibrio economico della gestione.
L’art. 5 del Protocollo Acri/MEF del 22 aprile 2015 richiede che gli investimenti nelle strumentali siano coperti 
con utilizzo dei fondi per l’attività d’istituto attraverso la formazione di un fondo del passivo, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 7, comma 3-bis, del D.lgs. 153/1999. Pertanto, tenuto conto della citata disposizione del 
D.lgs. 153/99, la Fondazione ha istituito uno specifico fondo rettificativo a copertura della partecipazione nella 
società strumentale Caffè Meletti Srl così come il valore dei crediti suddetti, ai sensi del citato articolo. Il fondo 
rettificativo è iscritto nel passivo patrimoniale sez. 2- Altri fondi. 
Informazioni di dettaglio sono contenute nella sezione “imprese strumentali” della Relazione economico-
finanziaria.
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2.b) ALTRE PARTECIPAZIONI

Denominazione Saldo al 
31/12/2024 Variazioni Saldo al 

31/12/2025

Fondazione Ottavio Sgariglia Dalmonte 4.000.000 0 4.000.000

Fondazione con il Sud 695.824 0 695.824

Generali Assicurazioni Spa 16.023.282 0 16.023.282

Restart Srl 868.639 0 868.639

Fondo comune di investimento immobiliare chiuso “Emilia-
Romagna social housing 3.643.800 0 3.643.800

Fondazione Sviluppo per la Comunità ETS 20.000 -20.000 0

Portafoglio azionario presso Banca Finnat Euramerica Spa 156.364.548 1.967.047 158.331.595

TOTALE 181.616.092 1.947.047 183.563.139

FONDAZIONE OTTAVIO SGARIGLIA DALMONTE I PRESIDENTE DELLA CASSA DI 
RISPARMIO DI ASCOLI PICENO
In data 22 novembre 2007 la Fondazione ha sottoscritto quote di patrimonio per € 4.000.000, attraverso 
l’utilizzo del “Fondo erogazioni settori rilevanti”, su un patrimonio iniziale di complessivi € 4.020.000; i restanti 
€ 20.000 sono stati sottoscritti dalla Fondazione San Giacomo della Marca. L’iscrizione in bilancio, nella voce 
“immobilizzazioni finanziarie - altre partecipazioni” dell’attivo, è stata disposta in ossequio a quanto suggerito 
dall’ACRI, con nota dell’11 ottobre 2006, procedendo contestualmente ad iscrivere apposita contropartita tra 
“Fondi per l’attività d’istituto - d) Altri fondi” del passivo. Detta Fondazione, che non ha fini di lucro, persegue 
esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico nell’ambito del territorio in cui 
svolge la propria attività, secondo quanto disposto dall’art. 3 dello statuto sociale.

FONDAZIONE CON IL SUD
La Fondazione nell’esercizio 2006 ha aderito, insieme alle altre fondazioni di origine bancaria e alle organizzazioni 
di volontariato, alla costituzione della Fondazione con il Sud, avvenuta il 22 novembre 2006 in attuazione del 
protocollo d’intesa siglato in data 5 ottobre 2005 tra l’ACRI e il Forum Permanente del Terzo Settore.  Tale 
adesione, iscritta in bilancio per € 695.824, è stata realizzata con fondi destinati alle erogazioni a cui corrisponde 
una specifica voce del passivo fra i “Fondi per l’attività d’istituto – Altri fondi”. La Fondazione con il Sud è un 
ente non profit privato nato dall’alleanza fra le fondazioni di origine bancaria e il mondo del terzo settore e 
del volontariato per promuovere l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno, ovvero favorire percorsi di 
coesione sociale per lo sviluppo. 
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ALTRE PARTECIPAZIONI (NON DI CONTROLLO)

Denominazione Sede 
Legale

Oggetto 
principale

Risultato ultimo 
esercizio disponibile

Ultimo dividendo 
percepito

% di 
possesso

Valore di 
bilancio €

Generali 
Assicurazioni Spa Trieste 

Compagnia 
Assicurazioni

Utile di € 4.300 
milioni nell'esercizio 
2025

€ 1.529.534 relativo 
all'esercizio 2024 
pagato nel 2025 0,07% € 16.023.282

Restart Srl
Ascoli 
Piceno

Società 
Immobiliare

Perdita di € 107.901
 nell'esercizio 2024

Non è stato mai 
percepito alcun 
dividendo 9,89% € 868.639

Fondo 
Immobiliare 
Emilia-Romagna 
Social Housing Roma

Fondo 
immobiliare di 
tipo chiuso

Non è stato mai 
percepito alcun 
dividendo 1.8% € 3.643.800

Portafoglio 
azionario presso 
Banca Finnat 
Euroamerica Spa Roma

Società leader 
operanti nel 
mercato italiano 
ed estero

Sono stati percepiti 
dividendi per € 
9.148.694 100% € 158.331.595

GENERALI ASSICURAZIONI SPA
La Fondazione detiene, alla data del 31/12/2025, n. 1.069.604 azioni. Alla data del 31/12/2025 il costo medio 
di acquisto per azione è pari ad € 14,98 ed il valore complessivo delle azioni, al costo sostenuto, ammonta ad € 
16.023.282. Alla data del 31/12/2025, il patrimonio netto della Società Generali Assicurazioni Spa ammonta ad 
€ 32.064 milioni. Il valore di mercato delle azioni Generali Assicurazioni Spa, detenute dalla Fondazione alla data 
del 31/12/2025, è pari ad € 38.238.343. Tale valore è determinato come moltiplicazione tra il numero di azioni 
detenute in portafoglio pari a n. 1.069.604 ed il prezzo di mercato per azione alla data del 31/12/2025 pari ad € 
35,75. I titoli sono valutati al costo di acquisto.

RESTART SRL
Il valore netto d’iscrizione della partecipazione è pari ad € 868.639 e tiene conto della svalutazione per perdite 
durevoli di € 434.319 operata nell’esercizio 2017. La società Restart Srl ha acquistato dalla SGL Carbon Spa 
un’area strategica al centro della città di Ascoli Piceno di circa 27 ettari. Quest’area, che dovrà essere bonificata 
e riqualificata, ha caratteristiche tali da essere strategica per lo sviluppo della città e del comprensorio. Su 
una parte consistente dell’area si intende realizzare un polo tecnologico e culturale che possa permettere 
prospettive di sviluppo della città. Sulla restante parte verranno insediati servizi e attrezzata con verde pubblico e 
residenziale. Nell’anno 2025 la Fondazione non ha partecipato a sottoscrizioni dell’aumento del capitale sociale. 
Il patrimonio netto della società Restart alla data del 31/12/2024 (ultimo bilancio approvato e disponibile) è pari 
ad € 10.661.713. Alla luce degli sviluppi dell’iniziativa e del valore degli attivi, non si ritiene che vi siano ulteriori 
perdite durevoli di valore della partecipazione.

FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE CHIUSO “EMILIA-
ROMAGNA SOCIAL HOUSING” (EX FONDO HS ITALIA CENTRALE)
In data 1° dicembre 2023 è diventata efficace la fusione per incorporazione del Fondo “HS Italia Centrale” 
nel Fondo “Emilia-Romagna Social Housing”, con la finalità di efficientare la gestione dei Fondi, conseguendo 
economie di scala mediante l’aggregazione dei portafogli immobiliari. Il nuovo Fondo “Emilia-Romagna Social 
Housing” nato dall’operazione di fusione per incorporazione ha NAV post fusione pari a € 71,746 milioni.
A fronte dell’operazione di fusione, Fondazione ha ricevuto n. 72,9 quote di classe C del Fondo “Emilia Romagna 
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Social Housing”, del valore complessivo pari ad € 3.643.800, con una riduzione di valore rispetto all’originaria 
sottoscrizione del fondo HS Italia Centrale di € 3.556.200, che è stata coperta dal corrispondente fondo del 
passivo dello Stato patrimoniale, considerato che l’operazione di costituzione del fondo HS Italia Centrale, 
rispondente a finalità prettamente sociali era stata realizzata con l’utilizzo di fondi erogativi. Nel passivo dello 
Stato patrimoniale è iscritta apposita voce a contropartita dell’importo del Fondo.

Sulla base dei dati forniti nella Relazione sulla gestione al 31/12/2025 del Fondo Emilia-Romagna Social 
Housing è possibile evidenziare i seguenti elementi informativi:
Tipologia patrimonio: immobili di tipo residenziale destinati ad alloggi sociali.
Totale sottoscrizioni al 31/12/2025: € 82.370.202.
Totale richiami al 31/12/2025: € 82.370.202.
Valore nominale originario delle quote: € 50.000 (CLASSE A, B e C).
Valore complessivo netto del fondo al 31/12/2025: € 72.871.196.
Valore unitario delle quote classe C al 31/12/2025: € 50.000.
Valore di mercato degli immobili al 31/12/2025: € 67.250.000.

PORTAFOGLIO AZIONARIO PRESSO BANCA FINNAT EUROAMERICA SPA
La Fondazione detiene titoli azionari di primarie aziende italiane ed estere operanti in diversi settori merceologici, 
acquisiti secondo il criterio di diversificazione del rischio, tenendo in considerazione la tipologia dell’emittente 
il titolo, la borsa valori di quotazione del titolo, la valuta del titolo. Per la realizzazione di tale operazione la 
Fondazione si è avvalsa della collaborazione di Banca Finnat Euroamerica Spa, con la quale è attivo un contratto 
di consulenza ed assistenza sul portafoglio azionario, atteso il carattere durevole dell’investimento. 
Alla data del 01/01/2025 il valore del portafoglio è pari ad € 156.364.548 e la variazione in corso d’anno è 
stata determinata da operazioni di vendita ed acquisto di titoli finalizzate, da un lato, ad innalzare lo scoring 
ESG e, dall’altro a migliorare il portafoglio in relazione agli obiettivi di preservare il patrimonio ed assicurare un 
flusso costante ed adeguato di dividendi. In particolare, si è proceduto a ribilanciare il posizionamento su alcuni 
settori e divise a seguito dell’evoluzione del contesto geopolitico ed economico, pur contenendo al massimo 
la movimentazione per preservare la natura «immobilizzata» del portafoglio, tenendo in considerazione i 
cambiamenti nel frattempo intercorsi sulle caratteristiche di alcuni titoli.
Il valore di bilancio del portafoglio azionario, alla data del 31/12/2025, ammonta ad € 158.331.595. Alla data del 
31/12/2025 il controvalore di mercato è pari ad € 202.782.577, con una plusvalenza latente complessivamente 
pari ad € 44.450.982 (+28,07 %).

Di seguito si riporta l’elenco dei titoli in portafoglio al 31/12/2025:

Isin Descrizione Num. Azioni
Quotazione Divisa Controvalore 

€ Bilancio
Controvalore € 

Mercato

US00206R1023 A.T. & T. INC AOR USD 108.100 USD 1.874.610 2.285.280

FR001400T5U9 AIR LIQUIDE AOR PREMIO FEDELTA' 20.616 EUR 1.322.238 3.303.920

NL0000235190 AIRBUS SE AOR 19.000 EUR 2.322.139 3.769.600

FR0000120628 AXA AZ ORD 85.000 EUR 2.004.047 3.481.600

GB0002634946 BAE SYSTEMS PLC AOR GBP 65.000 GBP 345.141 1.276.759

DE000BASF111 BASF AOR 83.500 EUR 6.395.638 3.709.905

DE0005190037 BMW VZ AOR 39.500 EUR 2.657.921 3.614.250

FR0000131104 BNP BANQUE NAT DE PARIS AZ ORD 63.500 EUR 4.402.116 5.130.165
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Isin Descrizione Num. Azioni
Quotazione Divisa Controvalore 

€ Bilancio
Controvalore € 

Mercato

FR0000120503 BOUYGUES AOR EUR 70.000 EUR 2.569.194 3.104.500

GB0007980591 BP PLC AOR GBP 753.700 GBP 4.742.635 3.738.269

US17275R1023 CISCO SYSTEMS AZ.ORD. USD 84.000 USD 3.498.451 5.506.826

US1912161007 COCA COLA AOR USD 30.000 USD 1.282.207 1.784.936

DE0005552004 DEUTSCHE POST AOR 118.500 EUR 3.907.960 5.537.505

DE0005557508 DEUTSCHE TELEKOM AOR 180.000 EUR 2.553.127 4.978.800

DE000ENAG999 E ON AOR 305.000 EUR 3.276.564 4.918.125

PTEDP0AM0009 EDP S.A. AOR 1.150.000 EUR 4.121.829 4.502.250

IT0003128367 ENEL AOR RAGG 670.000 EUR 3.672.003 5.947.590

FR001400U6U4 ENGIE AOR PREMIO FEDELTA' 220.000 EUR 3.541.521 4.930.200

IT0003132476 ENI AOR RAGG 297.000 EUR 5.670.434 4.793.580

FI0009007132 FORTUM AOR 500 EUR 9.351 9.090

PTGAL0AM0009 GALP ENERGIA AOR EUR 232.000 EUR 3.523.631 3.394.160

GB00BN7SWP63 GSK AOR RG EUR 78.756 EUR 3.414.317 4.386.684

GB00BN7SWP63 GSK AOR RG GBP 112.000 GBP 2.167.275 2.341.783

US42250P1030 HEALTHPEAK PROPERTIES INTERIM AOR 45.750 USD 1.272.933 626.094

DE0006047004 HEIDELBERG MATERIALS AOR EUR 13.000 EUR 2.332.575 2.899.000

ES0144580Y14 IBERDROLA AZ ORD 193.300 EUR 1.241.388 3.569.285

IT0005211237 ITALGAS AOR 395.000 EUR 1.820.030 3.758.425

NL0011794037 KON AHOLD DELHAIZE NV RAGGR AOR 72.000 EUR 1.016.631 2.510.640

FR0000121014 LVMH - LOUIS VUITTON AOR 4.800 EUR 2.605.199 3.096.000

NL0015002MS2 MAGNUM ICE AOR EUR 17.720 EUR 167.856 241.276

US57636Q1040 MASTERCARD AOR USD 3.800 USD 1.297.047 1.846.250

DE0008430026 MUENCH RUECKVERS EUR 3.000 EUR 637.409 1.686.600

ES0116870314 NATURGY ENERGY GROUP AOR 175.000 EUR 4.244.839 4.536.000

CH0038863350 NESTLE AOR CHF 42.400 CHF 4.065.454 3.584.471

CH0012005267 NOVARTIS AOR CHF 37.500 CHF 2.934.480 4.412.712

FR0000133308 ORANGE AZ EUR 425.000 EUR 5.350.146 6.035.000

US7170811035 PFIZER AZ.ORD. USD 135.800 USD 2.944.997 2.877.804

IT0003796171 POSTE IT AOR 362.256 EUR 3.077.686 7.781.259

IT0004176001 PRYSMIAN AOR 40.000 EUR 2.279.605 3.455.200

FR0000131906 RENAULT AOR EUR 95.500 EUR 4.993.635 3.382.610

ES0173516115 REPSOL S.A. AOR 256.000 EUR 3.608.570 4.076.800

GB0007188757 RIO TINTO AOR GBP 54.000 GBP 3.031.215 3.709.328

CH0012032048 ROCHE HOLDING AG AOR CHF 5.500 CHF 1.623.353 1.938.050
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Isin Descrizione Num. Azioni
Quotazione Divisa Controvalore 

€ Bilancio
Controvalore € 

Mercato

FI4000552500 SAMPO AZO 287.500 EUR 2.196.411 2.969.875

FR0000120578 SANOFI AOR 59.000 EUR 4.666.507 4.880.480

DE0007164600 SAP SE AOR 18.370 EUR 2.740.305 3.827.390

GB0007908733 SCOT & STHN ENER AOR GBP 72.800 GBP 1.416.237 1.817.914

GB00BP6MXD84 SHELL RG AOR EUR 132.436 EUR 3.857.203 4.168.423

GB00BP6MXD84 SHELL RG AOR GBP 20.000 GBP 631.177 628.008

IT0003153415 SNAM AOR 930.000 EUR 3.335.885 5.260.080

NO0010063308 TELENOR AOR NOK 168.000 NOK 2.383.076 2.081.027

SE0000667925 TELIA COMPANY AZ SEK 800.000 SEK 2.674.742 2.911.242

IT0003242622 TERNA AOR 540.000 EUR 3.452.801 4.889.160

FR0000120271 TOTALENERGIES SE AOR 69.700 EUR 3.574.633 3.874.623

GB00BVZK7T90 UNILEVER AOR EUR RAGG 115.000 EUR 1.981.639 2.419.600

US92276F1003 VENTAS INC AOR USD 29.500 USD 1.227.049 1.942.732

IT0003865570 WEBUILD AOR 360.000 EUR 1.253.614 1.231.920

US95040Q1040 WELLTOWER AOR USD 17.000 USD 788.734 2.685.421

US9694571004 WILLIAMS COMPANIES AOR USD 40.600   USD 1.426.872 2.076.992

CH0011075394 ZURICH INSURANCE GROUP AOR CHF 4.100 CHF 905.313 2.649.109

158.331.595 202.782.577

2.d) ALTRI TITOLI

FOND’AZIONI SICAV-RAIF
In data 20 luglio 2023 è stato costituito il Fondo FOND’AZIONI SICAV RAIF, come fondo di investimento alternativo 
riservato (soggetto alla legge lussemburghese del 23 luglio 2016) sotto forma di società per azioni (Société anonime) 
ai sensi delle leggi del Lussemburgo. Si qualifica come fondo di investimento alternativo (FIA), ai sensi della legge 
del Granducato di Lussemburgo del 12 luglio 2013 e come integrata dal Regolamento delegato della Commissione 
europea n. 231/2013 del 19 dicembre 2012 (la “Legge sui gestori di fondi di investimento alternativi”).
Il Fondo ha nominato come gestore esterno di fondi di investimento alternativi NATAM MANAGEMENT FUND 
S.A. del Gruppo Banca Finnat S.p.A..
Il Fondo è stato costituito per volontà della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno e della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana, insieme a Banca Finnat, con l’obiettivo di perseguire gli interessi 
delle due fondazioni che intendono investire i fondi a loro disposizione in titoli di qualsiasi tipo, in organismi 
di investimento collettivo o in qualsiasi altra attività consentita, al fine di ripartire i rischi di investimento nel 
migliore interesse degli investitori e di consentire una gestione più efficiente del patrimonio. 
All’interno di FOND’AZIONI SICAV RAIF sono stati costituiti quattro comparti: ASCOLI I, ASCOLI II, FABRIANO I e 
FUND OF ALTERNATIVE FUNDS (comparto di strumenti alternativi).
La Fondazione di Ascoli Piceno investe nei comparti ASCOLI I, ASCOLI II e FUND OF ALTERNATIVE FUNDS.
Con decorrenza 15/09/2023 è stata avviata l’operatività dei comparti ASCOLI I e ASCOLI II.
Con decorrenza 31/03/2025 è stata avviata l’operatività del comparto FUND OF ALTERNATIVE FUNDS.
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Il Comparto ASCOLI I (ISIN LU2637386678) ha le seguenti caratteristiche:

Avvio operatività 15/09/2023

NAV avvio comparto (15/09/2023) 100

Numero quote sottoscritte al 31/12/2025  510.542,7576 

Controvalore di carico (costo di acquisto o sottoscrizione) al 31/12/2025 - € 51.161.640 

Gestore Finanziario UBS Asset Management

Dividendo/cedola staccata 2025 (netto imposte) - € 1.870.613 

Controvalore di mercato al 31/12/2025  (NAV € 108,57) - € 55.429.627 

Performance al 31/12/2025 ASCOLI I (dal lancio) 19,20%

Il Comparto ASCOLI I (ISIN LU2637386678) ha le seguenti caratteristiche:

Avvio operatività 15/09/2023

NAV avvio comparto (15/09/2023) 100

Numero quote sottoscritte al 31/12/2025 488.517,2554 

Controvalore di carico (costo di acquisto o sottoscrizione) al 31/12/2025 - € 48.974.389

Gestore Finanziario Eurizon Capital SGR SpA

Dividendo/cedola staccata 2025(netto imposte) - € 1.806.852

Controvalore di mercato al 31/12/2025 (NAV € 109,63)- € 53.556.147 

Performance al 31/12/2025 ASCOLI II (dal lancio) 20,07%

Il comparto FUND OF ALTERNATIVE FUNDS (ISIN LU2985211130) ha le seguenti caratteristiche:

Avvio operatività 31/03/2025

NAV avvio comparto (31/03/2025) 100

Numero quote sottoscritte al 31/12/2025 125.690,9406 

Controvalore di carico (costo di acquisto o sottoscrizione) al 31/12/2025 - € 12.555.118 

Gestore Finanziario Banca Finnat

Controvalore di mercato al 31/12/2025 (NAV € 99,29) - € 12.479.854

Performance al 31/12/2025 ASCOLI II (dal lancio) - 0,71%

Il valore del Fondo è iscritto in bilancio al costo d’acquisto o sottoscrizione.
Informazioni di dettaglio sono contenute nella Relazione economico-finanziaria.
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Sezione 3 - STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI

STRUMENTI FINANZIARI AFFIDATI IN GESTIONE 
PATRIMONIALE INDIVIDUALE

EURIZON CAPITAL SGR SPA – Gestione patrimoniale vincolata a Fondo garanzia 
– progetto Terremoto ACRI

L’ACRI ha promosso un’iniziativa di sostegno ai territori colpiti dagli eventi sismici del 2016, finalizzata al 
supporto delle economie locali mediante la costituzione di un fondo di garanzia volto a facilitare l’accesso al 
credito delle micro, piccole e medie imprese.
Nell’ambito di tale iniziativa, alla Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno è stato affidato il ruolo di 
coordinamento, in base al Protocollo d’intesa sottoscritto con ACRI in data 5 giugno 2017 e alla successiva 
convenzione attuativa stipulata con Intesa Sanpaolo S.p.A. in data 6 giugno 2017.
Una quota delle disponibilità liquide vincolate al Fondo di garanzia è affidata in gestione patrimoniale individuale 
a Eurizon Capital SGR S.p.A., al fine di ottimizzare la redditività delle giacenze.
Trattandosi di risorse vincolate a specifiche finalità e costituite con risorse messe a disposizione da ACRI, tali 
disponibilità non concorrono alla formazione del risultato economico dell’esercizio; i movimenti ad esse relativi 
sono pertanto imputati direttamente nello Stato patrimoniale, con contropartita in appositi fondi iscritti nel 
passivo.
Nell’esercizio 2025, l’evoluzione della gestione patrimoniale individuale affidata a Eurizon Capital SGR S.p.A. e 
vincolata al Fondo di garanzia – Progetto Terremoto ACRI è stata la seguente:

Esistenze iniziali al 01/01/2025 2.048.469

Prelievi 0

Liquidazione commissioni di competenza esercizio 2024(1) 2.642

Totale Esistenze iniziali 2.045.827

Rimanenze finali al 31/12/2025 2.731.856

Risultato di gestione netto (1)  93.948

Commissioni di gestione di competenza dell'esercizio e liquidate (I, II e III trimestre) (1) 7.919

Commissione di gestione IV trimestre da liquidare nel 20261) 2.718

Risultato di gestione al lordo delle commissioni ed al netto delle imposte sostitutive (1) 101.867

(1) In quanto investimento vincolato a specifico fondo di garanzia, costituito su disponibilità messe a disposizione dall’ACRI, i relativi 
movimenti non sono rilevati nel Conto economico ma sono direttamente imputati nello Stato patrimoniale 
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Alla data del 01/01/2025 il portafoglio titoli relativo al patrimonio gestito Eurizon Capital SGR Spa, vincolato a 
Fondo di garanzia, era così composto:

ISIN Strumento finanziario Valuta Quantità Valore totale in €

LU1693963701 ABS.GREEN BOND- R EUR 3.218,20 301.803

LU1601090688 EM BOND TT RET ENH R EUR 2.053,09 190.444

LU0256013359 MANAG SELECT MS 40- R EUR 1.706,28 321.548

DEO00BU0E139 BUBILL 24/01.25 ZC EUR 37.000,00 36.965

DEO00BU0E196 BUBILL 24/07.25 ZC EUR 31.000,00 30.612

IT0005617367 BOTS 24/10.25 ZC EUR 63,000,000 61.907

LU0335987698 EF BD EUR MT-Z EUR 102 ,139 37.378

LU0969639128 UBS ETF MAR.IBO.EUR SOV. EUR 2.586,00 30.732

LU2215043568 EC BO E10 LTE Z EUR 2.245,10 211.780

IT0005425761 BTPS 20/11.28 FR EUR 13.000,00 12.044

IT0005497422 EPS EMU   GOV ESG BOND IDX EUR 7.374,22 37.623

IT0005547408 BTPS 23/06.27 FR EUR 13.000,00 13.350

LU0141799097 NORDEA 1 EUR HGH YLD-B1-E EUR 292,99 12.700

LU0335991534 EF BOND HY-Z EUR 150,36 45.152

LU0360483100 MORGAN ST-EURO CORP BD-Z EUR 402,43 18.938

IE00B66F4759 ISHARES EURO HY CORP EUR 65,00 6.107

LU0719365891 EF BDCORP EUR-Z EUR 457,78 63.147

IE00B4613386 SPDR EMERGING MKTS LOCAL EUR 618,00 32.266

IE0OB81TMV64 ALGEBRIS FINANCIAL CRD IE EUR 59.890,00 12.649

LU0520955575 BGF EMK LOC CURR BD USD I USD 123,50 3.035

LU1769365849 NN L EU CREDITO CAP EUR EUR 6 858 37.175

ES0000012K20 SPGB 22/04.32 0.7% EUR 17.000,00 14.761

IT0005497406 EPS EURO CORP SRI IDX EUR 4.601,05 24.998

IE0008470928 ISHARES DJ STOXX 50 EUR 690,00 30.053

LU0335978606 EF EO OCEAN-Z EUR 12,23 5.005

LU0335977970 EF EO NTH AM-Z EUR 60.362,00 23.623

LU0335978358 EF EO JAPAN -Z EUR 43.147,00 6.552

LU0457148020 EF EO EM MKT-Z EUR 20.135,00 6.345

LU1393924268 EF TOP EUROP-Z EUR 82,41 14.633

LU1681045370 AMUNDI MSCI EMERG MARK EUR 3.454,00 17.809

IEO0B605X394 INVESCO MSCI WORLD UCITS EUR 325,00 36.254
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ISIN Strumento finanziario Valuta Quantità Valore totale in €

LU2050471072 EF EO USA ESG Z EUR 141,78 31.090

LU2215043998 EC EOU WO LTE Z EUR 322,07 52.430

LU2174499447 JPM GLOBAL 5ELE EO 12 ACC EUR 77,82 17.096

IE00BF4G6Y48 JPM GLOBAL REI ESG UCITS EUR 675,00 32.808

IT0005489825 EPS EUROPEO LG CAP IDX EUR 19.005,69 115.744

lE00016PSX47 AMUNDI MSCI WORLD ESG LEA EUR 97,00 9.058

LU1250161970 EIS FLEX PLUS 3 EUR 118.109,00 74.351

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 18.504

 
Alla data del 31/12/2025 il portafoglio titoli relativo al patrimonio gestito Eurizon Capital SGR Spa, vincolato a 
Fondo di garanzia, era così composto:

ISIN Strumento finanziario Valuta Quantità Valore totale in €

LU1693963701 ABS.GREEN BOND- R EUR 3218,199 305.214,00

LU1601090688 EM BOND TT RET ENH R EUR 2053,086 203.461,00

LU0256013359 MANAG SELECT MS 40- R EUR 977,710 188.434,00

LU2531440506 BOND AG EUR SHRT T R EUR 1142,444 120.791,00

LU0102684353 EF BOND CORP EUR S EUR 1739,253 121.748,00

LU0097116437 EF BOND EUR SRT TM EUR 852,027 120.698,00

LU0458092185 EF CASH EUR A EUR 1005,286 121.248,00

LU1652387884 HIGH YIELD ST-R EUR 1054,031 123.416,00

LU0256013789 MANAG SELEC MS 70-R EUR 531,796 143.585,00

LU0335987003 EF-CASH EUR Z EUR 76,046 9.509,00

IT0005547408 BTPS 23/06.27 FR EUR 13.000,000 13.319,00

DE000BU0E246 BUBILL25/01.26 ZC EUR 50.000,000 49.966,00

DE000BU0E337 BUBILL25/09.26ZC EUR 32.000,000 31.552,00

LU0335987698 EF BOND EUR MT Z EUR 72,858 27.291,00

LU0969639128 UBS ETS MAR.IBO.EUR SOV. EUR 4.635,000 55.101,00

IT0005425761 BTPS 20/11.28 FR EUR 13.000,000 12.434,00

IT0005637399 BTPS 25/07.30 2.95% EUR 12.000,000 12.282,00

LU2976321245 YIS EMU GOVERNMENT B EUR 3.749,255 37.515,00

LU2976321088 YIS 1 10Y EMU GOVT B EUR 21.001,110 210.829,00

LU0141799097 NORDEA 1 EUR HIGT YLD-BI-E EUR 292,994 13.452,00

LU0335991534 EF BOND HY Z EUR 145,900 46.564,00
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ISIN Strumento finanziario Valuta Quantità Valore totale in €

LU0360483100 MORGAN ST-EURO CORP BD-Z EUR 402,434 19.595,00

LU0302283675 GOLDMAN SACHS EM M DE LO USD 1.046,992 13.024,00

LU0719365891 EF BOND CORP EUR Z EUR 493,400 70.462,00

IE00B4613386 SPDR EMERGING MKTS LOCAL EUR 737,000 37.395,00

IE00B81TMV64 ALGEBRIS FINANCIAL CRD IE EUR 59,890 13.511,00

LU0520955575 BGF EMK LOC CURR BD USD I USD 497,020 12.979,00

LU1769365849 NN L EU CREDIT Q CAP EUR EUR 6,618 37.111,00

E50000012K20 SPGB 22/04.32 0,7% EUR 17.000,000 14.992,00

LU3119986415 YIS MSCI ER IG ESG SLC CR EUR 2.519,488 25.175,00

LU0457148020 EF EQ EM MKT LTE Z EUR 20,135 7.496,00

LU1393924268 EF TOP EUROP RESEARCH Z EUR 111,781 23.834,00

LU1681045370 AMUNDI MSCI EMERG MARK EUR 3.850,000 23.681,00

LU2174499447 JPM GLOBAL SELE EQ I2 ACC EUR 59,269 13.068,00

IE000BI8OT95 AMUNDI MSCI WORLD USD ACC EUR 318,000 44.679,00

IE000D8XC064 ISHARES WORLD D EQUITY ENHA EUR 9.071,000 50.117,00

IE00000EF730 ISHAR EURO EQ ENH ACTIV E EUR 4.882,000 29.307,00

LU2976311527 YIS MSCI USA UNI Z EUR 2.163,620 24.042,00

LU2976312764 YIS MSCI NORTH US Z EUR 947,995 10.594,00

LU2976313739 YIS MSCI JAPAN CL Z EUR 640,648 7.223,00

LU2976314380 YIS MSCI PA JAPAN Z EUR 498,951 5.252,00

LU2976312848 YIS MSCI WORLD Z EUR 3.715,257 41.875,00

IE000P1IQS65 ISHARES WORLD D EQUITY ENHA EUR 5.615,000 36.351,00

LU3134597726 YIS MSCI EUROPE 50 Z EUR 12.737,929 129.494,00

LU1250161970 EIS FLEX PLUS 3 EUR 115,833 75.134,00

DISPONIBILITÀ LIQUIDE EUR 11.958,00

ONERI DA ADDEBITARE -14.902,00

Il patrimonio finale gestito da Eurizon Capital SGR Spa e vincolato al Fondo di garanzia – progetto Terremoto 
ACRI, alla data del 31/12/2025, ammonta ad € 2.731.856.
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EURIZON CAPITAL SGR S.p.A. – Gestione patrimoniale vincolata a Fondo di 
garanzia – Progetto Consulta Fondazioni Marchigiane – Sostegno Terzo Settore

La Consulta tra le Fondazioni Casse di Risparmio Marchigiane ha promosso, nell’esercizio 2019, un’iniziativa di 
raccolta fondi tra le fondazioni di origine bancaria delle Marche, per un importo complessivo di euro 500.000, 
destinata al sostegno di organizzazioni del Terzo settore operanti nel territorio regionale.
L’iniziativa si è concretizzata nella costituzione di un fondo di garanzia finalizzato ad agevolare l’accesso al credito 
di firma concesso da Intesa Sanpaolo S.p.A. a favore delle predette organizzazioni. Nell’ambito del progetto, alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno è stato affidato il ruolo di coordinamento. In data 4 ottobre 2019 
è stata sottoscritta la relativa convenzione attuativa con Intesa Sanpaolo S.p.A. (Direzione Impact).
Una quota delle disponibilità liquide vincolate al fondo di garanzia è affidata in gestione patrimoniale 
individuale a Eurizon Capital SGR S.p.A., per il tramite di Intesa Sanpaolo S.p.A., al fine di ottimizzare la 
redditività delle giacenze.
Trattandosi di risorse vincolate a specifiche finalità e costituite con risorse messe a disposizione dalla Consulta 
tra le Fondazioni Casse di Risparmio Marchigiane, tali disponibilità non concorrono alla formazione del 
risultato economico dell’esercizio; i movimenti ad esse relativi sono pertanto imputati direttamente nello Stato 
patrimoniale, con contropartita in appositi fondi iscritti nel passivo.
Nel passivo dello Stato patrimoniale è iscritto un apposito fondo erogazioni a contropartita delle attività 
corrispondenti, costituito sulla base dell’accordo sottoscritto in data 4 ottobre 2019 tra la Fondazione, per conto 
della Consulta, e Intesa Sanpaolo S.p.A.
Alla data del 1° gennaio 2025, il portafoglio titoli relativo alla gestione affidata a Eurizon Capital SGR S.p.A., 
vincolata al fondo di garanzia, risultava così composto:

ISIN Strumento finanziario Valuta Quantità Prezzo Valore €

LU1693963701 ABS.GREEN BOND- R EUR 400,27 93,78 37.537

LU1601090688 EM BOND TT RET ENH R EUR 922,13 92,76 85.537

LU0256013359 MANAG SELECT MS 40- R EUR 728,57 188,45 137.299

8099210 POLIZZA RISERVATA 71002260808 EUR _ _ 214.231

474.604

Gli strumenti finanziari sono valorizzati in bilancio al prezzo di mercato sulla base dei rendiconti di gestione 
ricevuti da Eurizon Capital SGR Spa, riferiti al 31/12/2025. 
È possibile evincere la composizione valorizzazione al 31/12/2025 come dalla tabella che segue:

ISIN Strumento finanziario Valuta Quantità Prezzo Valore €

LU1693963701 ABS.GREEN BOND- R EUR 400,27 94,84 37.962

LU1601090688 EM BOND TT RET ENH R EUR 922,13 99,10 91.383

LU0256013359 MANAG SELECT MS 40- R EUR 728,57 192,73 140.417

8099210 POLIZZA RISERVATA 71002260808 EUR _ _ 218.388

488.150

 Il patrimonio finale gestito da Eurizon Capital SGR Spa e vincolato al Fondo di garanzia – progetto Consulta 
tra le Fondazioni Casse di Risparmio Marchigiane - sostegno Terzo Settore, alla data del 31/12/2025, 
ammonta ad € 488.150.
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STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

TT Venture - FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO MOBILIARE CHIUSO 
La Fondazione ha deliberato, nel mese di marzo 2009, di investire nel fondo TT Venture, gestito inizialmente 
da Fondamenta SGR S.p.A., successivamente da Quadrivio Capital SGR S.p.A. e attualmente da Indaco Venture 
Partners SGR S.p.A..
TT Venture è un fondo comune di investimento mobiliare di tipo chiuso riservato a investitori qualificati, 
autorizzato dalla Banca d’Italia con provvedimento n. 1023684 del 22 ottobre 2007, e presenta le seguenti 
caratteristiche:
•	 si tratta del primo fondo chiuso italiano dedicato al trasferimento dei risultati della ricerca tecnologica alle 

imprese;
•	 il fondo può contare su sottoscrizioni (pari a circa 60 milioni di euro) apportate da diverse Fondazioni bancarie 

italiane e dalla Camera di Commercio di Milano;
•	 il fondo investe in iniziative ad alto contenuto tecnologico, in particolare nei settori della biomedicina, 

scienza dei materiali, agro-food ed energetico-ambientale.
La Fondazione ha sottoscritto n. 39 quote del Fondo TT Venture, del valore unitario di € 50.000, per un impegno 
complessivo pari a € 1.969.500.
Alla data del 31 dicembre 2025 la Fondazione ha versato, sulla base dei richiami effettuati dal gestore, 
complessivamente € 1.910.679, di cui € 3.503 nell’esercizio 2025.
Nel tempo il Fondo ha effettuato rimborsi di capitale per complessivi € 275.584. Nel corso dell’esercizio 2025 
non sono stati effettuati rimborsi.
Negli esercizi precedenti l’investimento è stato oggetto di svalutazioni complessive per € 1.188.615. 
Conseguentemente il valore di bilancio dell’investimento al 31 dicembre 2025 ammonta a € 446.478.
Alla medesima data la Fondazione detiene n. 38,214 quote del Fondo. Il bilancio del Fondo riporta il valore 
della singola quota (NAV) alla data del 30 giugno 2025 (ultima valorizzazione disponibile) pari a € 41.807,15, 
corrispondente ad un valore complessivo della partecipazione pari a € 1.597.618,28.
Il valore di bilancio dell’investimento risulta inferiore alla valorizzazione comunicata dal gestore, in 
applicazione del criterio di valutazione delle attività finanziarie iscritte nell’attivo circolante al minore tra il 
costo e il valore di mercato.

Valore di bilancio al 
31/12/2024

Versamenti/Richiami 
esercizio

Rimborsi capitale Valore di bilancio al 
31/12/2025

442.975 3.503 0 446.478

Alla data del 31 dicembre 2025 risulta ancora da richiamare l’importo di € 58.821 rispetto all’impegno 
complessivo sottoscritto.

FONDO DI INVESTIMENTO ALTERNATIVO MOBILIARE ATLANTE
La Fondazione ha deliberato, nel mese di aprile 2016, di investire nel Fondo di investimento alternativo 
mobiliare Atlante, su proposta dell’ACRI, nell’ambito di un intervento di sistema volto al rafforzamento 
patrimoniale di alcuni istituti di credito italiani, promosso dal Governo e dalle Autorità di vigilanza in una 
fase di particolare difficoltà del settore bancario nazionale. In tale contesto il settore bancario italiano ha 
attraversato nel corso del 2016 un periodo prolungato di criticità che ha inciso in misura significativa sulla 
percezione del cosiddetto “rischio Italia”, sulla fiducia dei consumatori e sulla capacità di finanziamento 
degli investimenti da parte delle banche, condizionando negativamente la ripresa economica del Paese.
La Fondazione ha sottoscritto n. 8 quote, per un impegno complessivo pari a € 8.000.000, corrispondente 
allo 0,19% della dotazione complessiva del Fondo.



Bilancio d’esercizio | 2025

200

Alla data del 31 dicembre 2025 la Fondazione ha versato, sulla base dei richiami effettuati negli esercizi 
precedenti, complessivamente € 7.985.521. Nel corso dell’esercizio 2025 non sono stati effettuati 
ulteriori versamenti.
Il Fondo ha effettuato nel tempo rimborsi di capitale per complessivi € 677.805, di cui € 145.858 nell’esercizio 
2025. Ai sensi del Regolamento del Fondo, i rimborsi sono avvenuti mediante annullamento parziale delle 
quote detenute, con conseguente riduzione del numero delle quote in portafoglio.
Alla data del 31 dicembre 2025 la Fondazione detiene n. 4,928305 quote del Fondo. Il gestore ha comunicato 
che il valore della singola quota (NAV) al 31 dicembre 2025 è pari a € 160.959,855. Sulla base di tale 
valorizzazione, la Fondazione ha provveduto ad effettuare una svalutazione di € 70.900, al fine di adeguare 
il valore di bilancio dell’investimento al valore della quota comunicato dal gestore del Fondo, assunto quale 
valore di riferimento ai fini della valutazione delle attività finanziarie iscritte nell’attivo circolante al minore 
tra il costo e il valore di mercato.
La valutazione è stata effettuata sulla base delle informazioni e della valorizzazione della quota 
comunicate dal gestore del Fondo.
L’andamento dell’investimento ha comportato nel tempo rilevanti svalutazioni, in relazione all’evoluzione 
delle attività sottostanti detenute dal Fondo. L’ammontare complessivo delle svalutazioni effettuate 
risulta pari a € 6.528.936. Conseguentemente il valore di bilancio dell’investimento al 31 dicembre 
2025 ammonta a € 793.259.

Valore di bilancio al 
31/12/2024

Versamenti/Richiami 
esercizio Rimborsi capitale Svalutazione 

esercizio
Valore di bilancio al 

31/12/2025

1.011.017 0 146.858 70.900 793.259

Alla data del 31 dicembre 2025 risulta ancora da richiamare l’importo di € 14.479, pari allo 0,18% 
dell’impegno complessivamente sottoscritto. Tale importo trova evidenza tra i debiti dello stato 
patrimoniale alla voce 7) Debiti.

Sezione 4 – CREDITI

Descrizione Valore al 
31/12/2025

di cui esigibili a 
12 mesi

- Crediti verso clienti e fatture da emettere 1.109 1.109

- Crediti verso Caffè Meletti per finanziamenti 3.109.470 0

- Erario c/IRAP 12.908 12.908

- Credito d'imposta per tasse estere detraibili - Acconto IVAFE 9.000 9.000

- Credito d’imposta ex art. 62, c. 6, d.lgs. 117/2017 Fondo Unico Nazionale 49.136 49.136

- Crediti verso fornitori - Altri crediti 20.198 20.198

 3.201.821 92.351

La voce “Crediti verso clienti e fatture da emettere” è costituita da crediti verso GSE per contributo in conto 
energia afferente alla gestione dell’impianto fotovoltaico ubicato presso il Circolo Sportivo Fondazione 
Carisap ad Ascoli Piceno.
La voce “Crediti verso Caffè Meletti” esprime il credito per finanziamenti infruttiferi di interessi eseguiti a 
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favore della controllata Caffè Meletti Srl attraverso l’utilizzo dei fondi erogativi. Il credito è ritenuto di dubbia 
esigibilità ed è pertanto interamente coperto dai citati fondi erogativi iscritti nel passivo patrimoniale sez.2 
– Altri fondi. L’esposizione netta contabile dei crediti nei confronti della Caffè Meletti Srl è dunque pari a 0.
Si segnala che la Fondazione ha ottenuto, nel corso dell’esercizio 2023, rimborsi da parte dell’Agenzia delle 
Entrate relativi alla maggiore imposta versata per le annualità 2018 e 2019, in applicazione dell’aliquota IRES 
ridotta di cui all’art. 6 del d.P.R. n. 601 del 1973.
In relazione a tale fattispecie, la Fondazione ha inoltre presentato dichiarazione integrativa IRES per l’annualità 
2017 e ha proceduto alla rettifica della dichiarazione IRES relativa all’esercizio 2022, al fine di applicare la 
medesima agevolazione.
La relativa posizione fiscale risulta tuttora caratterizzata da elementi di incertezza interpretativa, anche alla luce 
degli orientamenti espressi dall’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 35/E del 28 dicembre 2023.
In applicazione del principio di prudenza e nel rispetto dell’art. 8, comma 4, del d.lgs. n. 153 del 1999, la 
Fondazione non ha iscritto in bilancio i crediti connessi a tali fattispecie e ha mantenuto un apposito fondo a 
copertura dei rischi connessi al possibile recupero delle somme già incassate.
La Fondazione, in linea con le posizioni condivise in sede ACRI, ritiene comunque applicabile l’agevolazione di cui 
all’art. 6 del d.P.R. n. 601 del 1973 e continuerà a tutelare le proprie ragioni nelle sedi competenti.

Sezione 5 - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

L’ammontare di euro 5.479.377 è così composto:
•	 disponibilità liquide depositate su conti correnti presso Intesa Sanpaolo S.p.A. per euro 1.046.211 e presso 

Banca Finnat Euroamerica S.p.A. per euro 4.246.206, per complessivi euro 5.292.417;
•	 disponibilità liquide vincolate a fondi di garanzia, detenute presso Intesa Sanpaolo S.p.A., per complessivi 

euro 135.292, di cui:
	 euro 77.124 relativi al fondo di garanzia “Progetto Terremoto Centro Italia” promosso da ACRI;
	 euro 58.168 relativi al fondo di garanzia promosso dalla Consulta tra le Fondazioni Casse di Risparmio 	
	 Marchigiane a favore del Terzo settore;
	 tali disponibilità, in quanto vincolate a specifiche finalità e costituite con risorse di terzi, non concorrono 
	 alla formazione del risultato economico dell’esercizio; i movimenti ad esse relativi sono pertanto 
	 imputati direttamente nello Stato patrimoniale, con contropartita in appositi fondi iscritti nel passivo 	
	 Per maggiori dettagli si rinvia alle corrispondenti sezioni dell’attivo patrimoniale;
•	 interessi attivi maturati al 31 dicembre 2025 e incassati nel mese di gennaio 2026, per euro 51.467;
•	 disponibilità di cassa per euro 201.

Sezione 7 - RATEI E RISCONTI ATTIVI 

L’importo di € 1.446 alla voce “Risconti attivi” è relativo alla quota di polizza assicurativa che ha avuto 
manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio, ma di competenza dell’esercizio successivo. 
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Parte C) - INFORMAZIONI SULLO STATO 
PATRIMONIALE PASSIVO
Sezione 1 – PATRIMONIO

Descrizione Consistenza iniziale al 
01/01/2025 Incrementi Decrementi Consistenza finale 

al 31/12/2025

Fondo di dotazione 61.764.460 0 0 61.764.460

Riserva da donazioni 50.129 0 0 50.129

Riserva da rivalutazione e 
plusvalenze

173.655.301 0 0 173.655.301

Riserva obbligatoria 31.728.050 2.726.785 0 34.454.835

Riserva per l’integrità del patrimonio 17.400.413 2.045.088 0 19.445.501

Avanzo (disavanzo) portato a nuovo 0 0 0 0

PATRIMONIO NETTO 284.598.353 4.771.873 0 289.370.226

La Riserva da rivalutazione e plusvalenze è costituita, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 9 del D.lgs. 
n. 153/1999, dalle plusvalenze realizzate a seguito della cessione della partecipazione nella società bancaria 
conferitaria, al netto degli oneri connessi alle relative operazioni.
In particolare, la riserva si è originariamente formata a seguito della cessione delle partecipazioni nella società bancaria 
conferitaria e nella stessa Intesa Sanpaolo S.p.A., al netto degli oneri accessori sostenuti.
Nell’esercizio 2017 la riserva è stata parzialmente utilizzata, per un importo pari a euro 5.457.593, a copertura della 
perdita patrimoniale derivante dalla svalutazione del Fondo Atlante, in conformità alle disposizioni ministeriali, con 
l’obbligo di procedere alla sua ricostituzione mediante accantonamenti annuali a valere sull’avanzo di esercizio.
La riserva è stata integralmente ricostituita nel corso dell’esercizio 2024.
Nel corso del medesimo esercizio 2024 si è altresì provveduto alla copertura integrale del disavanzo pregresso, 
sulla base dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con nota del 19 marzo 2025 
(prot. n. 10423/2025).
Di seguito l’evoluzione delle voci costituenti il patrimonio netto negli ultimi esercizi:

Descrizione 2025 2024 2023 2022 2021

Fondo di dotazione 61.764.460 61.764.460 61.764.460 61.764.460 61.764.460

Riserva da donazioni 50.129 50.129 39.798 39.798 39.798

Riserva da rivalutazione e 
plusvalenze 173.655.301 173.655.301 173.027.473 172.349.673 172.349.673

Riserva obbligatoria 34.454.835 31.728.050 30.155.873 28.800.272 28.800.272

Riserva per l’integrità del 
patrimonio 19.445.501 17.400.413 16.221.280 16.221.280 16.221.280

Avanzo (disavanzo) portato a 
nuovo 0 0 -5.639.310 0 0

Disavanzo residuo 0 0 - 7.898.645 0

PATRIMONIO NETTO 289.370.226 284.598.353 275.569.574 271.276.838 279.175.483
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Sezione 2 - FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO

Descrizione
Consistenza 

iniziale al 
01/01/2025

Incrementi Decrementi
Consistenza 

finale al 
31/12/2025

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 2.000.000 3.000.000 0 5.000.000

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 6.638.177 1.599.396 0 8.237.573

Fondo nazionale iniziative comuni 42.232 26.586 0 68.819

Altri Fondi 21.061.105 67.808 333.281 20.795.632

Fondo per le erogazioni art. 1, comma 47, L. n. 
178/2020

1.778.861 1.281.387 0 3.060.248

TOTALE FONDI PER ATTIVITÀ D'ISTITUTO 31.520.375 5.975.177 333.281 37.162.272

Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ha la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni di esercizio. 
Il fondo, nel corso dell’esercizio 2025 è stato incrementato di € 3.000.000.

Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti, istituito nell’esercizio 1999/2000, è preordinato ad effettuare 
erogazioni nei settori rilevanti per le quali non è stata assunta la relativa delibera. Nel corso dell’esercizio 2025 
il fondo ha subito le seguenti movimentazioni. 
L’importo di € 1.599.396 ad incremento del fondo è dato da: (a) € 1.476.893 quale accantonamento al fondo di 
una quota dell’avanzo di esercizio, (b) € 49.136 credito di imposta, articolo 62, comma 3 e 4 del D.Lgs. 117/2017 
Fondo Unico Nazionale (FUN, (c) € 73.367 per contributi revocati a valere sui fondi erogativi anni precedenti.

Fondo nazionale iniziative comuni. La Fondazione, nell’anno 2012, ha aderito al Protocollo di intesa dell’ACRI – 
Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio Spa per la costituzione del Fondo nazionale per le iniziative comuni 
delle Fondazioni, come da nota Acri del 9/10/2012 prot. n. 495. La costituzione del Fondo in parola è finalizzata al 
sostegno di progetti di ampio respiro, sia nazionali che internazionali, caratterizzati da una forte valenza culturale, 
sociale, umanitaria ed economica nel rispetto del perseguimento degli scopi di utilità sociale e di promozione dello 
sviluppo economico nell’ambito dei settori ammessi previsti dalla legislazione di riferimento della Fondazione. 
Aderendo al predetto protocollo di intesa la Fondazione si impegna ad accantonare annualmente, un importo pari allo 
0,3% dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali e a copertura di disavanzi pregressi. 
Per l’anno 2025 è stato determinato l’accantonamento per l’importo pari ad € 26.586.

Altri Fondi. La Fondazione, in conformità alle indicazioni contenute nella circolare ACRI dell’11 ottobre 2006 
(prot. n. 471), ha rilevato tra le “Immobilizzazioni finanziarie – altre partecipazioni” le partecipazioni relative alla 
Fondazione con il Sud e alla Fondazione Ottavio Sgariglia Dalmonte – I Presidente della Cassa di Risparmio di 
Ascoli Piceno, imputando nel passivo un corrispondente fondo tra i “Fondi per l’attività d’istituto: d) altri fondi”, 
in considerazione dell’utilizzo di fondi erogativi.
Il fondo accoglie inoltre le contropartite patrimoniali di beni e interventi realizzati con fondi erogativi e destinati 
alle attività istituzionali, tra cui:
•	 l’Auditorium Vittorio Virgili in Amandola, acquistato e ristrutturato utilizzando fondi erogativi e destinato 

allo svolgimento delle attività istituzionali;
•	 il Circolo Sportivo Fondazione Carisap in Ascoli Piceno, acquistato e ristrutturato utilizzando fondi erogativi 

e destinato alle attività istituzionali;
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•	 gli interventi di restauro e risanamento conservativo dell’immobile denominato “Auditorium Emidio Neroni” 
in Ascoli Piceno, utilizzato per lo svolgimento delle attività istituzionali.

Il fondo accoglie altresì:
•	 la contropartita dei versamenti effettuati a favore della società strumentale Caffè Meletti S.r.l., in conto 

finanziamento soci, a valere su fondi erogativi;
•	 il fondo rettificativo istituito a copertura della partecipazione nella medesima società, in conformità all’art. 

5 del Protocollo ACRI-MEF del 22 aprile 2015 e alla disciplina vigente in materia di società strumentali di cui 
al D.lgs. n. 153/1999;

•	 l’investimento nel fondo immobiliare chiuso “Emilia-Romagna Social Housing”, derivante dalla fusione per 
incorporazione del Fondo HS Italia Centrale;

•	 i fondi erogativi costituiti per la realizzazione di progetti di garanzia, tra cui il “Progetto ACRI Fondo Terremoto 
Centro Italia” e il progetto promosso dalla Consulta tra le Fondazioni marchigiane a favore del Terzo settore, 
come illustrato nelle sezioni 3 e 5 dell’attivo patrimoniale.

Nel corso dell’esercizio è cessata l’iscrizione tra le immobilizzazioni finanziarie della partecipazione nella 
Fondazione Sviluppo per la Comunità (ente del Terzo settore), per venir meno dei presupposti di classificazione; 
conseguentemente è stato eliminato il corrispondente fondo iscritto tra gli “Altri fondi” del passivo.

Di seguito si riepilogano i dati:

Descrizione “Altri Fondi” Consistenza 
iniziale al 

01/01/2025
Incrementi Decrementi

Consistenza 
finale al 

31/12/2025

Fondazione con il Sud 695.824 695.824

Fondazione Ottavio Sgariglia Dalmonte 4.000.000 4.000.000

Fondazione Sviluppo per la Comunità 20.000 20.000 0

Auditorium Vittorio Virgili Amandola 870.142 870.142

Circolo Sportivo Fondazione Carisap 2.340.641 2.340.641

Caffè Meletti Srl - Impresa strumentale - 
erogazioni c/finanziamento soci 3.422.751 70.000 383.280 3.109.471

Caffè Meletti Srl - Impresa strumentale - 
copertura partecipazione 2.500.519 2.500.519

Fondo Emilia-Romagna Social Housing 
(ex Fondo Housing Sociale Italia Centrale) 3.643.800 3.643.800

Auditorium Emidio Neroni Ascoli Piceno 279.937 279.937

Fondo garanzia "progetto ACRI fondo 
terremoto Centro Italia anno 2016" 2.754.446 93.948 39.413 2.808.981

Fondo Garanzia "progetto Consulta 
Fondazioni marchigiane -Terzo Settore, anno 
2019"

533.045 13.550 278 546.317

TOTALE Altri Fondi 21.061.105 177.498 442.971 20.795.632

Il Fondo per le erogazioni di cui all’art. 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020 accoglie l’accantonamento 
pari a euro 1.281.387, corrispondente al risparmio fiscale di cui al comma 44 del medesimo articolo, rilevato 
nell’esercizio in relazione alla non imponibilità, ai fini IRES, del 50% degli utili percepiti dagli enti non commerciali, 
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tra cui le Fondazioni di origine bancaria. L’importo è stato determinato in via prudenziale, per le ragioni illustrate 
nella Sezione 4 dell’attivo patrimoniale, applicando l’aliquota IRES piena ai fini della stima del carico fiscale 
dell’esercizio. Le risorse accantonate saranno destinate, nei futuri esercizi, al finanziamento di interventi nei 
settori previsti dalla normativa di riferimento.

Descrizione Consistenza iniziale al 
01/01/2025 Incrementi Decrementi Consistenza finale al 

31/12/2025

Fondo erogazioni art. 1, c. 47, L. 
178/2020 1.778.861 1.281.387 0 3.060.248

Sezione 3 – FONDI PER RISCHI ED ONERI

Descrizione Consistenza iniziale al 
01/01/2025 Incrementi Decrementi Consistenza finale al 

31/12/2025

Fondo rischi fiscali 1.718.799 0 0 1.718.799

Nel corso dell’esercizio 2025 il fondo non ha subito movimentazioni.
Il fondo è stato stanziato nell’esercizio 2023, in via prudenziale, a fronte dei rischi connessi al mutato orientamento 
dell’Agenzia delle Entrate espresso con la circolare n. 35/E del 28 dicembre 2023 in merito all’applicazione 
dell’agevolazione di cui all’art. 6 del D.P.R. n. 601/1973 alle Fondazioni di origine bancaria.
In particolare, l’accantonamento è stato determinato in misura pari alle somme rimborsate dall’Agenzia delle 
Entrate, a seguito dell’accoglimento dell’istanza presentata dalla Fondazione per gli anni d’imposta 2018 e 
2019, come da comunicazione dell’Agenzia del 5 maggio 2023. Resta ferma la convinzione della Fondazione 
circa la spettanza dell’agevolazione in oggetto, per le motivazioni già illustrate nella presente Nota integrativa.

Sezione 4 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 
Nel fondo sono inserite tutte le passività a carico della Fondazione relative agli oneri di quiescenza spettanti al 
personale dipendente ai sensi dell’art. 2120 del Codice civile. Durante l’esercizio, il fondo ha fatto registrare la 
seguente movimentazione:

Consistenza iniziale al 01/01/2025 56.752

Incrementi 3.260

Utilizzo 0

Consistenza finale al 31/12/2025 60.012

La voce è esposta al netto del TFR complessivamente conferito dal personale dipendente ai fondi di previdenza 
complementare, ai sensi del D.lgs. 252/2005, e degli equivalenti versamenti eseguiti dalla Fondazione.
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Sezione 5 - EROGAZIONI DELIBERATE 
L’importo di € 7.073.670 rappresenta l’ammontare dei contributi assegnati a seguito di delibera e non ancora 
erogati alla data del 31/12/2025 ed è composto come di seguito:

Residuo da erogare 2017 € 38.520

Residuo da erogare 2020 € 398.479

Residuo da erogare 2021 € 557.836

Residuo da erogare 2022 € 915.306

Residuo da erogare 2023 € 1.080.177

Residuo da erogare 2024 € 1.389.146

Residuo da erogare 2025 € 2.694.205

L’elenco delle movimentazioni dei fondi, nell’esercizio in corso, è analiticamente esposto nella Relazione 
economica finanziaria.

Variazione annua della voce “EROGAZIONI DELIBERATE” 
Nel corso dell’esercizio 2025 la Fondazione ha deliberato erogazioni per € 3.995.000, a valere sul Documento 
programmatico previsionale 2025 ed ha erogato complessivi € 5.429.522.

Consistenza iniziale al 01/01/2025 8.581.559

Incrementi:

per apporti deliberati 3.995.000

per altre cause 0

Decrementi:  

per erogazioni nell’esercizio 5.429.522 

per accantonamento Fondo erogazioni settori Rilevanti 73.367

Consistenza finale al 31/12/2025 7.073.670

In particolare, la situazione delle erogazioni deliberate nel corso dell’anno è rappresentata nella seguente tabella:

 Descrizione Già erogato Residuo da erogare Totale

Erogazioni deliberate esercizio 2025 1.300.795 2.694.205 3.995.000

L’elenco delle delibere di erogazione prese nell’esercizio 2025 a valere sul Documento programmatico 
previsionale 2025 è consultabile nella Relazione economica finanziaria.
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Sezione 6 - FONDO PER IL VOLONTARIATO 
Il fondo accoglie gli accantonamenti effettuati in adempimento all’art. 15, legge 266/1991 e art. 62 comma 3) 
D.lgs. 117/2017. Nel corso dell’esercizio 2025 è stato liquidato al FUN l’importo di € 270.004. Il fondo per l’anno 
2025 è stato incrementato di € 363.571.

Variazioni annue del Fondo per il Volontariato

Consistenza iniziale al 01/01/2025 270.004

Incrementi 363.571

Utilizzo 270.004

Consistenza finale al 31/12/2025 363.571

Sezione 7 - DEBITI 
La consistenza della voce al 31/12/2025 è di € 531.491 così ripartita:

Descrizione Valore al 31/12/2025

Fornitori per fatture ricevute e da ricevere 120.651

Debiti tributari 126.528

Debiti verso Istituti previdenziali 57.714

Debiti verso previdenza complementare 26.956

Deposito cauzionale locazione immobili Eurosky Tower 33.250

Compensi Organi e personale da liquidare 135.618

Debiti verso DeA Capital Alternative Funds Sgr per apporto deliberato ma non ancora 
versato 14.479

Debiti diversi 16.295

TOTALE DEBITI 531.491

Con riferimento alla voce “Debiti verso DeA Capital Alternative Funds SGR per apporto deliberato ma non ancora 
versato” si fa riferimento al capitale ancora da versare perché non richiamato pari ad un importo di € 14.479 in 
merito all’impegno assunto dalla Fondazione in sede di adesione al Fondo Atlante pari ad € 8.000.000.
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Sezione 8 - RATEI E RISCONTI PASSIVI 
La consistenza delle voci alla data del 31/12/2025 ammonta complessivamente ad 103.646 così ripartita: € 
71.093 quali ratei passivi ed € 32.553 a titolo di risconti passivi.

RATEI PASSIVI

Consistenza iniziale al 01/01/2025 66.747

Incrementi 71.093

Decrementi 66.747

Consistenza finale al 31/12/2025 71.093

RISCONTI PASSIVI

Consistenza iniziale al 01/01/2025 32.961

Incrementi 0

Decrementi (quota 1% imputata a c/economico) 408

Consistenza finale al 31/12/2025 32.553

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della competenza temporale. 
Con riferimento ai risconti passivi, la voce contabile accoglie l’importo deliberato nel 2006 dalla Cassa 
di Risparmio di Ascoli Piceno Spa per compartecipazione alle spese sostenute per il trasferimento della 
sede amministrativa della Fondazione e l’abbattimento delle barriere architettoniche (spese contabilizzate 
ad incremento della voce immobile sede). Tali risconti passivi sono stati ridotti con accredito al Conto 
economico e con lo stesso tasso utilizzato per l’ammortamento del cespite cui il contributo si riferisce 
(1%), in ossequio al principio contabile OIC n.16 che prevede, per i contributi in conto capitale, “il metodo 
dell’accredito graduale al Conto economico” attraverso la tecnica dei risconti. La voce “Ratei passivi” 
raccoglie l’importo di € 70.052 relativo a ratei ferie e permessi non goduti da parte del personale in forza 
presso la Fondazione.
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Parte D)  - INFORMAZIONI SUI CONTI D’ORDINE
BENI PRESSO TERZI
Al 31/12/2025 risultano depositati presso terzi i seguenti titoli e valori di proprietà della Fondazione:

FOND’AZIONI SICAV-RAIF 112.691.147

Strumenti affidati in gestione vincolata a Fondo garanzia- (progetto Terremoto ACRI e 
progetto Consulta sostegno Terzo Settore) 3.220.006

Portafoglio azionario c/o Banca Finnat Euroamerica Spa 158.331.595

Azioni Generali Assicurazioni Spa 16.023.282

Strumenti finanziari non quotati 1.239.737

TOTALE 291.505.768

Si precisa che gli strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale sono valutati al valore di 
mercato alla data del 31/12/2025 come da rendicontazione delle Società di gestione Patrimoniali.

IMPEGNI DELIBERATI
Nel corso del 2025, la Fondazione ha deliberato, con l’approvazione del documento programmatico 
previsionale 2025, erogazioni a valere sull’anno 2025 per l’importo pari ad € 3.995.000, per la realizzazione 
della propria attività istituzionale.

IMPEGNI, GARANZIE E PASSIVITA’ POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE
Si segnala che la Fondazione in data 18/01/2021 ha firmato una lettera di patronage semplice in favore 
della Caffè Meletti Srl per l’ottenimento da parte della società strumentale dall’istituto bancario Intesa 
SanPaolo SpA di un finanziamento di € 150.000 della durata di 72 mesi. Fondazione si è obbligata nei 
confronti di Intesa SanPaolo SpA a non disporre della partecipazione nella Caffè Meletti Srl, senza aver 
preventivamente informato l’istituto bancario mediante comunicazione scritta, ed a fare in modo che 
nell’amministrazione della Caffè Meletti Srl siano sempre seguiti i criteri della più oculata gestione, in modo 
che la stessa possa sempre adempiere ad ogni obbligazione assunta in dipendenza della concessione della 
menzionata linea di credito.

ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE
Non vi sono accordi diversi da quelli risultanti nello Stato patrimoniale.
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Parte E)  - INFORMAZIONI SUL CONTO 
ECONOMICO

Sezione 2 - DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI
La voce, pari a complessivi € 14.643.566, si compone dei dividendi lordi incassati dalla partecipata Generali 
Assicurazioni Spa per l’importo pari ad € 1.529.534, dei dividendi relativi ai titoli azionari detenuti in 
portafoglio presso Banca Finnat Euroamerica Spa per un importo pari ad € 9.148.694, oltre a Tax reclaim 
dividendi (recupero imposte eccedenti su dividendi) pari ad € 287.873. La tranche dei dividendi Generali 
Assicurazioni Spa, liquidata nel 2025 (riferimento all’esercizio 2024), risulta di € 1,43 per azione. Con 
riferimento alla voce dei dividendi di titoli azionari in portafoglio presso Banca Finnat Euroamerica Spa 
si rileva che il valore è considerato al lordo della tassazione e dell’imposizione fiscale su stato estero; 
nella sezione 13 “imposte” viene rilevato - a voce propria sotto la denominazione “Tassa paese estero” 
- l’importo della tassazione fiscale subita direttamente nel paese estero e non recuperata nell’esercizio.
Alla determinazione della voce concorrono anche i proventi relativi alle cedole staccate da Fond’Azioni Sicav 
Raif, per complessivi € 3.677.465, importo esposto al netto delle ritenute fiscali, pari ad € 998.157, ai 
sensi del paragrafo 9.1 del Provvedimento del Tesoro. Per informazioni di dettaglio si rinvia alla sezione 2 
dell’attivo patrimoniale.

Sezione 3 – INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI
Gli interessi attivi e proventi assimilati, per l’importo di € 133.598, di cui € 133.531 sono generati da 
interessi sui conti correnti intestati alla Fondazione ed € 67 differenze attive sui cambi.

Sezione 4 – SVALUTAZIONE NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI 
NON IMMOBILIZZATI
L’importo pari ad € 70.900 accoglie la svalutazione della partecipazione al Fondo ATLANTE, necessaria 
per riallineare il valore di bilancio del fondo al valore di mercato, come descritto nella sezione 3 dell’attivo 
patrimoniale.

Sezione 6 – SVALUTAZIONE NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI 
IMMOBILIZZATI
Nell’esercizio 2025 non sono state effettuate svalutazioni.

Sezione 9 - ALTRI PROVENTI
Gli altri proventi dell’esercizio ammontano a € 373.202 così distinti: € 230.000 fitti attivi su immobili di 
proprietà della Fondazione locati ad Intesa Sanpaolo Spa (parte di Palazzo Bazzani); € 3.568 provento per la 
vendita di energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico ubicato presso il Circolo Sportivo Fondazione 
Carisap e GSE; € 114.625 fitti attivi ed € 24.581 quale rimborso oneri condominiali delle unità immobiliari 
locate presso l’Eurosky Tower in Roma. La quota restante pari ad € 428 fa riferimento ad altri proventi e 
arrotondamenti.
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Sezione 10 - ONERI
Di seguito si fornisce il dettaglio delle spese che costituiscono la voce “Oneri”.

Compensi e rimborsi spese organi statutari 573.005

a componenti il consiglio di amministrazione 261.729

a componenti l’organo d’indirizzo 168.090

a componenti il collegio sindacale 88.409

contributi I.N.P.S. lex n°335/95 54.777

Oneri per il personale 579.550

salari e stipendi 411.410

oneri sociali 102.343

trattamento di fine rapporto 3.470

fondo previdenza complementare 45.368

buoni pasto dipendenti 16.929

rimborsi spese dipendenti 30

Oneri per consulenti e collaboratori esterni 298.670

compensi a consulenti e collaboratori esterni 298.670

Oneri per servizi di gestione del patrimonio 99.976

commissioni per la gestione patr. individuale 99.976

Interessi passivi e altri oneri finanziari 2.182

Interessi passivi e altri oneri finanziari 2.182

Commissioni di negoziazione 0

commissioni di negoziazione 0

Accantonamenti a fondi rischi ed oneri 0

accantonamenti a fondi rischi ed oneri 0

Ammortamenti 464.178

di immobili strumentali (fabbricati) 7.155

di beni mobili strumentali 451.814

di immobilizzazioni immateriali 5.209

Altri oneri 356.659

spese per formazione 41.236

spese telefoniche, riscaldamento, luce e acqua 2.667

spese postali 2.098

cancelleria e stampati 16.771

assicurazioni 30.792

contributi associativi 50.109
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manutenzione immobili 39.423

manutenzione mobili 7.260

manutenzione e aggiornamento sistema informativo 18.550

viaggi e trasferte 32.953

oneri condominiali Eurosky Tower 63.920

spese di rappresentanza 39.554

commissioni bancarie postali 1.568

spese legali diretti/rivalse 0

noleggio, carburante, pedaggi, spese varie autovetture 0

spese varie – abbuoni e arrotondamenti passivi 9.758

TOTALE   2.374.220

GLI ORGANI STATUTARI

ORGANO n. Componenti Compensi lordi Rimborsi spese Totale

Assemblea dei soci 99 - - -

Consiglio di amministrazione 7 261.575 154 261.729

Organo di indirizzo 16 165.800 2.290 168.090

Collegio sindacale 3 88.214 194 88.408

TOTALE 125 515.589 2.638 518.227

Si segnala che il numero dei componenti l’Assemblea dei soci non tiene conto dei soci sospesi ex art. 12 dello 
statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno e che la situazione generale fa riferimento alla 
data del 31/12/2025.

In ossequio a quanto indicato nella Circolare ACRI n. 393 del 3/12/2015 ad oggetto “Regolamento recante 
requisiti di adesione delle Fondazioni ad ACRI e procedure di ammissione e permanenza” si riportano i deliberati 
assunti dall’Organo di indirizzo con riferimento ai compensi ed alle indennità per tipologia di carica.

DELIBERATO DELL’ORGANO DI INDIRIZZO DEL 28 APRILE 2025

Presidente
Compenso annuo € 80.000.
Gettone di presenza di € 250 per ogni riunione dell’Organo di indirizzo e del Consiglio di 
amministrazione.

Vicepresidente 
del Consiglio di 
amministrazione

Compenso annuo € 40.000. 
Gettone di presenza di € 250 per ogni riunione dell’Organo di indirizzo e del Consiglio di 
amministrazione.
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Consigliere di 
amministrazione

Compenso annuo € 22.000.
Gettone di presenza di € 250 per ogni riunione del Consiglio di amministrazione.

DELIBERATO DELL’ORGANO DI INDIRIZZO DEL 28 APRILE 2025

Membro Organo di 
indirizzo

Gettone di presenza di € 1.050 per ogni seduta.
Se non residente nel Comune in cui si svolge la riunione dell’Organo di indirizzo, rimborso 
chilometrico sulla base delle tabelle ACI 50.000 Km vigenti.

DELIBERATO DELL’ORGANO DI INDIRIZZO DEL 28 APRILE 2025

Presidente
Collegio Sindacale
 

Compenso annuo € 22.000.
Gettone di presenza di € 250 per ogni riunione degli organi.

Sindaci effettivi Compenso annuo € 16.000.
Gettone di presenza di € 250 per ogni riunione degli organi.

NUMERO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA E PER ATTIVITÀ

inquadramento AL 31/12/2025 AL 31/12/2024

Dirigenti 1 1

Quadri 1 1

Impiegati 5 4

Totale personale dipendente 7 6

La Fondazione impiega n. 7 dipendenti dei quali uno ricopre la carica di Segretario Generale, di cui all’art. 33 
dello Statuto, con qualifica di dirigente. Un dipendente è in part time.

ONERI PER CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI
Gli oneri per consulenti e collaboratori esterni afferiscono ai servizi legali, di assistenza fiscale, 
amministrativa, consulenza ed assistenza predisposizione bilancio, assistenza informatica e sistemistica, 
servizi di sicurezza e protezione nei luoghi di lavoro. Il valore della voce in parola ammonta ad € 298.670.

ONERI PER SERVIZI DI GESTIONE DEL PATRIMONIO
Nell’ambito di tale voce, vengono riportate le commissioni liquidate a Banca Finnat Euroamerica Spa per 
l’attività di assistenza, consulenza ed advisory sul portafoglio azionario e su Fond’Azioni Sicav-Raif. Il valore 
della voce in parola ammonta complessivamente ad € 99.976.
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Sezione 11 - PROVENTI STRAORDINARI
La voce di importo pari ad € 12.783.676 si riferisce a: € 12.783.605 quali plusvalenze generate da alienazioni 
di immobilizzazioni finanziarie a seguito della cessione di titoli azionari, come indicato nella sezione 2 
dell’attivo patrimoniale; sopravvenienze attive pari ad € 71.

Sezione 12 - ONERI STRAORDINARI
La voce, pari a complessivi € 8.137.711, è prevalentemente composta da minusvalenze da alienazione di 
immobilizzazioni finanziarie, pari a € 8.115.899. La restante parte si riferisce a sopravvenienze passive 
essenzialmente dovute a imposte di competenza di esercizi precedenti e ad oneri del personale straordinari 
e relativi ad esercizi precedenti.

Sezione 13 - IMPOSTE
La voce, per il valore di € 2.435.901, accoglie le imposte e le tasse di competenza dell’esercizio come di 
seguito specificato:

Descrizione Valore al 31/12/2025

Tassa Paese estero su dividendi 1.033.835

Imposta sul reddito di esercizio (IRES) 1.218.718

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 49.778

Imposta municipale sugli immobili (IMU) 83.666

Tassa rifiuti solidi e urbani - TARI 5.366

Imposta sulle transazioni finanziarie ed imposta di bollo 40.008

Imposta sostituiva titoli, imposta di registro ed altre imposte 4.530

TOTALE 2.435.901

La “Tassa paese estero su dividendi” o “withholding tax su dividendi estero” rappresenta il costo sostenuto 
dalla Fondazione in sede di stacco dei dividendi di fonte straniera a cura del paese di appartenenza ed alla 
luce della legislazione fiscale vigente che varia da paese a paese. Trattasi di oneri sostenuti su dividendi 
dei titoli azionari depositati presso la Banca Finnat Euroamerica Spa con regolare contratto di deposito di 
strumenti finanziari, per il quale Banca Finnat Euroamerica Spa svolge servizi di assistenza, consulenza 
ed advisory. A fronte di tale rilevazione si segnala che l’importo dei dividendi rilevato in sede di ricavi è 
considerato al lordo della tassazione e dell’imposizione fiscale applicata sullo stato estero. La Fondazione 
ha attivato le procedure di recupero della tassazione estera, il cui ammontare potrà essere determinato 
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in sede di presentazione del modello redditi 2026 – redditi 2025, alla luce delle convenzioni per evitare le 
doppie imposizioni che rappresentano trattati internazionali con i quali i Paesi contraenti regolano l’esercizio 
della propria potestà impositiva al fine di eliminare le doppie imposizioni sui redditi e/o sul patrimonio dei 
rispettivi residenti.
Alla luce di quanto descritto nelle precedenti sezioni della presente nota, la Fondazione, pur non condividendo 
il contenuto della già citata circolare n. 35/E del 28/12/2023 dell’Agenzia delle Entrate, in attesa di ulteriori 
elementi, ha, a titolo prudenziale, provveduto a stimare il carico IRES sulla base dell’aliquota piena.

Sezione 13bis – ACCANTONAMENTO EX ART. 1, C. 44, DELLA 
LEGGE 178/2020
L’articolo 1, commi da 44 a 47, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ha disposto, a partire dal 1° gennaio 
2021, la non imponibilità ai fini IRES degli utili percepiti dagli enti non commerciali, tra cui le Fondazioni 
di origine bancaria, nella misura del 50%, prescrivendo che il relativo risparmio fiscale sia accantonato 
fino all’erogazione, in un apposito fondo destinato all’attività istituzionale, come meglio specificato nella 
corrispondente sezione n. 2 del passivo patrimoniale voce “Fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, 
comma 47, della legge n. 178 del 2020”.
L’importo di € 1.281.387 è pari al risparmio fiscale calcolato in via prudenziale, come indicato nella 
richiamata sezione 2 del passivo patrimoniale, applicando l’aliquota IRES piena.

Sezione 14 - ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA 
OBBLIGATORIA
L’accantonamento alla riserva obbligatoria ammonta ad € 2.726.785 e, come previsto nel decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27/02/2026 (pubblicato in G.U. 05/03/2026 n. 53), anche per il 
2025 è stato calcolato nella misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio (di € 13.633.923). 

Sezione 15 - EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO DI ESERCIZIO
L’importo evidenziato in questa voce per € 3.995.000 costituisce l’ammontare delle somme per le quali nel 
corso dell’esercizio è stata assunta la delibera di erogazione.

Sezione 16 - ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL 
VOLONTARIATO
L’ accantonamento al Fondo per il volontariato ammonta ad € 363.571 ed è calcolato, come previsto 
dall’art. 62, c. 3, del D.Lgs 117/2017, nella misura di un quindicesimo del risultato della differenza tra 
l’avanzo dell’esercizio meno l’accantonamento a copertura dei disavanzi meno l’accantonamento della 
riserva obbligatoria e l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettere c) e d), del D. Lgs 17 maggio 1999, n. 153”. 
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Sezione 17 - ACCANTONAMENTO AI FONDI PER L’ATTIVITÀ DI 
ISTITUTO
Il fondo in parola si compone delle seguenti voci:

Accantonamento al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 3.000.000

Accantonamento al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 1.476.893

Accantonamento al fondo nazionale iniziative comuni (ACRI) 26.586

Accantonamento per il reintegro del fondo riserva da rivalutazione 0

TOTALE 4.503.479

Sulla consistenza dei fondi in parola e sugli incrementi ed utilizzi si rimanda alle sezioni 1 e 2 del passivo 
patrimoniale.

Sezione 18 - ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER 
L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO
L’accantonamento alla riserva per l’integrità de patrimonio ammonta ad € 2.045.088 e, come previsto nel 
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27/02/2026 (pubblicato in G.U. 05/03/2026 n. 53), 
è stato calcolato nella misura del 15% dell’avanzo dell’esercizio (di € 13.633.923). 
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RENDICONTO  
FINANZIARIO 

Bilancio d’esercizio
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 Descrizione 13.633.923 Avanzo/disavanzo dell'esercizio

Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti (70.900)  

Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 0  

Riv.ne (sval) att.non fin. 0  

Ammortamenti 464.178  

(Genera liquidità) 14.169.001 Av./dis. al netto delle variazioni non finanziarie

 

Variazione crediti (429.657)  

Variazione ratei e risconti attivi (1.322)  

     

Variazione fondo rischi e oneri 0  

Variazione fondo TFR 3.259  

Variazione debiti (37.468)  

Variazione ratei e risconti passivi 3.938  

A) Liquidità generata dalla gestione dell'esercizio 14.569.709 Av./dis.della gestione operativa

 

Fondi erogativi 44.599.513  

Fondi erogativi anno precedente 40.371.938  

Erogazioni deliberate in corso d’esercizio (da C/E) 3.995.000

Acc.to al volontariato 363.571  

Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 4.503.479  

B) Liquidità assorbita per interventi per erogazioni 4.634.475 Erogazioni liquidate

 

Imm.ni materiali e imm.li 24.486.493  

Ammortamenti 464.178  

Riv/sval attività non finanziarie 0  

Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e riv. /sval. 24.950.671  

Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 24.720.250  

(Assorbe liquidità) 230.421 Variazione imm.ni materiali e imm.li

 

Imm.ni finanziarie 298.754.805  

Riv/sval imm.ni finanziarie 0  
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Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 298.754.805  

imm.ni finanziarie anno precedente 284.252.640  

(Assorbe liquidità) 14.502.165 Variazione imm.ni fin.rie

 

Strum. fin.ri non imm.ti 4.459.744  

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti (70.900)  

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 4.530.644  

Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 3.977.065  

(Assorbe liquidità) 553.579 Variazione strum. fin.ri non imm.ti

 

(Neutrale) 0 Variazione altre attività

   

(Assorbe liquidità) 15.286.165 Variazione netta investimenti

 

Patrimonio netto 289.370.226  

Copertura disavanzi pregressi 0  

Accantonamento alla Riserva obbligatoria 2.726.785  

Accantonamento alla Riserva per l'integrità del 
patrimonio

2.045.088  

Avanzo/disavanzo residuo 0  

Patrimonio al netto delle variazioni +/- del risultato di 
esercizio

284.598.353  

Patrimonio netto dell'anno precedente 284.598.353  

(Neutrale) 0 Variazione del patrimonio

 

C) Liquidità assorbita dalla variazione di elementi 
patrimoniali (Investimenti e patrimonio)

15.286.165 Variazione investimenti e patrimonio

D) Liquidità assorbita dalla gestione (A+B+C) (5.350.931)  

E) Disponibilità liquide all' 1/1 10.830.308  

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 5.479.377  
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INFORMAZIONI INTEGRATIVE DEFINITE IN AMBITO ACRI

Come da indicazioni dell’ACRI, ed in particolare si fa riferimento alla lettera del 21 novembre 2013 prot. n. 
348, il Consiglio di amministrazione della Fondazione ha ritenuto integrare il bilancio 2025 con il presente 
allegato che si compone:
•	 “Legenda delle voci di bilancio tipiche” disciplinate dall’Acri con lettera del 17/01/2013 prot. n. 107.
•	 “Indicatori gestionali”, secondo lo schema di cui alla richiamata lettera dell’ACRI.

DISCIPLINA DEL BILANCIO DELLA FONDAZIONE
La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del D.lgs. n. 153/99, coerentemente 
alle norme del Codice civile, in quanto compatibili, e ai principi contabili nazionali definiti dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC). In particolare, è demandata all’Autorità di vigilanza, pro tempore il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schemi 
di bilancio e delle forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal 
Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 
2001, pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. Il bilancio è composto: dallo Stato 
patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che costituiscono il patrimonio della Fondazione; dal 
Conto economico, che riporta i proventi conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai risultati dell’attività 
valutativa svolta, con la successiva destinazione delle risorse nette prodotte; dalla Nota integrativa, che 
fornisce le informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli schemi contabili. Il bilancio è corredato 
dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria sull’attività e il bilancio di 
missione o sociale. La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un quadro di insieme sulla 
situazione economica della Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della gestione finanziaria e 
i risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare sull’orizzonte 
temporale, gli obiettivi di rendimento, la composizione del portafoglio e l’esposizione al rischio. Il bilancio di 
missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le altre informazioni, le 
delibere assunte nel corso dell’anno e i soggetti beneficiari degli interventi. Il Conto economico è articolato 
tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che non svolgono attività commerciale e 
che perseguono finalità di utilità sociale. Può essere idealmente suddiviso in due parti:
•	 la prima rendiconta per competenza la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate dall’Avanzo 

dell’esercizio;
•	 la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle finalità 

statutarie in conformità alle disposizioni normative.
Al fine di accrescere il grado di intelligibilità del bilancio, di seguito si illustrano i contenuti delle principali 
poste tipiche.

LEGENDA DELLE VOCI DI BILANCIO TIPICHE

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

Partecipazioni in società strumentali
Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori istituzionali e di cui la Fondazione 
detiene il controllo. La finalità della partecipazione non è legata al perseguimento del reddito bensì al 
perseguimento delle finalità statutarie.
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STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

Patrimonio netto - Fondo di dotazione
Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal fondo patrimoniale derivato alla 
Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa di Risparmio di Ascoli 
Piceno, oltre alle riserve accantonate nei successivi anni.

Patrimonio netto - Riserva da rivalutazioni e plusvalenze
Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni della banca conferitaria 
successivamente all’iniziale conferimento.

Patrimonio netto - Riserva obbligatoria
Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità di salvaguardare il valore 
del patrimonio. La quota obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza di anno 
in anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo.

Patrimonio netto - Riserva per l’integrità del patrimonio
Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al pari della Riserva obbligatoria, 
di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di 
vigilanza annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite massimo del 15% dell’avanzo. Tale 
accantonamento è facoltativo.

Fondi per l’attività di istituto - Fondo di stabilizzazione delle erogazioni
Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito della destinazione dell’avanzo di 
esercizio con l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale 
pluriennale.

Fondi per l’attività di istituto - Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari
Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono alimentati con gli accantonamenti 
dell’avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle erogazioni.

Fondi per l’attività di istituto - Altri fondi
Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad investimenti, mobiliari e immobiliari, 
direttamente destinati al perseguimento degli scopi istituzionali.

Fondi per l’attività di istituto – Fondo per le erogazioni di cui art. 1), comma 47), della legge n. 178 del 2020
Il fondo accoglie l’importo del risparmio fiscale rilevato nell’esercizio e calcolato in ragione della non imponibilità 
ai fini IRES, nella misura del 50%, degli utili percepiti dagli enti non commerciali.

Erogazioni deliberate
Nel passivo dello Stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate dagli Organi 
della Fondazione non ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio.

Fondo per il volontariato
Il fondo è istituto in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 e art. 62 comma 3) D.lgs. 117/2017 per il 
finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo 
dell’avanzo al netto dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai 
settori rilevanti.
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CONTO ECONOMICO

Avanzo dell’esercizio
Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla salvaguardia del patrimonio. 
È determinato dalla differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base all’avanzo vengono 
determinate le destinazioni stabilite dalla legge.

Erogazioni deliberate in corso di esercizio
Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base dell’avanzo di esercizio in corso di 
formazione nel medesimo periodo. La posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione, 
in quanto non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate ai Fondi per l’attività 
di istituto.

Accantonamenti ai Fondi per l’attività di istituto
Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimentati con gli accantonamenti 
dell’avanzo dell’esercizio.

Avanzo residuo
Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri.
 
INDICATORI GESTIONALI

Gli indici sono rivolti ad un lettore non esperto, e sono stati individuati per facilitare la comprensione 
dei fenomeni economico-finanziari della Fondazione, nelle aree di indagine concernenti la redditività, 
l’efficienza operativa, l’attività istituzionale e la composizione degli investimenti. Sulla base delle indicazioni 
provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che segue le Fondazioni, si ritengono parametri capaci di 
rappresentare adeguatamente le diverse manifestazioni della realtà dei singoli Enti, le seguenti grandezze, 
in relazione ai quali sono stati elaborati gli indicatori:
•	 il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili;
•	 i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di impiego delle 

risorse disponibili;
•	 il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività istituzionale.
Gli indicatori individuati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei valori 
correnti, determinati secondo i criteri di seguito riportati con riferimento alla esposizione in Nota 
integrativa delle attività finanziarie. Si riportano di seguito gli indicatori con l’avvertenza che il valore medio 
della grandezza utilizzata è calcolato come media aritmetica semplice dei valori di inizio e di fine anno di 
riferimento. Per ogni indice si riporta il relativo significato.

REDDITIVITÀ

Indice n. 1
L’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno dalla Fondazione, 
valutato a valori correnti.

Desrizione Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Proventi Totali Netti/Patrimonio 0,06871 0,07106 0,05985
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I proventi sono al netto dei costi sostenuti dalla Fondazione per la gestione degli investimenti, quali le 
commissioni pagate al gestore degli investimenti, le commissioni per le negoziazioni dei titoli, gli interessi 
passivi se collegati all’investimento, le spese sostenute per il personale proprio direttamente utilizzato per 
la gestione degli investimenti.

Indice n. 2
L’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente investite nell’anno dalla 
Fondazione, espresso a valori correnti.

Desrizione Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Proventi Totali Netti/Attivo 0,05941 0,06231 0,05226

Il totale attivo considera anche gli investimenti effettuati con risorse diverse da quelle patrimoniali, che 
sono prevalentemente destinate allo svolgimento dell’attività istituzionale; in attesa del loro utilizzo, 
vengono investite in un’ottica di ottimizzazione delle risorse finanziarie.

Indice n. 3
L’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente investite nell’anno dalla 
Fondazione, espresso a valori correnti.

Desrizione Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Avanzo Esercizio/Patrimonio 0,04751 0,04789 0,03305

EFFICIENZA

Indice n. 1
L’ indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione.

Desrizione Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Oneri di funzionamento/ 
Proventi Totali Netti 0,09169 0,08492 0,11780

Poiché i proventi sono caratterizzati da una variabilità influenzata dall’andamento dei mercati, mentre 
gli oneri di funzionamento presentano una maggiore stabilità, al fine di dare significatività al rapporto 
è emersa l’opportunità di calcolare l’indicatore utilizzando i valori medi, sia degli oneri che dei proventi, 
relativi ad un arco temporale pluriennale significativo. L’indicatore per l’anno 2025 è stato calcolato con i 
valori medi degli ultimi cinque anni.

Indice n. 2
Come l’indice 1, il rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento espressa in termini 
di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle risorse deliberate.
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Desrizione Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Oneri di funzionamento/Deliberato 0,45254 0,43455 0,46952

Indice n. 3
L’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio espresso a valori 
correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è più stabile rispetto agli 
indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei rendimenti di mercato.

Desrizione Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Oneri di funzionamento/Patrimonio 0,00630 0,00603 0,00705

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Indice n. 1
L’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della Fondazione 
rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti.

Desrizione Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Deliberato/Patrimonio 0,01392 0,01389 0,01501

Indice n. 2
L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo pari a quello 
dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi.

Desrizione Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Fondo stabilizzazioni erogazioni/Deliberato 1,25156 0,51092 0,48716

INFORMAZIONI DI BASE PER LA DETERMINAZIONE DEGLI INDICATORI

Anno 2025 Anno 2024 Anno 2023

Proventi Totali Netti 19.718.168 20.030.047 16.363.583

Patrimonio (valore medio) 286.984.289 281.886.918 273.423.207

Attivo (valore medio) 331.890.741 321.443.490 313.148.039

Avanzo (Disavanzo) di esercizio 13.633.923 13.500.197 9.037.340

Oneri di funzionamento 1.807.884 1.701.024 1.927.568

Deliberato 3.995.000 3.914.441 4.105.416

Fondo stabilizzazioni erogazioni 5.000.000 2.000.000 2.000.000

Totale attivo fine anno 336.383.686 327.414.509 315.472.471
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EVOLUZIONE STORICA DEL PATRIMONIO

MOVIMENTO ESERCIZIO 2025

Incrementi/Decrementi

Riserva Obbligatoria 2.726.785

Riserva da donazioni 0

Riserva per integrità del Patrimonio 2.045.088

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 0

Copertura disavanzi pregressi 0

FINALE AL 31/12/2025

Fondo di dotazione 61.764.460

Riserva da donazioni 50.129

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 173.655.301

Riserva Obbligatoria 34.454.835

Riserva per integrità del Patrimonio 19.445.501

Avanzo (disavanzo) portato a nuovo 0

Saldo Patrimonio 289.370.226

Anno (al 31/12) Valore Patrimonio

2007 158.017.524

2008 160.199.756

2009 163.455.214

2010 166.379.394

2011 166.761.567

2012 191.700.071

2013 193.186.609
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2014 266.654.128

2015 268.250.101

2016 271.103.016

2017 269.839.112

2018 270.444.991

2019 274.656.650

2020 276.799.436

2021 279.175.483

2022 271.276.838

2023 275.569.574

2024 284.598.353

2025 289.370.226

2007   2008   2009   2010   2011   2012    2013   2014   2015   2016   2017   2018   2019   2020   2021   2022    2023   2024   2025
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300.000.000

250.000.000

150.000.000

100.000.000

50.000.000

0

200.000.000

289.370.226



Bilancio d’esercizio | 2025

230

RELAZIONE 
ECONOMICA 
FINANZIARIA

Bilancio d’esercizio



Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno

231

RELAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA

L’art. 9, comma 5, del D.lgs. n. 153/99 prevede che l’Autorità di vigilanza disciplini con proprio regolamento 
la redazione e le forme di pubblicità dei bilanci delle Fondazioni. Nelle more dell’emanazione di tale 
regolamento, l’Autorità ha definito norme transitorie per la redazione dei bilanci con l’Atto di indirizzo del 
19 aprile 2001. Pertanto, la Fondazione nella stesura del bilancio si attiene alle seguenti disposizioni:
•	 Atto di indirizzo del 19 aprile 2001 del Ministero del Tesoro;
•	 norme del codice civile in materia di bilancio delle società, in quanto compatibili;
•	 principi contabili nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità con funzione integrativa e 

interpretativa;
•	 decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27/02/2026, con il quale il MEF ha definito 

le quote percentuali dell’avanzo dell’esercizio 2025 che possono essere portate in accrescimento del 
patrimonio.

L’art. 35 dello Statuto della Fondazione dispone al comma 4 che “Entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio 
il Consiglio di amministrazione sottopone all’approvazione dell’Organo di indirizzo il bilancio annuale 
e la Relazione sulla gestione dallo stesso Consiglio predisposti e depositati almeno trenta giorni prima 
dell’approvazione presso la sede della Fondazione. Entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio l’Organo 
di indirizzo approva il Bilancio annuale e la Relazione sulla gestione”, ed al comma 5 che “Il Collegio sindacale 
deve depositare presso la sede della Fondazione la propria relazione al bilancio annuale almeno 15 gg. 
prima della data fissata per l’approvazione”. 
Il Consiglio di Amministrazione ha predisposto il Bilancio 2025 in data 27 marzo 2026 e l’Organo di indirizzo 
lo ha approvato il 30 aprile 2026.

PROVENTI 

Come analiticamente esposto nella parte E) della Nota integrativa “Informazioni sul Conto economico” i 
proventi relativi all’esercizio 2025 sono stati € 27.934.042 e sono ripartiti come di seguito specificato:

 Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 DPP 2025

Dividendi e proventi assimilati 14.643.566 14.268.786 11.510.000

Interessi e proventi assimilati 133.598 195.081 50.000

Altri proventi 373.202 389.380 373.000

Proventi straordinari 12.783.676 9.572.133 0

TOTALE PROVENTI 27.934.042 24.425.380 11.933.000

a.	 Il valore dei “Dividendi e proventi assimilati” rileva una differenza positiva di € 374.780 (circa + 2,6%) tra 
il consuntivo 2025 e il consuntivo 2024; confrontando i dati 2025 con quanto previsto in sede di DPP 
2025 si evidenzia una differenza positiva di € 3.133.566 (+ 27,2%). I dividendi azionari del portafoglio 
Banca Finnat Euroamerica Spa hanno segnato +3,9% rispetto al flusso dei dividendi dell’esercizio 
precedente (€ 9.148.694 nel 2025, contro € 8.804.658 nel 2024) mentre i dividendi azioni Assicurazioni 
Generali hanno segnato +11,7% (€ 1.529.534 nel 2025 a fronte di € 1.369.093 nel 2024). Da segnalare 
la cedola netta complessiva ottenuta dai comparti ASCOLI I e ASCOLI II di Fond’Azioni Sicav Raif, pari 
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ad € 3.677.465 (+ 0,9%).
b.	 La voce “Interessi e proventi assimilati”, pari ad € 133.598, presenta un decremento del 31,5% rispetto 

al consuntivo 2024, dovuto essenzialmente alla riduzione del tasso di interesse attivo sui c/c ed alle 
minori giacenze sui conti bancari.

c.	 La voce “Altri proventi” presenta una differenza negativa di € 39.785 (-4,15%) rispetto al consuntivo 
2024, mantenendosi comunque in linea con quanto preventivato in sede di DPP 2025.

d.	 La voce “Proventi straordinari” ha fatto registrare un aumento di € 3.211.543 (+33,55%) rispetto 
all’esercizio precedente per effetto di alcune operazioni straordinarie di vendita e acquisto di titoli 
finalizzate, da un lato, ad innalzare lo scoring ESG e, dall’altro a migliorare il portafoglio in relazione 
agli obiettivi di preservare il patrimonio ed assicurare un flusso costante e adeguato di dividendi. 
In particolare, si è proceduto a ribilanciare il posizionamento su alcuni settori e divise a seguito 
dell’evoluzione del contesto geopolitico ed economico, tenendo in considerazione i cambiamenti nel 
frattempo intercorsi sulle caratteristiche di alcuni titoli.
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0

31/12/2025 DPP2025 31/12/2024

ONERI 

I costi per complessivi € 14.300.119 analiticamente esposti nella parte E) della Nota integrativa, al netto 
degli accantonamenti dell’avanzo di esercizio, sono così ripartiti:

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 DPP 2025

Svalutazione netta strumenti finanziari immobilizzati 70.900 60.607 0

Compensi e rimborsi spese organi statutari 573.005 445.890 525.000

Oneri per il personale 579.550 640.707 594.700
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Oneri per consulenti e collaboratori esterni 298.670 284.398 110.000

Oneri per servizi di gestione del patrimonio 99.976 86.793 80.000

Interessi passivi ed oneri finanziari 2.182 2.563 0

Ammortamenti 464.178 463.921 488.000

Imposte 2.435.901 2.340.850 1.963.500

Oneri straordinari 8.137.711 5.048.574 0

Altri oneri 356.659 330.030 280.500

Acc. Ex art. 1, c. 44, L 178/2020 1.281.387 1.220.850 980.000

TOTALE ONERI 14.300.119 10.925.183 5.021.700

	

a.	 Nella tabella sono presenti anche i valori esposti nel Documento Programmatico Previsionale per il 
2025 e nel Conto economico al 31/12/2024 al fine di poter confrontare i dati previsionali con quelli 
realizzati a consuntivo. 

b.	 Gli scostamenti più significativi riguardano le seguenti voci:
c.	  “Svalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzati”, la voce accoglie la svalutazione del 

Fondo Atlante, per l’importo di € 70.900, resasi necessaria per riallineare il valore di bilancio del fondo 
al valore di mercato. Il criterio di valutazione degli strumenti finanziari non immobilizzati è quello del 
minore tra il costo di acquisto e il valore presumibile di realizzazione o di mercato (paragrafo 10.7 del 
Provvedimento del Tesoro del 19 aprile 2001). 

d.	 “Compensi e rimborsi spese per Organi Statutari”, confrontando i dati del consuntivo 2025 con 
quelli relativi al consuntivo 2024 si evidenzia un aumento degli oneri di € 127.115 (+28,5%), con una 
variazione del 9,1% rispetto alle stime del Documento programmatico previsionale 2025. L’aumento 
dei costi è essenzialmente giustificato dal maggior numero di riunioni degli Organi rispetto all’esercizio 
2024 in considerazione della predisposizione del piano pluriennale 2026/2028, approvato dall’Organo 
di indirizzo il 31 ottobre 2025, e dell’aggiornamento dei compensi degli Organi (che erano fermi dal 
2013). Gli “Oneri per il personale”, rispetto all’esercizio 2024, si sono ridotti per un importo pari ad € 
61.157 (-9,5%) relativo essenzialmente agli effetti della riduzione, operata nel precedente esercizio 
2024, di due unità operative.

e.	 “Oneri per consulenti e collaboratori esterni”, gli oneri sostenuti nel 2025 sono essenzialmente in linea 
con i valori dell’esercizio precedente (+5%).

f.	 “Oneri di gestione del patrimonio”, la voce segna un +15,2% rispetto all’esercizio precedente, ed è 
conseguente all’incremento del valore del patrimonio della Fondazione cui sono commisurati.

g.	 “Imposte”, l’ammontare delle imposte è sostanzialmente in linea con i valori dell’esercizio precedente 
(+4%) per il cui dettaglio si rinvia alla sezione 13 “Imposte” del Conto economico.

h.	 “Altri oneri”, gli oneri ivi ricompresi sono aumentati dell’8% rispetto all’esercizio precedente.
i.	 “Accantonamento ex art. 1, comma 44, L. n. 178/2020”, rispetto all’esercizio 2024 l’importo accantonato 

presenta un incremento del 5% dovuto all’aumento dei dividendi percepiti nell’anno. La voce, infatti, 
accoglie il risparmio fiscale relativo al dimezzamento della base imponibile ai fini IRES dell’importo 
dei dividendi percepiti nell’esercizio, in applicazione dell’articolo 1, commi da 44 a 47, della legge n. 
178/2020. Detto importo confluisce nel fondo denominato “Fondo per le erogazioni di cui ex art. 1, 
comma 47, L. n. 178/2020” e potrà essere utilizzato per interventi di welfare.
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j.	 “Oneri straordinari”, l’aumento di € 3.089.137 rispetto all’esercizio precedente (+61,2%) deriva dalle 
minusvalenze da alienazione di immobilizzazioni finanziarie, per complessivi € 8.115.899, relative alle 
operazioni effettuate, in via straordinaria, di vendita ed acquisto di titoli già descritte nella precedente 
sezione proventi. La restante parte è relativa a sopravvenienze passive, essenzialmente relative a 
imposte dovute di competenza di esercizi precedenti e ad oneri del personale straordinari e relativi ad 
esercizi precedenti.

LA DETERMINAZIONE DELL’AVANZO/DISAVANZO DI ESERCIZIO

L’esercizio 2025 chiude con un avanzo pari ad € 13.633.923, come da tabella che segue:

 Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 DPP 2025

Totale proventi 27.934.042 24.425.380 11.933.000

Totale oneri 14.300.119 10.925.183 5.021.700

Avanzo/disavanzo di esercizio 13.633.923 13.500.197 6.911.300

Il Consiglio di amministrazione propone di ripartire l’avanzo nel modo che segue:
•	 € 2.726.785 quale accantonamento alla riserva obbligatoria come indicato dal Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 27 febbraio 2026, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 53 del 5 marzo 2026;
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•	 € 3.995.000 quale totale erogazioni deliberate nei settori rilevanti in corso di esercizio, come previsto 
dal Documento programmatico previsionale 2025;

•	 € 363.571 quale accantonamento al Fondo per il Volontariato come previsto dall’art. 62, c. 3, del D.Lgs. 
117/2017;

•	 € 26.586 quale accantonamento al Fondo nazionale ACRI iniziative comuni, in attuazione del Protocollo 
d’Intesa ACRI per la costituzione del fondo nazionale delle iniziative Comuni, come da nota ACRI del 9 
ottobre 2012 prot. 495;

•	 € 3.000.000 quale accantonamento al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni;
•	 € 1.476.893 quale accantonamento al Fondo erogazioni settori rilevanti;
•	 € 2.045.088 quale accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio come indicato dal 

richiamato decreto ministeriale del 27/02/2026.

LE ATTIVITÀ FINANZIARIE

Le attività finanziarie della Fondazione alla data di chiusura del bilancio, immobilizzate e no, sono così ripartite:

Disponibilità liquide 5.479.377

Partecipazioni 186.063.658

Strumenti finanziari immobilizzati 112.691.147

Strumenti finanziari non immobilizzati 4.459.744

La composizione delle partecipazioni detenute dalla Fondazione alla data del 31/12/2025 è la seguente:
•	 partecipazioni in imprese strumentali, per un valore complessivo di € 2.500.519, corrispondente al 

100% del capitale sociale dell’impresa strumentale Caffè Meletti Srl;
•	 partecipazioni in imprese non strumentali costituite da:
       partecipazioni di carattere istituzionale in soggetti che perseguono finalità riconducibili a quelle della 
       Fondazione: 
	 - Fondazione Ottavio Sgariglia Dalmonte I Presidente della Cassa di Risparmio per un importo pari 
	    ad € 4.000.000;
	 - Fondazione con il Sud per un importo pari ad € 695.824;
	 - Restart Srl per un valore pari ad € 868.639;
	 - Fondo Emilia-Romagna Social Housing (ex Fondo HS Italia Centrale) per € 3.643.800;
        altre partecipazioni per investimento patrimoniale:
	 - Generali Assicurazioni Spa per un valore pari ad € 16.023.282;
	 - partecipazioni azionarie nel deposito amministrato presso Banca Finnat Euroamerica Spa per 
	    € 158.331.595.
•	 Gli strumenti finanziari immobilizzati fanno riferimento alle quote detenute dalla Fondazione in 

Fond’Azioni Sicav Raif.
Il valore degli strumenti finanziari non immobilizzati ammonta ad € 4.459.744, di cui € 3.220.006 quali 
strumenti finanziari affidati a gestori professionali, € 446.478 a titolo di sottoscrizione del Fondo TT 
Venture ed € 793.259 a titolo di sottoscrizione del fondo di investimento mobiliare chiuso “Atlante”.
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IL PATRIMONIO

Il patrimonio netto della Fondazione, alla data del 31/12/2025, ammonta ad € 289.370.226 e si compone 
del fondo di dotazione, della riserva da rivalutazioni e plusvalenze, della riserva obbligatoria, della riserva 
per l’integrità economica del patrimonio:

Descrizione 2025 2024

Fondo di dotazione 61.764.460 61.764.460

Riserva da donazioni 50.129 50.129

Riserva da rivalutazione e plusvalenze 173.655.301 173.655.301

Riserva obbligatoria 34.454.835 31.728.050

Riserva per l’integrità del patrimonio 19.445.501 17.400.413

PATRIMONIO NETTO 289.370.226 284.598.353

Complessivamente il patrimonio netto ha avuto nel 2025 un incremento di € 4.769.849 rispetto all’esercizio 
precedente, pari a +1,68%.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione 1 del Passivo patrimoniale.

QUADRO STRATEGICO, STORICO E METODOLOGICO CHE GUIDA LA GESTIONE 
DEL PATRIMONIO FINANZIARIO DI FONDAZIONE CARISAP

Nell’investimento del patrimonio la Fondazione opera secondo la logica dell’investitore istituzionale con l’obiettivo 
di garantire continuità di intervento e preservare nel tempo la solidità patrimoniale. La gestione finanziaria 
è basata su principi di lungo periodo, fondati sulla tutela del valore del patrimonio, realizzata perseguendo 
un’adeguata diversificazione del rischio nelle sue diverse forme, sulla continuità dei flussi reddituali e sulla 
necessità di investire in asset decorrelati, capaci di generare crescita e stabilità nel tempo.
Tuttavia, la capacità della Fondazione di salvaguardare il valore reale del patrimonio a beneficio delle generazioni 
future è condizionata dalla presenza di un vincolo strutturale costituito dalla normativa di settore che commisura 
gli accantonamenti al patrimonio in proporzione al reddito prodotto e non al valore del patrimonio. Ciò ha 
reso essenziale per la Fondazione l’adozione di una politica di investimento in grado di generare redditività 
costante nel tempo e di utilizzare strumenti di investimento, come Fond’Azioni Sicav RAIF, in grado di coniugare 
la redditività necessaria a sostenere l’azione erogatrice sui territori, con la capacità di salvaguardare il valore 
finanziario del patrimonio reinvestendo le risorse prodotte e non erogate.

Portafoglio azionario immobilizzato detenuto presso banca Finnat Euroamerica
In aderenza ai predetti principi alla base delle scelte di investimento, nel 2014, gli Organi della Fondazione 
decisero una profonda revisione dell’impianto patrimoniale, approvando la vendita dell’intera partecipazione 
allora detenuta in Intesa Sanpaolo S.p.A. e costituendo, con l’intero corrispettivo, un portafoglio azionario 
immobilizzato ampiamente diversificato. Tale scelta fu frutto della consapevolezza che un portafoglio 
diversificato di società solide con buoni “fondamentali”, di larga capitalizzazione, elevato dividend yield, e 
radicamento nei rispettivi settori, nonché capacità stabile di generare utili, avrebbe garantito nel tempo sia la 
crescita reale del patrimonio, sia un flusso di reddito costante e programmabile, indispensabile per la regolare 
continuità delle attività istituzionali.
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A distanza di oltre dieci anni, quel portafoglio conferma la validità della scelta compiuta. Alla data del 31 
dicembre 2025, il portafoglio azionario immobilizzato – interamente detenuto presso Banca Finnat, che lo cura 
anche col ruolo di Advisor – è costituito da 60 titoli, appartenenti a 18 settori merceologici e denominati in 6 
valute diverse, con un valore di carico complessivamente pari a € 158.331.595 e un valore di mercato pari a € 
202.782.577 (+28%), al netto dei prelevamenti sui flussi di dividendi nel tempo intercorsi, la cui allocazione per 
settore merceologico, mercati e valute è riportata di seguito:
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L’elenco analitico e informazioni sui singoli titoli sono consultabili nella sezione 2 dell’Attivo patrimoniale.
L’articolata distribuzione degli investimenti risponde ad un principio di diversificazione dei rischi in cui ogni asset 
è individuato evitando concentrazioni anche in termini di mercati e settori, avendo altresì presente l’allocazione 
assegnata ai gestori nell’ambito della Sicav RAIF Fond’Azioni, come di seguito esplicitato. La presenza di rischi di 
perdite durevoli è inoltre verificata nel continuum dall’Advisor Banca Finnat, e, periodicamente, nell’ambito del 
Modello ALM di cui la Fondazione si è dotata.  
I dividendi percepiti nel corso dell’anno ammontano a € 9.148.694, confermandosi una fonte stabile e programmabile 
di risorse per l’attività istituzionale, cui si aggiunge anche la loro diretta rilevanza per l’attività erogativa in ragione del 
favorevole regime fiscale. Il profilo di rischio del portafoglio azionario rimane in linea con l’impostazione prudenziale 
dell’Ente, con un Value at Risk (metodologia Montecarlo) pari al 5,3% – inferiore a quello dell’indice azionario europeo 
Bloomberg Europe 600 (pari al 6,6%) – e una deviazione standard annualizzata (calcolata su un periodo di riferimento 
di 2 anni) del 9,4% vs. 12,3% dell’indice sopra indicato, ed è periodicamente verificato dagli Organi della Fondazione in 
sede di rendicontazione dell’andamento degli investimenti da parte dell’Advisor.
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Fond’Azioni Sicav Raif – Comparti “Ascoli I”, “Ascoli II” e “Fund of Alternative Funds”
Accanto al predetto portafoglio azionario immobilizzato, l’Organo di indirizzo, con l’obiettivo di ampliare 
ulteriormente la diversificazione, ha approvato, con deliberazione del 14 luglio 2023, la costituzione della 
Fond’Azioni Sicav RAIF, sviluppata insieme alla Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana 
e gestita tramite la ManCo NATAM SA del Gruppo Banca Finnat. Tale veicolo è stato concepito per integrare 
la componente azionaria immobilizzata con una gestione bilanciata affidata a primari gestori finanziari terzi, 
capace di distribuire il rischio tra classi di attivo differenti, moderare la volatilità complessiva e garantire una 
maggiore flessibilità strategica.
In sede di avvio della Sicav, l’Organo di indirizzo ha definito in modo puntuale anche l’asset allocation strategica 
dei due comparti dedicati alla Fondazione – Ascoli I e Ascoli II – stabilendo limiti d’investimento e vincoli che 
i gestori sono tenuti a rispettare in via continuativa nell’esercizio del mandato. Tali parametri costituiscono un 
quadro di riferimento chiaro, vincolante e controllato, finalizzato a garantire coerenza con il profilo prudente 
dell’Ente e a salvaguardare l’equilibrio complessivo della gestione.
In particolare, La politica di investimento definita dall’Organo di indirizzo prevede, attualmente, che ciascun 
comparto possa investire:
•	 dal 55% al 75% (Ascoli I) e dal 50% al 80% (Ascoli II) in strumenti del mercato monetario, obbligazioni, titoli di 

debito;
•	 dal 25% al 45% di esposizione ai mercati azionari;
•	 fino al 15% in OICR che investono in strategie alternative e/o commodities;
•	 in OICR fino al 50% del patrimonio netto (65% includendo ETF ed ETC quotati     in mercati regolamentati, 

italiani o esteri);
•	 in fondi chiusi o altri strumenti non quotati e illiquidi che non potranno superare il 15%;
con il vincolo che:
•	 l’esposizione diretta e indiretta in obbligazioni e titoli di debito non investment grade e/o senza rating non 

può superare, in aggregato, il 30% del patrimonio netto;
•	 la duration media finanziaria della componente obbligazionaria deve essere inferiore a 8 anni;
•	 l’esposizione ai mercati emergenti è limitata al 30% del patrimonio netto;
•	 l’esposizione netta in valute diverse dall’Euro non può superare il 30%.
I vincoli operativi costituiscono un presidio strutturale del rischio al cui rispetto i gestori dei comparti sono tenuti, 
in via continuativa, modulando le scelte di investimento in funzione dell’andamento dei mercati, ma sempre 
all’interno dei limiti fissati affinché l’esposizione ai diversi mercati e strumenti finanziari rimanga sempre 
coerente con il profilo prudente e con gli obiettivi generali di sostenibilità economico-patrimoniale.

A presidio dell’equilibrio tra le diverse componenti del portafoglio, è stato inoltre definito un benchmark tecnico 
e operativo per ciascun comparto, così da misurare in modo trasparente e uniforme la performance e la coerenza 
della gestione. Il benchmark è costituito da:
•	 35% Bloomberg Global Aggregate Total Return Index value Hedged EUR (obbligazionario globale coperto dal 

rischio di cambio);
•	 30% Bloomberg Euro Aggregate Government Total Return Index (titoli governativi area euro);
•	 35% MSCI World 100% Hedged to EUR Net Total Return Index (azionario globale coperto dal rischio di cambio).
La scelta di un benchmark composto da una parte obbligazionaria diversificata a livello globale, da una 
componente di titoli governativi europei e da una quota di mercati azionari internazionali riflette la volontà di:
•	 garantire una ripartizione equilibrata tra crescita e stabilità;
•	 ridurre l’esposizione al rischio valutario grazie alla copertura della componente azionaria e obbligazionaria 

globale;
•	 assicurare una misurabilità oggettiva della performance dei gestori.
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Questo impianto di regole, vincoli e parametri operativi rappresenta una componente essenziale della strategia 
complessiva della Fondazione, perché consente di combinare la solidità del portafoglio azionario immobilizzato 
con una gestione bilanciata e dinamica dei comparti della Sicav, nel pieno rispetto del profilo di rischio prudenziale 
definito dagli Organi e con diversi presidi di controllo. 

All’interno della Sicav RAIF, i due comparti dedicati alla Fondazione – Ascoli I e Ascoli II – rivestono un ruolo 
essenziale nell’equilibrio complessivo della gestione finanziaria, in quanto concepiti per affiancare la stabilità del 
portafoglio azionario immobilizzato con una componente più ampia, bilanciata e flessibile, capace di attenuare 
la volatilità e distribuire il rischio tra diverse classi di attivo.
Il Comparto Ascoli I, gestito da UBS Asset Management, si caratterizza per un approccio gestionale globale, 
fondato su una combinazione equilibrata di strumenti obbligazionari, titoli governativi e corporate investment 
grade, strumenti monetari e una quota proporzionata di mercati azionari internazionali. L’impostazione del 
comparto privilegia la qualità degli emittenti, la liquidabilità degli strumenti e la stabilità del profilo rischio/
rendimento, con l’obiettivo di ottenere una graduale crescita del capitale e una volatilità contenuta. Ascoli I, al 
31 dicembre 2025, presenta un valore di carico pari a € 51.161.640 e un valore di mercato pari a € 55.429.628, 
a conferma di un andamento coerente con gli obiettivi assegnati. Il comparto beneficia inoltre della chiusura 
dell’esercizio fiscale annuale il 30 novembre e prevede, nel mese di dicembre, la distribuzione della cedola 
commisurata al rendimento realizzato nell’anno fiscale, con un tetto massimo, in linea con le regole previste 
dalla Sicav. La cedola, al netto delle imposte, incassata è stata pari ad € 1.870.614. Nell’anno 2025, il comparto 
ha realizzato la performance del +5,54%. Il rendimento cumulato dalla data di operatività (15 settembre 2023) 
del Comparto è stato del 19,20% a fronte di un Benchmark del 20,07%.
Il Comparto Ascoli II, gestito da Eurizon Capital, adotta una filosofia gestionale analoga al Comparto Ascoli I. Alla 
data del 31 dicembre 2025, il Comparto presenta un valore di carico pari a € 48.974.390 e un valore di mercato 
pari a € 53.556.147, dati pienamente coerenti con il profilo di rischio del veicolo. Anche per il Comparto Ascoli 
II è prevista, nel mese di dicembre, la distribuzione della cedola annuale, definita in misura pari al rendimento 
realizzato nel corso dell’esercizio fiscale e comunque entro il limite massimo previsto. La cedola, al netto delle 
imposte, incassata è stata pari ad € 1.806.852. Nell’anno 2025 il comparto ha realizzato la performance del 
+6,22%. Il rendimento cumulato dalla data di operatività (15 settembre 2023) del Comparto è stato del 19,20% 
a fronte di un Benchmark del 20,07%.
Nel loro insieme, i comparti Ascoli I e Ascoli II costituiscono una componente strategica dell’asset allocation della 
Fondazione: essi non solo contribuiscono alla stabilizzazione della volatilità complessiva, ma svolgono un ruolo 
complementare rispetto al portafoglio azionario immobilizzato, riuscendo a modulare l’esposizione ai mercati 
globali in modo flessibile, rispettando al contempo i vincoli approvati dagli Organi. La prevista distribuzione della 
cedola annuale nel mese di dicembre, correlata ai risultati dell’esercizio fiscale e soggetta al limite massimo 
del 4% (salvo eventuali deroghe condizionate), rappresenta un ulteriore elemento di stabilità della gestione, 
contribuendo alla prevedibilità dei flussi finanziari della Fondazione.

A completamento dell’architettura del patrimonio finanziario della Fondazione, la partecipazione all’interno 
di Fond’Azioni Sicav Raif al Comparto illiquido Fund of Alternative Funds – istituito dall’Organo di indirizzo 
con deliberazione del 19 luglio 2024 e operativo dal 31 marzo 2025 – rappresenta un ulteriore elemento di 
diversificazione strategica, con l’obiettivo di collegare una parte del patrimonio della Fondazione a investimenti 
di lungo periodo strettamente connessi all’economia reale.
Il Comparto, partecipato congiuntamente da Fondazione CARISAP, da Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano 
e Cupramontana e da Fondazione Tercas, è strutturato come un fondo di fondi alternativo chiuso, con un 
orizzonte temporale complessivo di dodici anni e un piano di investimento e sottoscrizione distribuito su quattro 
anni. Il Comparto è gestito da Banca Finnat e investe in fondi di private equity, private debt, infrastrutture, real 
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assets e altre strategie alternative selezionate per la loro capacità di generare rendimenti decorrelati dai mercati 
finanziari tradizionali e di contribuire allo sviluppo economico di lungo periodo.
La Fondazione ha autorizzato un impegno massimo fino a 30 milioni di euro, ritenendo tale partecipazione 
coerente con i principi fondamentali di gestione, con la prospettiva intergenerazionale dell’Ente e con l’esigenza 
di investire in asset capaci di preservare e accrescere il valore reale del patrimonio finanziario. Il Comparto è 
disciplinato da una politica di investimento dettagliata, che definisce una serie di vincoli, limiti e criteri di 
diversificazione ai quali il gestore è tenuto a conformarsi al momento della realizzazione degli investimenti, con 
l’obiettivo di garantire un adeguato equilibrio tra rischio e rendimento. 
Alla data del 31 dicembre 2025, il valore di carico della quota detenuta dalla Fondazione nel Comparto “Fund of 
Alternative Funds” è pari a € 12.555.118. Il dato comprende l’ultimo richiamo effettuato da NATAM SA in data 
24 dicembre 2025 (pari ad € 3.000.000). Questo comparto rappresenta una ulteriore leva di diversificazione, 
potenzialmente capace di generare ritorni decorrelati dai mercati tradizionali e contribuire alla resilienza 
complessiva della gestione finanziaria.
Considerata la tipologia d’investimenti a lungo termine, come prassi per i fondi chiusi, il portafoglio è ancora in 
fase d’investimento e la valorizzazione dalla data di lancio (31 marzo 2025) risulta pressoché invariata.

Partecipazione in Assicurazioni Generali
La Fondazione detiene una partecipazione in Assicurazioni Generali S.p.A., che non rientra nel perimetro del 
Portafoglio aggregato, in quanto non fa parte del portafoglio strategico costituito nel 2014 con l’Advisor Banca 
Finnat né dei comparti della Sicav RAIF. Essa rappresenta una posizione autonoma, detenuta dalla Fondazione 
in coerenza con la propria strategia di lungo periodo, ma distinta dall’assetto strutturale del portafoglio 
complessivo. Alla data del 31 dicembre 2025, tale partecipazione è costituita da 1.069.604 azioni, con un valore 
di carico pari a € 16.023.282 (€ 14,98 per azione) e un valore di mercato pari a € 38.238.343 (€ 35,75 per 
azione), con un apprezzamento complessivo pari a +138,6%. Il dividendo incassato alla medesima data è pari a 
€ 1.529.534.

Portafoglio aggregato
Complessivamente, il Portafoglio finanziario aggregato della Fondazione, composto dal Portafoglio azionario 
immobilizzato detenuto presso Banca Finnat (che ne cura anche il ruolo di Advisor), dalla partecipazione in 
Assicurazioni Generali, dai Comparti Ascoli I, Ascoli II e Fund of Alternative Funds della Sicav RAIF, presenta – 
alla data del 31 dicembre 2025 – un valore di mercato complessivo di € 362.561.813, una redditività da inizio 
anno (a valori di mercato) pari a +18%, un Value at Risk mensile aggregato del 4,5% e una deviazione standard 
annuale dell’8,4%. 
Si tratta di un profilo di rischio coerente con gli obiettivi di conservazione del patrimonio, stabilità e 
sostenibilità istituzionale.
L’asset allocation complessiva di fine anno vede un’esposizione sui mercati azionari pari al 77,5% e una sulla 
componente obbligazionaria del 19,1% (tra titoli governativi e bond societari). Dal punto di vista geografico, il 
portafoglio azionario è geograficamente ben diversificato: 66,1% in Unione europea, 18,4% in Nord America, 15% 
Europa ex UE e 1,2% in Asia-Pacifico. La componente obbligazionaria si attesta per il 51,9% in titoli della UE (ex 
Italia), il 30,4% in titoli Italia e il 10,2% in titoli Nord America.
L’esposizione valutaria si è attestata intorno all’84,6% in euro e al 5,9% in USD.
La duration media della componente obbligazionaria è pari a 6 anni, con un rendimento dei titoli a scadenza 
intorno al 3,1%.

Approccio Asset Liability Management 
A presidio dell’equilibrio complessivo della gestione patrimoniale, la Fondazione si avvale inoltre di un modello 
di Asset & Liability Management (ALM) volto a integrare la gestione degli investimenti finanziari con la 



Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno

241

programmazione dell’attività istituzionale. 
Il modello adottato, integrato con l’applicazione dell’intelligenza artificiale (iALM), elaborato sulla base delle 
specificità contabili, fiscali e normative delle Fondazioni di origine bancaria, consente di analizzare in modo 
integrato la dinamica del patrimonio finanziario, dei flussi reddituali e dei fabbisogni connessi alle attività 
erogative e alla copertura dei costi di gestione della Fondazione. Attraverso simulazioni prospettiche e analisi 
di scenario, il modello permette di valutare l’evoluzione delle principali grandezze economico-finanziarie su 
orizzonti temporali pluriennali e di verificare la sostenibilità delle politiche di investimento e di erogazione. 
Le analisi effettuate mediante simulazioni statistiche avanzate, basate anche su tecniche Monte Carlo, consentono 
di stimare l’andamento prospettico del patrimonio e delle risorse disponibili per l’attività istituzionale, fornendo 
alla governance della Fondazione un importante supporto informativo nelle decisioni di asset allocation e nella 
programmazione delle attività. 
L’ultima analisi effettuata conferma la sostenibilità delle politiche erogative previste nel Piano pluriennale della 
Fondazione e il mantenimento del valore reale del patrimonio nel medio-lungo periodo.

PROFILI DI SOSTENIBILITÀ DEGLI INVESTIMENTI
In coerenza con la propria missione istituzionale e con la prospettiva di lungo periodo che caratterizza l’azione 
delle fondazioni di origine bancaria, la Fondazione presta crescente attenzione ai profili ambientali, sociali e di 
governance (ESG) nella gestione del proprio patrimonio finanziario. L’integrazione di tali fattori contribuisce a 
rafforzare la sostenibilità della gestione nel tempo e a migliorare la capacità di individuare e monitorare anche i 
rischi non strettamente finanziari connessi agli investimenti.
Nell’ambito del rapporto di consulenza finanziaria con Banca Finnat, la Fondazione si avvale delle analisi di 
sostenibilità elaborate dalla società indipendente Nummus.Info, che attraverso il report R.A.S.I. – Report 
Analitico Sostenibilità Investimenti effettua una valutazione periodica del portafoglio finanziario sulla base dei 
principali indicatori ambientali, sociali e di governance.
Alla data del 31 dicembre 2025, il portafoglio finanziario aggregato della Fondazione presenta un ESG Quality 
Score pari a 70,60 su 100, corrispondente a un rating complessivo B+, indicativo di un livello complessivamente 
soddisfacente sotto il profilo della sostenibilità. L’ESG Quality Score rappresenta un indicatore sintetico della 
qualità complessiva del portafoglio sotto il profilo ambientale, sociale e di governance, elaborato sulla base 
dei rating ESG attribuiti agli emittenti e della loro evoluzione nel tempo. Il confronto con l’analisi riferita 
all’esercizio precedente evidenzia un miglioramento del punteggio complessivo (67,70 nel 2024), a conferma di 
un progressivo rafforzamento del profilo ESG del portafoglio.
Per quanto riguarda gli aspetti ambientali, l’analisi evidenzia una riduzione dell’intensità delle emissioni di 
carbonio, passata da 117,1 tonnellate di CO₂ per milione di dollari investito nel 2024 a 103,2 nel 2025, mentre si 
registra un aumento della quota di società presenti nel portafoglio che hanno definito obiettivi di riduzione delle 
emissioni di gas serra e strategie di transizione climatica nel medio-lungo periodo.
L’analisi considera inoltre il contributo potenziale delle società presenti nel portafoglio agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile delle Nazioni Unite (SDGs), evidenziando che una quota dei ricavi delle aziende partecipate deriva da 
attività e servizi che contribuiscono alla soluzione di alcune delle principali sfide ambientali e sociali globali, tra 
cui in particolare la lotta al cambiamento climatico, la promozione dell’energia pulita e accessibile, la riduzione 
delle disuguaglianze e lo sviluppo di modelli economici più sostenibili.
Il monitoraggio periodico dei profili ESG del portafoglio consente alla Fondazione di seguire nel tempo 
l’evoluzione della qualità degli investimenti sotto il profilo della sostenibilità, favorendo una progressiva 
integrazione dei fattori ambientali, sociali e di governance nelle scelte di gestione patrimoniale e assicurando 
la coerenza della gestione del patrimonio con i principi di responsabilità e di attenzione al lungo periodo che 
orientano l’azione istituzionale dell’Ente.
Nel quadro dei presidi di gestione responsabile del patrimonio, la Fondazione assicura inoltre il rispetto delle 
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disposizioni previste dalla legge 9 dicembre 2021, n. 220, che vieta il finanziamento delle imprese coinvolte nella 
produzione di mine antipersona e di munizioni e submunizioni a grappolo.
A tal fine, nell’ambito delle attività di monitoraggio svolte dall’Advisor finanziario, viene effettuata da Nummus.Info 
una verifica periodica degli strumenti finanziari presenti in portafoglio, applicando anche il criterio del look-through 
per gli organismi di investimento collettivo del risparmio, al fine di analizzare anche le attività sottostanti ai fondi.
Dalle verifiche effettuate non risultano esposizioni, dirette o indirette, verso società coinvolte nella produzione 
di mine antipersona o di munizioni a grappolo, confermando pertanto la piena conformità del portafoglio 
finanziario della Fondazione alle disposizioni previste dalla normativa vigente.

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Nel corso dei primi mesi del 2026, alla luce delle tensioni geopolitiche internazionali e della conseguente 
volatilità dei mercati finanziari, la Fondazione ha ritenuto opportuno adottare un approccio prudenziale nella 
gestione del proprio portafoglio finanziario. Sulla base delle analisi e delle proposte formulate dall’Advisor 
finanziario, la Fondazione ha pertanto deliberato una riduzione temporanea dell’esposizione azionaria, al 
fine di contenere il livello complessivo di rischio e consolidare parte delle plusvalenze maturate negli esercizi 
precedenti. Le operazioni effettuate hanno consentito di generare una liquidità complessiva pari a circa 28,2 
milioni di euro, successivamente destinata all’acquisto di Buoni Ordinari del Tesoro con scadenza 14 maggio 
2026, strumenti caratterizzati da elevata liquidità e basso profilo di rischio, in attesa di valutare l’evoluzione del 
contesto economico-finanziario e le eventuali opportunità di investimento sui mercati. L’evento non produce 
effetti sul bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025. Allo stato attuale gli amministratori continuano a 
monitorare attentamente la situazione sia direttamente che interfacciandosi con il proprio Advisor.
Successivamente alla chiusura dell’esercizio, nell’ambito della procedura avviata dalla società strumentale Caffè 
Meletti S.r.l. per l’affidamento in affitto del ramo d’azienda relativo alla gestione dello storico Caffè Meletti, è 
stata individuata quale migliore offerente la società Quintessenza S.r.l. Società Benefit.
L’individuazione del nuovo gestore si inserisce nel percorso avviato dalla Fondazione volto ad assicurare una 
gestione economicamente sostenibile dell’esercizio, garantendo al contempo la tutela e la valorizzazione 
del valore storico, culturale e identitario del Caffè Meletti per la città di Ascoli Piceno.
Alla data di redazione della presente relazione sono in corso gli adempimenti necessari alla formalizzazione 
del contratto di affitto del ramo d’azienda e alla definizione degli aspetti operativi connessi all’avvio della 
nuova gestione.
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LE IMPRESE STRUMENTALI 

Caffè MELETTI S.r.l.
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno detiene l’intero capitale sociale della società Caffè Meletti S.r.l., 
qualificata quale impresa strumentale ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. h) del Decreto Legislativo n. 153/1999.
La partecipazione nella società è stata acquisita dalla Fondazione in data 16 dicembre 1996, con una quota pari 
al 97% del capitale sociale, al fine di perseguire i propri scopi statutari nel settore della tutela, conservazione 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo.
Nel corso dell’esercizio 2024, con atto notarile registrato in data 21 ottobre 2024, la Fondazione ha acquisito 
l’ulteriore 3% del capitale sociale, divenendo così proprietaria del 100% della società.
La Caffè Meletti S.r.l. ha per oggetto la tutela e la valorizzazione del bene immobile di rilevante valore storico e 
artistico costituito dalla Palazzina Meletti, sita in Ascoli Piceno, Piazza del Popolo n. 20, nella quale ha sede la 
storica caffetteria denominata Caffè Meletti.
La società è inoltre titolare di un ramo d’azienda costituito dal complesso di beni organizzato per l’esercizio 
dell’attività di caffetteria, bar e ristorazione presso lo storico locale “Caffè Meletti”.
Tale ramo d’azienda è strumentale alla realizzazione dell’oggetto sociale della società e rappresenta uno 
strumento operativo per la valorizzazione della Palazzina Meletti e per la conservazione della destinazione 
storica del locale, assicurando la continuità della sua funzione di luogo di incontro, socialità e promozione 
culturale per la città e per il territorio.
La Palazzina e gli arredi del Caffè sono sottoposti a vincoli di conservazione, fruizione e valorizzazione ai sensi 
della normativa in materia di beni culturali. In particolare, gli arredi originali del locale sono stati riconosciuti di 
interesse storico e artistico con Decreto Ministeriale del 27 giugno 1981 e ciò ne vincola nella valorizzazione il 
rispetto di specifiche prescrizioni finalizzate alla loro salvaguardia.
Il Caffè Meletti, inaugurato nel 1907, rappresenta uno dei luoghi simbolo della città di Ascoli Piceno e costituisce un 
elemento di rilevante valore non solo storico ma anche e soprattutto di natura culturale e identitario per il territorio. 
Nel corso del tempo esso ha svolto un ruolo significativo quale luogo di incontro della vita sociale e culturale cittadina.
Dopo un lungo periodo di chiusura e il conseguente deterioramento, che ne stava compromettendo non solo 
la fruizione ma la stessa conservazione, nel 1996 la Palazzina, con l’annesso Caffè, è stata acquisita dalla 
Fondazione che, dopo un intervento di recupero e restauro dell’edificio e degli arredi storici, nel 1998 l’ha 
restituita alla fruizione pubblica, salvaguardandone e promuovendone il valore storico e culturale.
In particolare, l’accurato lavoro di restauro conservativo ha consentito il recupero dell’originaria configurazione 
architettonica e decorativa in stile liberty del Caffè, e di riconsegnare alla collettività un luogo di particolare 
pregio storico e artistico.
Nel corso degli anni il Caffè Meletti è divenuto sede di eventi culturali, iniziative artistiche e attività di promozione 
turistica, con la presenza di artisti e scrittori nazionali e internazionali, contribuendo così alla diffusione 
dell’immagine e dell’identità culturale del territorio piceno.
La partecipazione nella società Caffè Meletti S.r.l. è iscritta nell’attivo dello stato patrimoniale della Fondazione 
per un valore pari a € 2.500.519 ed è integralmente coperta mediante utilizzo di fondi erogativi, in conformità 
alle istruzioni impartite dall’Autorità di vigilanza nel 2010 e successivamente con l’art. 5 del Protocollo d’intesa 
Acri – Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22 aprile 2015, che, in ragione delle finalità sociali perseguite, 
riconducono gli investimenti delle Fondazioni nelle imprese strumentali fra le iniziative istituzionali.
Nel corso dell’esercizio 2025 la Fondazione ha effettuato interventi a favore della partecipata per complessivi 
€ 70.000, quali finanziamenti infruttiferi in conto soci, utilizzando i fondi erogativi stanziati nel Documento 
Programmatico Previsionale dell’anno. Importo che è stato iscritto, unitamente agli interventi effettuati negli 
anni passati, alla voce “Fondi per l’attività d’istituto – Altri fondi” del passivo dello stato patrimoniale.
Nel medesimo esercizio è intervenuta la sostituzione dell’Amministratore unico della società: il dott. Daniele 
Tagliabue è stato nominato in sostituzione della dott.ssa Annamaria Rozzi, dimissionaria.
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L’ultimo bilancio della società disponibile (anno 2024) evidenzia una perdita pari a € 416.359, una consistenza 
del patrimonio netto pari a € 242.772 e un totale dell’attivo di € 4.328.848.
Al fine di favorire la copertura della perdita dell’esercizio precedente e di rafforzare la struttura patrimoniale 
della società e la continuità gestionale, durante l’anno, la Fondazione ha rinunciato a un credito vantato nei 
confronti della partecipata per un importo pari a € 383.281, relativo ai finanziamenti infruttiferi in conto soci 
concessi negli esercizi precedenti.
A seguito di tali operazioni, i fondi iscritti nel passivo dello stato patrimoniale della Fondazione, alla voce “Fondi 
per l’attività d’istituto – Altri fondi”, risultano movimentati come segue:

Altri Fondi
Consistenza 

iniziale al 
01/01/2025

Incrementi Decrementi Consistenza finale 
al 31/12/2025

Caffè Meletti Srl - Impresa strumentale - 
erogazioni c/finanziamento soci 3.422.751 70.000 383.281 3.109.470

Caffè Meletti Srl - Impresa strumentale - 
copertura partecipazione 2.500.519 0 0 2.500.519

Nel corso dell’esercizio 2025, anche alla luce dell’andamento gestionale della società, la Fondazione ha promosso 
un’approfondita attività di analisi, condotta da una Commissione appositamente costituita e composta da 
componenti degli Organi della Fondazione, con il supporto scientifico del CRISMAT – Università Politecnica delle 
Marche. Nell’ambito di tale attività è stato definito un sistema strutturato di indicatori volto alla misurazione 
della performance sociale del Caffè Meletti, con particolare riferimento alla capacità dello stesso di generare 
valore per il territorio, per l’economia locale e per la comunità di riferimento.
Gli esiti del percorso valutativo, unitamente alle risultanze economico-gestionali della società, hanno indotto gli 
Organi della Fondazione a orientare la partecipata verso un processo di riorganizzazione aziendale, maturando 
la convinzione che la gestione indiretta del ramo d’azienda, mediante affidamento a soggetti terzi dotati di 
adeguate e comprovate competenze professionali, costituisca la soluzione più idonea ai fini del perseguimento 
delle finalità dell’impresa strumentale.
In tale contesto, gli Organi della Fondazione hanno fornito indirizzo alla partecipata di procedere all’affidamento 
della gestione dello storico Caffè Meletti a terzi mediante contratto di affitto di azienda, con l’obiettivo di 
garantire una gestione economicamente sostenibile e coerente con il valore culturale e identitario del locale.
La società ha pertanto avviato una procedura pubblica per l’affitto del ramo d’azienda, finalizzata all’individuazione 
di un soggetto qualificato cui affidare la gestione del Caffè nel rispetto della tradizione storica del locale e del 
ruolo che esso riveste per la città.
La procedura, avviata con la pubblicazione di un invito a manifestare interesse in data 7 ottobre 2025 e 
improntata ai principi di trasparenza, imparzialità e parità di trattamento, ha registrato 11 manifestazioni 
di interesse, di cui 9 ammissibili. Successivamente 6 operatori economici hanno partecipato alla fase di due 
diligence e 2 soggetti hanno presentato offerta vincolante.
Le offerte sono state oggetto di istruttoria tecnica e di valutazione comparativa sulla base dei criteri previsti 
dall’avviso pubblico, relativi al canone economico, al piano industriale, all’impatto sociale e alle competenze 
di settore.
L’istruttoria tecnica è stata realizzata con il coinvolgimento di un esperto tecnico indipendente, al fine di 
assicurare imparzialità e trasparenza nella valutazione delle proposte pervenute.
All’esito della procedura, l’offerta presentata da Quintessenza S.r.l. Società Benefit è risultata la proposta 
maggiormente idonea a garantire la valorizzazione economica, culturale e sociale del Caffè Meletti.
Alla data di redazione della presente relazione sono in corso gli adempimenti necessari alla formalizzazione 
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del contratto di affitto del ramo d’azienda e all’avvio della nuova fase gestionale del Caffè Meletti.
La gestione della partecipazione è pertanto orientata alla tutela e alla valorizzazione del bene storico 
rappresentato dal Caffè Meletti, assicurandone la fruizione pubblica e il mantenimento della sua funzione 
di luogo identitario della città, in coerenza con le finalità istituzionali della Fondazione.
Per ulteriori informazioni sulla società si rinvia al sito www.caffemeletti.it, mentre per gli aspetti contabili 
si rimanda alla Nota integrativa – Sezione 2, Attivo patrimoniale.

MOVIMENTAZIONE FONDI EROGATIVI

A fini informativi si espone l’elenco delle erogazioni liquidate nell’esercizio 2025 a valere sul Documento 
programmatico previsionale 2025. Il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel 
passivo patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 3.995.000,00

Anagrafica Intervento/Progetto Importo 
liquidato €

ACRI - Associazione fra le Casse di Risparmio 
Italiane Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile 17.501,64

Associazione Amici del Parco Allegri Progetto "Più anziani più sani!" 2.000,00

Associazione Anchise di Familiari di persone 
con demenza

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Acquisto portatilielettroencefalografi e doppler per O.O.C. 
Neurologia AST Ascoli Piceno" 29.076,70

Associazione Arte Viva
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
progetto Festa Europea della Musica 2025" 5.000,00

Associazione Ascoli Piceno Festival
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
progetto "Il filo di Arianna" 10.000,00

Associazione Atelier Uno Progetto "GO! - All In festa universitaria" 2.000,00

Associazione AUSER Insieme Circolo Ricreativo 
e Culturale Porta Solestà Contributo per attività Circolo 2.000,00

Associazione AUSER Insieme Circolo ricreativo 
Scintille ETS Progetto "Atelier del benessere" 1.000,00

Associazione Croce Verde - San Benedetto del 
Tronto

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Uniformità delle attrezzature di emergenza nell'area costiera con 
l'attenzione degli utenti più fragili" * 6,81

Associazione Culturale Cotton Jazz Club Ascoli
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
Progetto "JazzAP Festival diffuso" 10.000,00

Associazione Culturale Cultural-mente Insieme

PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” - 
Progetto "Cultural-mente insieme, la Milanesiana e Linus Festival 
del Fumetto" 5.000,00

Associazione Culturale Fumetti Indelebili Progetto "San Beach Comix 2025" 500,00

Associazione Culturale Giungla Collective Progetto "Festa del Cinema Pirata - terza edizione" 500,00

Associazione culturale La Fabbrica delle Idee 
2.0 Progetto "Cre-IA-Mo" 2.000,00

Associazione Culturale Laboratorio Teatrale Re 
Nudo Progetto "Cose da PAZ Festival" 2.000,00

Associazione Culturale LeArti

PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” - 
Progetto "Work Show 2025 - Musica e Aggregazione: Un'alternativa 
Creativa agli Schemi". 6.000,00
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Anagrafica Intervento/Progetto Importo 
liquidato €

Associazione Culturale L'Onagro Progetto "La buona lettura - per un corretto uso del libro" 1.000,00

Associazione culturale Montagna dei Fiori Progetto Estate in montagna" 2.000,00

Associazione culturale Orchestra Filarmonica 
"H. V. Karajan" di Ascoli Progetto "Costituzione Parco strumenti dell'Orchestra" 1.000,00

Associazione Culturale Ricreativa e Sportiva 
Sestiere Borgo Solestà

PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
Progetto "Oltre le mura - Un sestiere inclusivo per un'esperienza 
senza confini" 3.000,00

Associazione Culturale Ricreativa e Sportiva 
Sestiere Porta Maggiore

Progetto "Corso di formazione su applicazione decreto legislativo 
81/2008" 2.000,00

Associazione di promozione sociale Amici 
Disparati

Progetto "Destinazione Metaversi al Forte Malatesta con Marras. 
Meta di liberazione e felicità" 1.000,00

Associazione di promozione sociale AP Events Progetto "Amore senza lividi 4^ edizione" 1.500,00

Associazione di promozione sociale APPLY Progetto "GO! - ORIENTIAMOCI 2.0" 2.000,00

Associazione di promozione sociale Arquata 
Potest

Contributo per realizzazione eventi promozione GO - Futuro in 
movimento Tavolo giovani - Passeggiate fotografiche 1.200,00

Associazione di promozione sociale Ascoli da 
Vivere Progetto "1° Festival della sostenibilità competitiva". 2.000,00

Associazione di promozione sociale Assoitalia Progetto"L'Arte del Vino all'Arengo: Viaggio tra Arte e Gusto" 1.000,00

Associazione di promozione sociale Astrofili 
Forca Canapine APS Progetto "Sibillini AstroFest 2025" 2.000,00

Associazione di promozione sociale 
Caleidoscopio Progetto "GO - Futuro in movimento" 1.800,00

Associazione di promozione sociale Compagnia 
del Colle Progetto "I Rassegna di teatro amatoriale ad Acquaviva Picena" 500,00

Associazione di promozione sociale Experience 
Plus Progetto "Ascoli Comics and Games 2025" 1.000,00

Associazione di promozione sociale Fleno APS

PP2023/2025 Bando “Soluzioni innovative per la valorizzazione di 
Luoghi, Patrimoni Culturali, Paesaggistici e Comunitari” progetto 
"Parco Florio, il bosco è un dono immenso" 22.500,00

Associazione di promozione sociale Gigaro88 Progetto "LIBRARTE" 2.000,00

Associazione di Promozione Sociale Laboratorio 
di Frontiera Progetto "Conoscere Condividere Creare Crescere" 2.000,00

Associazione di promozione sociale Music 
Academy Ascoli Progetto "Festa della Musica 2025" 2.000,00

Associazione di promozione sociale NOUS Progetto "Guazza Festival" 500,00

Associazione di promozione sociale Nuovi Spazi 
Musicali Progetto "46^ Edizione Festival Nuovi Spazi Musicali" * 2.000,00

Associazione di promozione sociale Praesentia Progetto "Circuito Praesentia ed App Ri.dò" 2.000,00

Associazione di promozione sociale Sestriere di 
Sant'Emidio Progetto "Grifo Art Festival 2025" 2.000,00

Associazione di promozione sociale Smeriglio
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” - 
Progetto "Festival le parole della montagna" 6.400,00

Associazione di Volontariato AITA (Associazione 
Italiana Afasici) Onlus Regione Marche

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Voce e Salute - investire in attrezzature per il benessere dei 
pazienti afasici" 41.114,00

Associazione di Volontariato Delta Progetto "GO! Urbexare nel Piceno" 2.000,00

Associazione Egeria
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
progetto "Spegniamo il Bullismo, accendiamo la Speranza" 6.800,00
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Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani - 
ASCOLI PICENO 4 Progetto "Route 2025 Santiago De Compostela" 2.000,00

Associazione I Girasoli odv

PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
- Progetto "Fortissimo - Festival giovanile di musica e danza 3 
edizione 2025" 10.000,00

Associazione Kairos OdV Progetto "EMANCIP-AZIONE" 500,00

Associazione Laboratorio Minimo Teatro
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
Progetto "Romeo e Giulietta, un amore al buio..." 4.000,00

Associazione Laboratorio Terraviva APS

Progetto editoriale "Ristampa anastatica del libro UNA COMUNE 
DELLE MARCHE E BRIGANTE SCIABOLONE NEL 1798 e 1799, dello 
storico locale Amedeo CRIVELLUCCI" 2.000,00

Associazione Musicale Corpo Bandistico Santa 
Vittoria in Matenano Progetto "Cortei processioni tradizione e folclore" 1.000,00

Associazione per la tutela e l'aiuto del Diabetico 
Ascolana - ADA

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Diabete e donne..." * 56.998,40

Associazione Piccola Scuola Rurale
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
Progetto "Immagini, cinema e libri nelle aree interne" 4.800,00

Associazione Prima Persona Plurale
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
Progetto "Cassandra Fest 2025" 6.000,00

Associazione Pro Loco Force
Progetto "Rassegna d'arte moderna e contemporanea autori 
marchigiani" a cura di Daniele Taddei" 2.000,00

Associazione Pro Loco Massignano APS
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” - 
Progetto "Festival di arti memoria e stupore" 8.000,00

Associazione San Giovanni Paolo II ODV "Progetto ""GO! - San Benedetto, non solo mare” 2.000,00

Associazione Santesi Festabella Spelonga
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” - 
Progetto "Festa Bella 2025." 10.000,00

Associazione SPACE

PP2023/2025 Bando “Soluzioni innovative per la valorizzazione di 
Luoghi, Patrimoni Culturali, Paesaggistici e Comunitari” progetto " 
Stare a Campo Parignano" 7.500,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Agraria 
Club Asd Progetto "Festival 1° Maggio 2025" 1.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Amatori 
Rugby Ascoli ASD Progetto "MAORY 2025 - Rugby per tutti piccoli e terza età" 2.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Bocciofila 
Amandolese ASD Progetto "Bocciando s'impara in sicurezza" 2.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Cavalluccio Marino

Contributo per "Attività di nuoto agonistico paralimpico: 
organizzazione Campionaro Regionale Marche di nuoto Paralimpico 
e trasferte sportive nazionali ufficiali CIP (Comitato Italiano 
Paralimpico)" 2.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Luci sulla 
Danza

PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” - 
Progetto "In un mercato Orientale" 6.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Miniera 
delle Arti

PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
Progetto "22 edizione DANZASCOLI 2025" 6.000,00

Associazione Sportiva dilettantistica Motoclub 
Aquile dei Sibillini

Progetto "XXIII Motoraduno nazionale della "Pancetta" - V° Tappa 
Campionato italiano mototurismo - Unica tappa Regione Marche" 2.000,00

Associazione sportiva dilettantistica SBT Team Progetto "genitorialità e eadolescenza" 2.000,00

Associazione Storico Culturale 1943/1944 
APS-ETS Progetto "Azzurro Ascoli" 2.000,00

Associazione teatrale Gli O'Scenici APS
PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” 
progetto "Piceno Cinema Festival 2025 - IV edizione" 10.000,00
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Associazione Ti do una Zampa OdV Progetto "Rifugio degli Ultimi" 1.000,00

Associazione Village Eventi Progetto "Travertino DiVino 2025" 500,00

Associazione Wapascolipiceno APS Progetto "Un fine settimana in centro... a 4 zampe" 1.000,00

Azione Cattolica Italiana - Presidenza di 
San Benedetto del Tronto - Ripatransone - 
Montalto

Progetto "GO! - Futuro in movimento Chi è di scena - festa finale per 
i giovanissimi di azione cattolica" 600,00

Caffè Meletti Srl - Impresa strumentale Contributo a favore della società strumentale Caffè Meletti Srl 100.000,00

CAI - Club Alpino Italiano - Sezione di Ascoli 
Piceno Progetto "Giornata aperta sezione CAI Ascoli Piceno" 1.000,00

Cooperativa Sociale Capitani Coraggiosi Soc. 
Coop. a rl Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "OIKOS" 20.000,00

Cooperativa Sociale DLM - Don Lorenzo Milani 
arl Progetto "Laboratori di prevenzione della salute" 1.000,00

Cooperativa Sociale Habilis Lavoro
Bando AGENZIA SOCIALE PER IL LAVORO II Edizione - Progetto 
"Lavoro & Inclusione" 50.000,00

Cooperativa Sociale Il Faro
Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "R.O.A.D. - 
Ragazzi Oggi Adulti Domani" 19.918,40

Cooperativa Sociale Il Melograno Progetto "EMOZIONI IN SCENA" 2.000,00

Cooperativa Sociale Lella 2001 - Onlus Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "CARE-LINE" 15.000,00

Cooperativa Sociale Pharus Young Società
Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "MOLTO 
FORTI ASSOLUTAMENTE VICINI" 20.000,00

Cooperativa Sociale Virtus
Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "Bambini, 
giovani e famiglie: crescere in sintonia" 15.000,00

Croce Azzurra - Montalto Marche - 
Montedinove

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto " 
Uniformità delle attrezzature di emergenza in area collinare" * 43.924,90

Fondazione Anffas Grottammare Ets
Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"AST 5 e Fondazione Anffas Grottammare uniti per l'età evolutiva" 28.572,39

Fondazione Archè Onlus Progetto "Vacanze al mare accoglienza nuclei mamma e bambino" 2.000,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo per attività di comunicazione istituzionale 28.726,35

Fondazione Carisap - Intervento diretto Bottega del Terzo Settore 200.000,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Fondo per la gestione valorizzazione e custodia dei beni di proprietà 
della Fondazione 106.805,11

Fondazione Carisap - Intervento diretto Interventi per progetti a favore del settore SANITA' 8.338,28

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Attività di assistenza e rendicontazione per Fondo per interventi di 
sviluppo sostenibile – PNRR 5.225,60

Fondazione Con il Sud Fondazione con il Sud 88.036,00

Fondazione Gioventù Musicale d'Italia

PP2023/2025 - Bando "Alta formazione e sviluppo delle 
competenze" - progetto "L'alta formazione in residenza: musica 
tecnologia e sostenibilità" 19.000,00

Helios Associazione Sportiva Dilettantistica Contributo per "Centro Estivo Non Solo Atletica" 2.000,00

IOM Ascoli Piceno OdV ETS
Bando ASSISTENZA DOMICILIARE – Progetto "Assistenza 
specialistica, domiciliare e di prossimità" 120.000,00

Istituto Superiore Studi Medievali Cecco d'Ascoli Istituto Superiore di Studi Medievali Cecco d'Ascoli 30.000,00

Parrocchia SS. Filippo e Giacomo Contributo per "Festa dei SS. Filippo e Giacomo" 500,00

Rotary Club San Benedetto del Tronto Nord
Progetto "Buonasera Marche show anno 2025 - San Benedetto del 
Tronto 31-05-2025 ore 18" 1.950,00
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Unione Sportiva ACLI - Comitato Regionale 
Marche

PP2023/2025 - Bando “Manifestazioni culturali ed eventi 2025” - 
Progetto "Percorsi culturali piceni - Aldo Sergiacomi, un artista nel 
piceno" 8.000,00

TOTALE LIQUIDATO 1.300.794,58

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 2.694.205,42

* Importo movimentato al Fondo erogazioni settori Rilevanti (FESR) ANNO DPP 2025

Anagrafica Oggetto Importo FESR

Associazione Croce Verde - San Benedetto 
del Tronto

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Uniformità delle attrezzature di emergenza nell'area costiera con 
l'attenzione degli utenti più fragili" 6,81 

Associazione di promozione sociale Nuovi 
Spazi Musicali Progetto "46^ Edizione Festival Nuovi Spazi Musicali" 22,12 

Associazione per la tutela e l'aiuto del 
Diabetico Ascolana - ADA

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Diabete e donne..." 1.464,00 

Croce Azzurra - Montalto Marche - 
Montedinove

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto " 
Uniformità delle attrezzature di emergenza in area collinare"  654,00 

TOTALE 2.146,93

Movimentazione del fondo a valere sul Documento programmatico previsionale 2024 dal 01/01/2025 
al 31/12/2025, il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel passivo 
patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 3.885.110,39

Anagrafica Intervento/Progetto Importo 
liquidato €

ACRI - Associazione fra le Casse di 
Risparmio Italiane Fondo Repubblica digitale * 0,13

Associazione sportiva dilettantistica Bici 
Club Sibillini Asd

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "Sibillini Scuola in Bici"" 7.500,00

Associazione ACLI - Fermo APS
Bando LOTTA ALLA POVERTA' ECONOMICA E SOCIALE - progetto "Non 
solo pane" 20.065,60

Associazione Amici dell'OPG - ODV
PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "I valori educativi della pratica sportiva" 7.000,00

Associazione Angeli del Bello di Ascoli 
Piceno Progetto "Ascoli Piceno TAG Free" 1.500,00

Associazione Arte Viva Progetto "Festival dei mantici 2024" 2.000,00

Associazione Arte Viva Progetto "Note al tramonto - edizione 2024" 1.000,00

Associazione Ascoli Piceno Festival
Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto 
"Ascolipicenofestival 2024 - "Sfide" 7.500,00

Associazione ASTRA - Strategie per l'abitare 
Sociale Odv Progetto ASTRA - Strategie per l'abitare 217.073,87
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Associazione Croce Verde - Ascoli Piceno
Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto " 
Uniformità delle attrezzature di emergenza nell'area montana" * 59.245,20

Associazione Croce Verde - San Benedetto 
del Tronto

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Uniformità delle attrezzature di emergenza nell'area costiera con 
l'attenzione degli utenti più fragili" * 57.861,23

Associazione Culturale Defloyd
Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto 
"Largo - Microfestival indipendente" 5.000,00

Associazione Culturale Epifanie Cosmiche Progetto "Il Maestro Carboni ..in mostra!" 1.500,00

Associazione Culturale Giungla Collective
Progetto "Inaugurazione Mostra "Michele Welke" e proiezione 
inaugurale "Festa del Cinema Pirata" 1.000,00

Associazione Culturale Novart Progetto "Tra le note e i giardini" 2.000,00

Associazione Culturale Nuova Linfa

"Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto 
""Teatro Al Parco Festival – Rassegna Kosmos"" Il Teatro che esce dal 
teatro 5.000,00

Associazione Culturale Progetto Musical
Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto 
"Festival Storie 2024 - 4° Edizione" 5.000,00

Associazione Culturale Scintille Progetto "Rappresentazione Teatrale "Memorie di un imperatore" 1.000,00

Associazione di promozione sociale Gilda 
Picena APS

Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto "La 
Coppa delle Case" 5.000,00

Associazione di promozione sociale Le 
Querce di Mamre

Bando LOTTA ALLA POVERTA' ECONOMICA E SOCIALE - progetto 
"Povero Protagonismo" 39.200,00

Associazione di promozione sociale Note In 
Radio - NIR Progetto "Piccolo Coro NIR" 1.000,00

Associazione di promozione sociale 
Obiettivo Benessere ApS Progetto "Esercitazioni di Nordic Walking" 500,00

Associazione di promozione sociale Omnia 
Locis

PP2023/2025 Bando “Soluzioni innovative per la valorizzazione di 
Luoghi, Patrimoni Culturali, Paesaggistici e Comunitari” progetto 
"Riabitare: Luoghi cultura, tradizione einnovazione" 25.000,00

Associazione di promozione sociale 
Sedicimedia Aps Progetto "SPORT4RESTART 8° edizione" 2.000,00

Associazione di promozione sociale Vivo
Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto "Auà 
FEST - Paesi in Cammino" 5.000,00

Associazione Ecomuseo del Monte Ceresa

PP2023/2025 Bando “Soluzioni innovative per la valorizzazione di 
Luoghi, Patrimoni Culturali, Paesaggistici e Comunitari” progetto "La 
voce della Sibilla" 4.000,00

Associazione Ex Allievi Istituto Tecnico 
Mattei Progetto "Incontriamoci Con...." 812,80

Associazione Giovani MonsGallorum

Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto 
"Antico Statuto di Montegallo (1576 A.D.) - L’eredità del passato 
testimonianza presente per un futuro possibile 7.500,00

Associazione Iris insieme a Te OdV

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"L'Associazione Iris insieme a te - vicina ai pazienti anziani affetti da 
demenza" 26.741,49

Associazione Italiana Donatori Organi - 
AIDO - Ascoli Piceno

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
" L'AIDO vicino alle esigenze dei pazienti affetti da problematiche 
urologiche nel territorio dell'AST AP" 52.138,77

Associazione L'Isola Felice Progetto di educazione ambientale attraverso l'arte della pittura 1.800,00

Associazione Musicale Corpo Bandistico 
Santa Vittoria in Matenano Progetto "Musica nei paesi, cortei e processioni" 1.500,00
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Associazione Parco dei Calanchi e Monte 
Ascensione Progetto "Escursione a cavallo sui Calanchi e Monte Ascensione" 500,00

Associazione Sci Club Monte Piselli Progetto "Ski Race Monte Piselli" 500,00

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Accademia Ascolana Judo Difesa Personale Progetto "Lezioni gratuite di judo" 2.000,00

Associazione Sportiva dilettantistica 
ANTROPOSPORT Asd

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "Progetto Olimpia" 7.202,80

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Argonauti Progetto "Il mare non ha paese 2024" 2.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Centro 
Marcia Solestà

Organizzazione campionati italiani di marcia - 52° "trofeo Serafino 
Orlini" - Grottammare 20 ottobre 2024 2.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Cestistica Ascoli Piceno Asd

PP2023/2025 - Bando "Sport e Creatività a Scuola" seconda edizione 
- progetto "Diversi ma uguali con lo sport a scuola" 15.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Colli 
Sport Village Asd

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "Sport in classe" 15.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Colli 
Sport Village Asd Progetto "Calici in Fortezza" 1.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Gruppo Podistico AVIS Spinetoli - Pagliare

PP2023/2025 - Bando "Sport e creatività a scuola”progetto "CORRI 
CORRI BEEP BEEP" 2.600,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Il 
FARO

PP2023/2025 - Bando "Sport e Creatività a Scuola" seconda edizione 
- Progetto "Sport per tutti" 7.150,00

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Progetto Ciclismo Piceno

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "La buona strada picena in bicicletta" 7.500,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Tennis 
ACLI Aps Progetto "Corso gratuito di tennis per ragazzi e bambini" 1.500,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Unione 
Rugby San Benedetto

PP2023/2025 Bando “Soluzioni innovative per la valorizzazione di 
Luoghi, Patrimoni Culturali, Paesaggistici e Comunitari” progetto " APP 
TRY Rugby inclusivo per il benessere e la coesione sociale" 20.000,00

Consorzio Il Picchio s.c. Consorzio di 
cooperative sociali cattoliche

Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto “TUTTI 
DENTRO!” 11.000,00

Cooperativa Sociale Habilis Lavoro
Bando AGENZIA SOCIALE PER IL LAVORO II Edizione - Progetto 
"Lavoro & Inclusione" 30.000,00

Cooperativa Sociale Il Faro
Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "R.O.A.D. - 
Ragazzi Oggi Adulti Domani" 4.032,64

Cooperativa Sociale Marche Gest Onlus Progetto "Nuove energie" 500,00

Cooperativa Sociale PAGEFHA Onlus
Bando AGENZIA SOCIALE PER IL LAVORO II Edizione Progetto 
"AVVERABILE: AGENZIA SOCIALE PER IL LAVORO" 70.000,00

Cooperativa Sociale Pharus Young Società
Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "MOLTO FORTI 
ASSOLUTAMENTE VICINI" 1.000,00

Cooperativa Sociale Polisportiva La 
Gagliarda

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "ACE - Avviamento Crescita Esperienza" 7.500,00

Cooperativa Sociale Virtus
Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "Bambini, 
giovani e famiglie: crescere in sintonia" 13.000,00

Croce Azzurra - Montalto Marche - 
Montedinove

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto " 
Uniformità delle attrezzature di emergenza in area collinare" 16.075,10

Croce Rossa Italiana - Comitato Locale dei 
Sibillini

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Sibillini Heart Restart" 27.938,21

FAI-Fondo per l'Ambiente Italiano ETS
Progetto "Giornate FAI di Primavera, XXXII edizione, 23-24 marzo. 
Beni aperti in provincia di Ascoli Piceno." 1.500,00
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Federazione Gruppi Attività Teatrali - 
FEDERGAT

PP2023/2025 - Bando "Alta formazione e sviluppo delle competenze" 
- Progetto "AFTER - Alta Formazione Teatro e Relazione" 30.000,00

Federazione Maestri del Lavoro d'Italia - 
Consolato Interprovinciale di Ascoli Piceno 
e Fermo Progetto "Testimonianza formativa 2023-2024" 1.500,00

Fondazione Anffas Grottammare Ets Progetto "Fame! Saremo famosi" 2.000,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo sanità - Interventi a favore dell’AST - Ex art. 1, c. 44 L178/20 1.278.130,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Fondo per la gestione valorizzazione e custodia dei beni di proprietà 
della Fondazione 112.960,10

Fondazione Carisap - Intervento diretto Attività di assistenza e rendicontazione per progetto PINQUA 44.697,70

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Attività di assistenza e rendicontazione per Fondo per interventi di 
sviluppo sostenibile – PNRR 10.000,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo per attività di comunicazione istituzionale 236,61

Fondazione Don Giuseppe Fabiani 
Progetto editoriale "Nuova edizione "Ascoli nel Quattrocento Volume 
II" di Don Giuseppe Fabiani 2.000,00

Fondazione Gioventù Musicale d'Italia

Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto "La 
GMI per il Piceno II Edizione - itinerario musicale fra i giovani, l'arte, 
l'economia e il turismo" 7.500,00

Fondazione Marco De Carolis ETS

PP2023/2025 Bando “Soluzioni innovative per la valorizzazione di 
Luoghi, Patrimoni Culturali, Paesaggistici e Comunitari” progetto 
"Sentinelle del tempo......" 15.000,00

Il Melograno centro informazione maternità 
e nascita Progetto "Nutrire il Domani" 2.000,00

IOM Ascoli Piceno OdV ETS
Bando ASSISTENZA DOMICILIARE – Progetto "Assistenza 
specialistica, domiciliare e di prossimità" 84.000,00

Istituto Adriano Olivetti - ISTAO
PP2023/2025 - Bando "Alta formazione e sviluppo delle competenze" 
- Progetto "Manager per il Terzo Settore" 20.011,00

Istituto di Istruzione Superiore - 
Omnicomprensivo di Amandola

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "Generazione in transito" stesso prot. n. 1673/24 6.991,00

Istituto Scolastico Comprensivo - Don 
Giussani Monticelli

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "Costruiamo il tuo futuro" 7.500,00

Istituto Scolastico Comprensivo 
Interprovinciale dei Sibillini

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "Coloriamo il Futuro" 7.000,00

Osservatorio Permanente Giovani Editori Progetto "Il Quotidiano in Classe" per l'anno scolastico 2024/2025 500,00

Rotary International Distretto 2090 Club di 
San Benedetto del Tronto

Progetto di restauro del monumento "Fonte Amara" di Marcello 
Sgattoni e risistemazione dell'Area circostante" 1.000,00

Società Sportiva Dilettantistica Sport Smile 
a rl

PP2023/2025 - Bando “Sport e creatività a scuola” II Edizione - 
progetto "Nuoto a scuola sorridendo"" 15.000,00

Unione Sportiva ACLI - Comitato Regionale 
Marche

Bando MANIFESTAZIONI CULTURALI ED EVENTI 2024 - Progetto 
“Percorsi culturali piceni – Pietro Maggi uno svizzero nel Piceno” 5.000,00

Università di Napoli L'Orientale
Progetto "Conoscenza e valorizzazione del sito archeologico di Cupra 
Marittima" * 1.000,00

UTEAP Università della Terza Età di Ascoli 
Piceno Progetto "Corso di comunicazione visiva e graphic design" 2.000,00

TOTALE LIQUIDATO 2.495.964,25 

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 1.389.146,14 

* Importo movimentato al Fondo erogazioni settori Rilevanti (FESR) ANNO DPP 2024
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Anagrafica Oggetto Importo FESR

ACRI - Associazione fra le Casse di 
Risparmio Italiane Fondo Repubblica digitale  0,13 

Associazione Croce Verde - Ascoli Piceno
Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto " 
Uniformità delle attrezzature di emergenza nell'area montana"  670,57 

Associazione Croce Verde - San Benedetto 
del Tronto

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Uniformità delle attrezzature di emergenza nell'area costiera con 
l'attenzione degli utenti più fragili"  687,88 

Università di Napoli L'Orientale
Progetto "Conoscenza e valorizzazione del sito archeologico di Cupra 
Marittima"  9,57 

TOTALE 1.369,79

Movimentazione del fondo a valere sul Documento programmatico previsionale 2023 dal 01/01/2025 
al 31/12/2025, il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel passivo 
patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 1.705.440,60

Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

Associazione AIL Ascoli Piceno "A. Troiani" 
OdV

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Oltre le terapie, proteggiamo anche ogni sorriso" * 46.795,23

Associazione Anchise di Familiari di persone 
con demenza

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Acquisto portatilielettroencefalografi e doppler per O.O.C. 
Neurologia AST Ascoli Piceno" 26.036,02

Associazione Betania Onlus
Bando LOTTA ALLA POVERTA' ECONOMICA E SOCIALE - progetto 
"Come goccia in un mare" 60.000,00

Associazione Centro Famiglia
Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto “Ri_
Generazioni” 24.000,00

Associazione Cose di Questo Mondo APS
Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto "BUONA 
LA SECONDA" 16.000,00

Associazione di promozione sociale 
Amandola Riparte

PP2023/2025 Bando “Soluzioni innovative per la valorizzazione di 
Luoghi, Patrimoni Culturali, Paesaggistici e Comunitari” progetto " 
Salti in montagna, Innovazione e continuità" 28.800,00

Associazione di promozione sociale Anni 
Verdi

PP2023/2025 Bando “Soluzioni innovative per la valorizzazione di 
Luoghi, Patrimoni Culturali, Paesaggistici e Comunitari” progetto " 
Verdi Storie Digital HUB: luoghi immensivi per Storie inclusive" 36.000,00

Associazione InterMedia Progetto "Un Podcast per il Creato" 2.000,00

Associazione Iris insieme a Te OdV

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"L'Associazione Iris insieme a te - vicina ai pazienti anziani affetti 
da demenza" 22.818,51

Associazione Italiana Donatori Organi - 
AIDO - Ascoli Piceno

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
" L'AIDO vicino alle esigenze dei pazienti affetti da problematiche 
urologiche nel territorio dell'AST AP" 7.168,25

Associazione Kairos OdV
Bando LOTTA ALLA POVERTA' ECONOMICA E SOCIALE - progetto 
"FAre.REte" 40.000,00
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Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

Associazione Onde Glicemiche Odv

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
""Diabete e donne - un supporto alle pazienti diabetichew del 
nostro territorio"  * 49.221,49

Associazione Sportiva Dilettantistica Centro 
Ippico San Lorenzo

PP2023/2025 - Bando "Sport e Creatività a Scuola" - Progetto 
"Sport a scuola: Siamo a cavallo!!" 7.176,00

Associazione WEGA Impresa Sociale

Bando PNRR E COESIONE ITALIA – Progetto "Attività di 
formazione per il rafforzamento delle capacità di progettazione e 
gestione PNRR e Coesione Italia" 7.500,00

Comune di Force

Bando EVENTI E MANIFESTAZIONI CULTURALI 2° Avviso - 
Progetto "L’avventurosa vita di Ernesto Verrucci-Bey tra Egitto e 
Italia" 5.000,00

Consorzio Il Picchio s.c. Consorzio di 
cooperative sociali cattoliche

Bando CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE - Progetto “TUTTI 
DENTRO!” 3.000,00

Cooperativa Sociale Ama Aquilone
Bando AGENZIA SOCIALE PER IL LAVORO II Edizione- Progetto 
"ATTENZIONE FRAGILE!!!" 40.000,00

Cooperativa Sociale PAGEFHA Onlus
Bando AGENZIA SOCIALE PER IL LAVORO II Edizione Progetto 
"AVVERABILE: AGENZIA SOCIALE PER IL LAVORO" 10.000,00

Croce Rossa Italiana - Comitato di Ascoli 
Piceno

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
"Visione per la salute- Un Ecografo per ogni emergenza" 57.960,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto Attività di assistenza e rendicontazione per progetto PINQUA 30.787,20

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo FESR * 0,50

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo FESR * 1.000,00

Fondazione Caritas San Benedetto del 
Tronto ETS

Bando LOTTA ALLA POVERTA' ECONOMICA E SOCIALE - progetto 
"Reti di Solidarietà" 60.000,00

Fondazione San Giacomo della Marca

PP2023/2025 - Bando "Alta formazione e sviluppo delle 
competenze" - progetto "Corso di perfezionamento post 
universitario su - Approccio e contributi innovativi per lo sviluppo 
territoriale" 22.000,00

Istituto Istruzione Superiore "A. Orsini - O. 
Licini"

Progetto "BE YOURSELF! Azioni di potenziamento delle 
competenze trasversali." 2.000,00

Istituto Istruzione Superiore "A. Orsini - O. 
Licini"

PP2023/2025 - Bando "Sport e Creatività a Scuola"  - Progetto 
"La Svolta Buona" 7.500,00

Lega Navale Italiana sezione di San 
Benedetto del Tronto

PP2023/2025 - Bando "Sport e Creatività a Scuola" - Progetto 
"Un mare di sport" 7.500,00

Unione Sportiva ACLI - Comitato Provinciale 
Ascoli Piceno

Bando PNRR E COESIONE ITALIA – Progetto "Progettazione 
integrata sociale, sportiva e del Terzo settore" 5.000,00

TOTALE LIQUIDATO 625.263,20

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 1.080.177,40
 

* Importo movimentato al Fondo erogazioni settori Rilevanti (FESR) ANNO DPP 2023

Anagrafica Oggetto Importo FESR

Associazione AIL Ascoli Piceno "A. Troiani" 
OdV

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto "Oltre 
le terapie, proteggiamo anche ogni sorriso" * 592,61 
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Associazione Onde Glicemiche Odv

Bando "Dotazioni sanitarie per gli Enti del Terzo Settore" progetto 
""Diabete e donne - un supporto alle pazienti diabetichew del nostro 
territorio"  * 252,74 

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo FESR *  0,50 

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo FESR * 1.000,00 

TOTALE 1.845,85

Movimentazione del fondo a valere sul Documento programmatico previsionale 2022 dal 01/01/2025 
al 31/12/2025, il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel passivo 
patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 1.278.700,00

Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

ACI - Gruppo Sportivo Dilettantistico A.C. 
Ascoli Piceno Progetto 64^ edizione Coppa Paolino Teodori" 30.000,00

ANFFAS di Ascoli Piceno APS Progetto "Ceramica insieme" Ascoli Piceno - Comunanza 2.000,00

Archivio Fotografico Italiano AFI - APS
PP2023/2025 - Bando "Premi e Convegni 2025" - progetto - "Lo 
Sguardo autentico, omaggio a Gabriele Maria Pagnini" 5.000,00

Ashoka Italia Onlus Contributo per "Week end trasformativo GEN C a novembre"* 36,00

Associazione Centro Iniziative Giovani Progetto "Scacchi in centro" 1.000,00

Associazione Culturale Ancoraincoro
Contributo per "Sostegno spese locazione e gestione sede 
associativa/sala prove" 500,00

Associazione Culturale Ascoliva
PP2023/2025 - Bando “premi e Convegni 2025” - Progetto 
"Ascoliva Academy 2025" 10.000,00

Associazione Culturale Being in Motion
PP2023/2025 - Bando “premi e Convegni 2025” - Progetto 
"Immersioni convegni diffusi sulla danza contemporanea" 7.500,00

Associazione Culturale Coro Giovanile 
Piceno Progetto "Attività 2024/25" 2.000,00

Associazione Culturale I Luoghi della 
Scrittura

PP2023/2025 - Bando "Premi e Convegni 2025" - progetto 
Incontri con l'autorePremi e la Risacca dei Ricordi" 5.000,00

Associazione culturale Mad Events
PP2023/2025 - Bando "Premi e Convegni" - Progetto "1° Forum 
Internazionale sulla Qualità della Vita" 12.700,00

Associazione di promozione sociale AGM
Progetto "Valorizzazione museo dei fossili e minerali - polittico 
dell'Alamanno" 2.000,00

Associazione di promozione sociale Arquata 
Potest Progetto di Riqualificazione "Fonte Santa Gemma" 2.000,00

Associazione di promozione sociale Arteo 
APS

PP2023/2025 - Bando "Premi e Convegni" - progetto Eroi 
dell'arte, premi ai maestri del talento 5.000,00

Associazione di promozione sociale Circolo 
Oscar Romero APS Progetto "Percorsi autunnali di arte e cultura nel borgo storico" 500,00

Associazione di promozione sociale FaRe - 
Fabbrica del Reportage

PP2023/2025 - Bando “Premi e Convegni” 2025 - progetto 
"Festival del reportage e 1 Edizione del Premio Internazionale 
Ascoli Piceno per la Fotografia di Reportage 15.000,00

Associazione di promozione sociale La Casa 
di Asterione

Progetto "MeTe Danza - LA DANZA INTEGRATA A CASA SAN REMO 
2025" 2.000,00
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Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

Associazione di promozione sociale Palio 
Del Duca APS

PP2023/2025 - Bando “Premi e Convegni” 2025 - progetto 
"25 anniversario dei convegni Vita Medioevale e premiazione 
cortometraggio degli acquaviva" 5.000,00

Associazione di promozione sociale Radio 
Incredibile

PP2023/2025 - Bando "Premi e Convegni" progetto "Microfono 
d'oro - Gran Prix della Radio e Podcast in Italia" 7.500,00

Associazione di promozione sociale Smart 
Piceno

Bando_Premi e convegni - Progetto "Intelligenza Artificiale 
Comunità, inclusione e sistemi educativi" 10.000,00

Associazione Direfare Onlus Bando "Premi e Convegni" - Progetto "Asculum Festival 2024" 10.000,00

Associazione Direfare Onlus
PP2023/2025 - Bando “Premi e Convegni” 2025 - progetto 
"Asculum Festival 2025" 10.000,00

Associazione Endeca Agitatore Culturale Progetto "Mostra antologica dell'artista Mario Lupo" 5.000,00

Associazione Fidapa sezione di Ascoli Piceno Progetto "Chi rispetta la donna rispetta il creato" 1.000,00

Associazione Giovanile GI.RO - Giovani 
Rotella Progetto "RI-generazione Turistica" 1.000,00

Associazione Il Carnevale di Ascoli Piceno Progetto "Il carnevale di Ascoli tra storicità e attualità" 1.000,00

Associazione Italiana Donne Medico Progetto "Inquinamento e salute, quali orizzonti?" 1.000,00

Associazione La Fenice Progetto "Concerto per Amandola - DUO Cortesão – De Angelis" 1.000,00

Associazione Musicale Muses Progetto "Poano2Forte- Masterclass" 10.000,00

Associazione Pro Loco 2000 Montefalcone Progetto "La Foglia d'oro" - Concorso poesia (III edizione) 2.000,00

Associazione San Cristoforo - Vivere è 
Vivere Insieme onlus

Progetto "Convegno: Ripensare L'Umano, Il coraggio della 
consapevolezza. Anno 2024" 1.000,00

Associazione San Cristoforo - Vivere è 
Vivere Insieme onlus

PP2023/2025 - Bando “Premi e Convegni” 2025 - progetto 
"Ripensare l'uomo , il coraggio della consapevolezza" 9.300,00

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Mirmidoni Piceni WH Progetto "Stagione Sportiva 2024/25 di Hockey in corrozzina" 1.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica Oasi 
di Asterix Progetto "Mondo Asterix 2024-2025" 1.000,00

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Valtesino

Manifestazione "2^ edizione torneo dei comuni della provincia di 
Ascoli Piceno" 500,00

ASUR MARCHE Area Vasta n. 5
Organizzazione evento scientifico "Giornata in memoria del dottor 
Giorgio Mariani" * 500,00

AVIS Comunale dei Sibillini - Amandola
Progetto "Donati in 75 anni sangue, plasma, tempo e competenze. 
Il paradigma del dono" 1.000,00

AVIS Comunale di Ascoli Piceno Contributo per "Sistemazione mezzo di trasporto” * 2.000,00

Caffè Meletti Srl - Impresa strumentale Contributo a favore della società strumentale Caffè Meletti Srl 70.000,00

Casa di Procura Istituto Suore Oblate SS. 
Redentore

Progetto "La donna vittima di tratta: buone pratiche di 
collaborazione per una presa in carico congiunta" 1.000,00

Cicconi Pietro Walter Progetto "Una bicicletta per la libertà" 2.000,00

Cooperativa Sociale Bemal servizi Progetto "INCONTRIAMOCI ....!" 1.000,00

Croce Azzurra dei Monti Sibillini - Santa 
Vittoria in Matenano Contributo per acquisto Divise per i volontari 1.000,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto Piano Pluriennale 2026/2028 - Attività di ascolto e comunicazione 59.793,79

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo FESR * 164,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo FESR * 400,00

Fondazione Elisabetta Sgarbi - Betty Wrong Progetto "Linus Festival del fumetto 2024" 2.000,00
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Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

Fondazione Fabbrica Cultura
PP2023/2025 - Bando “Premi e Convegni 2025 - Progetto "Anno 
Internazionale delle cooperative 2025" 3.000,00

Fondazione Ricerca Discipline Artistiche - 
FRIDA

PP2023/2025 - Bando “Premi e Convegni” 2025 - progetto 
"Premio Sparti 2025 - IV Edizione" 20.000,00

Legambiente Marche APS
PP2023/2025 - Bando "Premi e Convegni 2025" - progetto 
"Forum Acqua Legambiente Marche 2025" 10.000,00

Università degli Studi di Camerino Convegno "Le Marche e il Mare” 10.000,00

TOTALE LIQUIDATO 363.393,79

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 915.306,21

* Importo movimentato al Fondo erogazioni settori Rilevanti (FESR) ANNO DPP 2022

Anagrafica Oggetto Importo FESR

Ashoka Italia Onlus Contributo per "Week end trasformativo GEN C a novembre"* 36,00 

ASUR MARCHE Area Vasta n. 5
Organizzazione evento scientifico "Giornata in memoria del dottor 
Giorgio Mariani" * 500,00 

AVIS Comunale di Ascoli Piceno Contributo per "Sistemazione mezzo di trasporto" 81,43 

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo FESR * 164,00 

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo FESR * 400,00 

TOTALE 1.181,43

Movimentazione del fondo a valere sul Documento programmatico previsionale 2021 dal 01/01/2025 
al 31/12/2025, il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel passivo 
patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 1.083.659,95

Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

Associazione Betania Onlus
Contributo per progetto "Doni-Amo un sereno Natale" - Fondo 
povertà  2.000,00 

Associazione Centro di Solidarietà dei 
Monti Sibillini Contributo per "Sostegno alimentare" - Fondo povertà  2.000,00 

Associazione Centro Solidarietà Porto 
d'Ascoli OdV Contributo per "Pranzo di Natale 2024" - Fondo povertà  1.000,00 

Associazione Chitarristica Picena Progetto "Primavera chitarristica 2025"  1.000,00 

Associazione Culturale GB Eventi Progetto "Festival della canzone ascolana"  500,00 

Associazione di promozione sociale Crea 
Credi Cambia Progetto "Corso di Formazione Costruttori di Futuro 2025"  2.000,00 

Associazione di Volontariato Zarepta Contributo per "Natale 2024" - Fondo povertà  2.000,00 

Associazione Kairos OdV Contributo per "Sostegno alle famiglie" - Fondo povertà  2.000,00 

Associazione Medici Cattolici Italiani - 
AMCI

Bando Premi e convegni - Progetto "Maestri di umanità: i medici di 
fronte alle sfide contemporanee 3-5 ottobre 2024"  15.000,00 
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Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

Associazione Sportiva Dilettantistica Jet 
Quality Form

Progetto "Inclusione dA_Mare - Mototerapia per persone con 
disabilità con moto d'acqua"  2.000,00 

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Tennis Club Il Principe Contributo per acquisto defibrillatore semiautomatico  1.350,00 

Cooperativa Sociale Hobbit Contributo per progetto "Una Contea per tutti" - Fondo povertà  2.000,00 

Cooperativa Sociale Officina 1981 a r.l.
PP2020/2022 - Avviso "Più uniti e quindi più sostenibili" - progetto 
Piattaforma mobile per la Sostenibilità *  12,43 

Ente Nazionale Sordi ETS - APS Sezione 
Provinciale Ascoli Piceno - Fermo Progetto "Segretariato Sociale"  1.000,00 

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Progetto "CRISMAT - Centro innovazione strategica e metodologie 
applicate per il Terzo Settore"  50.000,00 

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Progetto PINQUA - Progettazione esecutiva immobile programma 
abitare - Palazzo Saladini Pilastri  400.000,00 

Fondazione Carisap - Intervento diretto Fondo povertà  39.962,00 

Parrocchia Sant'Antonio di Padova
Contributo per "Pranzo di Natale e Cenone di Capodanno" - Fondo 
povertà  2.000,00 

TOTALE LIQUIDATO 525.824,43

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 557.835,52

* Importo movimentato al Fondo erogazioni settori Rilevanti (FESR) ANNO DPP 2021

Anagrafica Oggetto Importo FESR

Cooperativa Sociale Officina 1981 a r.l.
PP2020/2022 - Avviso "Più uniti e quindi più sostenibili" - 
progetto Piattaforma mobile per la Sostenibilità * 12,43 

TOTALE 12,43

Movimentazione del fondo a valere sul Documento programmatico previsionale 2020 dal 01/01/2025 
al 31/12/2025, il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel passivo 
patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 465.789,83

Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

Associazione Cittadini Insieme Albula 
Centro (APS) Progetto "Sistemazione illuminazione impianto campo sportivo" 2.000,00

Associazione Coro Ventidio Basso Progetto "Concerto di Natale 2024" 1.000,00

Associazione Culturale l'Altrarte Progetto "Festival dell'arte sul mare 2025" 2.000,00

Associazione Giovanile Picena APS Progetto "Panchine rosse tutto l'anno" 500,00

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Bicigustando

Progetto "16° GRAN FONDO SAN BENEDETTO DEL TRONTO 27-
30.03.2025" 2.000,00

AVIS Comunale dei Sibillini - Amandola
Progetto "Donati in 75 anni sangue, plasma, tempo e competenze. 
Il paradigma del dono." 1.000,00
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Anagrafica Intervento/Progetto Importo liquidato €

Caritas Parrocchiale S. Giuseppe Progetto "Sostegno alle famiglie in difficoltà'" 2.000,00

Cooperativa Culturale Sociale Pulchra Progetto "Rientro al Porto. IV edizione" 1.000,00

Cooperativa Sociale Biancazzurro Onlus Progetto "Orto Bio in Rete - Agricoltura Sociale per le Disabilità" 2.000,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Progetto "CRISMAT - Centro innovazione strategica e metodologie 
applicate per il Terzo Settore" 50.000,00

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Collaborazione con AICCON - Proposta capacity building bando 
Terzo Settore * 810,60

Unione Cattolica Stampa Italiana Progetto "Social Network e intelligenza artificiale" 2.000,00

Università degli Studi di Camerino Progetto "Start Cup 2022" * 1.000,00

TOTALE LIQUIDATO 67.310,60

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 398.479,23  

* Importo movimentato al Fondo erogazioni settori Rilevanti (FESR) ANNO DPP 2020

Anagrafica Oggetto Importo FESR

Fondazione Carisap - Intervento diretto
Collaborazione con AICCON - Proposta capacity building bando Terzo 
Settore * 810,60

Università degli Studi di Camerino Progetto "Start Cup 2022" * 1.000,00

TOTALE 1.810,60

Movimentazione del fondo a valere sul Documento programmatico previsionale 2019 dal 01/01/2025 
al 31/12/2025, il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel passivo 
patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 59.337,92

Anagrafica Intervento/Progetto Importo 
liquidato €

CSI Comitato Provinciale Ascoli Piceno
Progetto "Il mio campo libero 2025 - Progetto di attività sportiva a 
sostegno della popolazione" 2.000,00

Ente Parrocchia Santa Madre di Dio Restauro impianti pittorici cripta e allestimento percorso ipogeo 55.837,92

FAI-Fondo per l'Ambiente Italiano ETS
"Progetto ""Giornate FAI di Primavera, Beni aperti dalla Delegazione 
FAI di Ascoli Piceno"". 1.500,00

TOTALE LIQUIDATO 59.337,92

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 0,00
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Movimentazione del fondo a valere sul Documento programmatico previsionale 2018 dal 01/01/2025 
al 31/12/2025, il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel passivo 
patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 65.000,00

Anagrafica Intervento/Progetto Importo 
liquidato €

Comune di Montemonaco Progetto recupero Rifugio Sibilla*  65.000,00 

TOTALE LIQUIDATO 65.000,00

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 0,00

*Importo movimentato al Fondo erogazioni settori Rilevanti (FESR) ANNO DPP 2018

Anagrafica Oggetto Importo FESR

Comune di Montemonaco Progetto recupero Rifugio Sibilla*  65.000,00 

TOTALE 65.000,00

Movimentazione del fondo a valere sul Documento programmatico previsionale 2017 dal 01/01/2025 
al 31/12/2025, il saldo residuo rappresenta il residuo da erogare del fondo riportato nel passivo 
patrimoniale, sezione 5 – Erogazioni deliberate:

IMPORTO DEL FONDO AL 01/01/2025 38.520,00

Anagrafica Intervento/Progetto Residuo

TOTALE LIQUIDATO 0,00

IMPORTO RESIDUO FONDO AL 31/12/2025 38.520,00
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KPMG S.p.A. 
Revisions e organizzazione cantabile 
Via Sandro Totti, 11 
60131 ANCONA AN 
Telefono +39 071 2901140 
Email it-fmauditaly@kpmg.it 
PEC kpmgspa@pec.kpmg.it 

Relazione della societa di revisione indipendente ai sensi dell'art. 32 
dello Statuto 

All'Organo di Indirizzo de/la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d'esercizio 

Giudizio 
Abbiamo svolto la revisions cantabile del bilancio d'esercizio della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Ascoli Piceno (nel seguito anche la "Fondazione"), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 
2025, dal canto economico e dal rendiconto finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota 
integrativa. 

A nostro giudizio, ii bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno al 31 dicembre 2025, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data in conformita alle norme 
contenute nel Decreto Legislativo del 17 maggio 1999 n. 153 e nell'Atto di lndirizzo emanato dal 
Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione economica in data 19 aprile 2001 che ne 
disciplinano i criteri di redazione (nel seguito anche "Norme Speciali"). 

Elementi al/a base de/ giudizio 
Abbiamo svolto la revisions cantabile in conformita ai principi di revisions internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilita ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nel paragrafo "Responsabilita 
de/la societa di revisione per la revisione cantabile de/ bilancio d'esercizio" della presents relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno in conformita alle 
norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisions 
cantabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare 
ii nostro giudizio. 

Responsabilita degli Amministratori e de/ Collegio Sindacale de/la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Asco/i Piceno per ii bilancio d'esercizio 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformita Norme Speciali che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali. 

KPMG S p  A 
e una societa per azioni 
di diritto italiano 
e fa parte del network KPMG 
di entita indipendenti affiliate a 
KPMG International Limited, 
societa di diritto inglese, 

Ancona Bari Bergamo 
Bologna Balzano Brescia 
Catania Como Firenze Genova 
Lecce l'vlilano Napoli Novara 
Padova Palermo Parma Perugia 
Pescara Roma Torino Treviso 
Trieste Varese Verona 

Societa per azioni 
Capitale sociale 
Euro 10 415.500,00 i.v 
Registro lmprese Milano Monza Brianza Lodi 
e Cadice Fiscale N 00709600159 
RE A, Milano N. 512867 
Partita IVA 00709600159 
VAT number IT00709600159 
Sede legale: Via Giovanni Battista Pirelli 38 
20124 Milano Ml ITALIA 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
DELLA FONDAZIONE CARISAP ALL’ORGANO DI INDIRIZZO 

ESERCIZIO 2025

Ill.mi membri dell’Organo di indirizzo,

Il Collegio sindacale della Fondazione Carisap, nelle persone di Luciano De Angelis (Presidente), Lina Censori 
(Membro effettivo) e Salvatore Nico (Membro effettivo), è stato eletto dall’Organo di indirizzo in data 28 
aprile 2025, con durata triennale.  A partire dal 9 Luglio 2025 lo stesso Organo ha provveduto alla nomina 
della società di revisione (KPMG). Tale società è stata delegata   a svolgere la revisione legale dei conti 
dell’ente  ai sensi del D.Lgs. 27.01.2010 n. 39, con incarico relativo alla verifica dei bilanci 2025-2026 e 
2027, come previsto dall’art. 32, c. 2,  del nuovo statuto dell’ente. Ne deriva che da tale data il Collegio 
ha focalizzato la propria attività sul rispetto della legalità, dello statuto, della corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo e sul rispetto delle finalità sociali dell’ente.
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 della Fondazione, costituito dallo Stato Patrimoniale, 
dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione economico finanziaria del Consiglio 
di amministrazione è stato approvato, unitamente al bilancio sociale, nella seduta del 27 marzo 2026 ed è 
stato puntualmente trasmesso al Collegio Sindacale.

L’attività del Collegio Sindacale si è svolta in conformità alle disposizioni di cui all’art. 2403 c.c., tenendo 
conto delle peculiarità dell’ente fondazionale e delle sue funzioni erogative in conformità al documento 
emanato congiuntamente dall’Acri e dal CNDCEC nel marzo 2025.
Nei limiti di compatibilità, inoltre, il Collegio si è attenuto alle “Norme di comportamento del Collegio sindacale 
di società non quotate” aggiornate al 2024   ed al documento “Norme di comportamento dell’organo di 
controllo degli Enti non profit” raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili (peraltro aggiornate nel mese di marzo 2026).

1) ATTIVITÀ DI VIGILANZA
Abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’osservanza della legge e dello statuto, 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo corretto funzionamento. 
Si è tenuto conto in detta attività delle  finalità sociali ed erogative  dell’ente.  Nel dettaglio evidenziamo di 
seguito i principali risultati dei controlli eseguiti.

a) Modifiche statutarie
Si segnala che nel corso dell’esercizio lo statuto dell’ente è stato modificato per consentire un miglior 
funzionamento degli organi e, successivamente per  tener conto dei contenuti del nuovo addendum Acri 
Mef dell’ottobre 2025. Quest’ultimo era finalizzato essenzialmente ad introdurre alcune nuove regole sulla 
gestione del patrimonio delle fondazioni (peraltro  senza impatto in merito alla gestione della Fondazione 
Carisap)  e modificare i termini dei mandati di alcuni organi sociali. Il nuovo statuto è stato sottoposto ad 
interlocuzioni con il  Mef che , in merito all’ultima versione dello stesso, non ha sollevato rilievi.

b) Rispetto dei principi di corretta amministrazione
In merito alla vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione il Collegio ha partecipato a 
tutte le adunanze del Consiglio di amministrazione e dell’Organo di indirizzo tenutesi successivamente 
alla propria nomina. Tali riunioni  si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie e regolamentari che 
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disciplinano il funzionamento degli organi. Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono state 
assunte sulla base dei flussi informativi programmati con la fattiva collaborazione della struttura della 
Fondazione, nonché, per quanto ritenuto opportuno con  il supporto delle risultanze delle istruttorie svolte 
dalle Commissioni.
Una particolare attenzione è stata dedicata dal Collegio sindacale nel corso dell’esercizio alla tutela del 
patrimonio fondazionale oggetto di verifiche semestrali. A riguardo,  abbiamo esaminato le varie gestioni 
e l’andamento patrimoniale generale non rilevando criticità da segnalare. Si è preso atto delle procedure di 
IALM (Intelligent Asset Liability Management) attivate dal Consiglio di amministrazione con la collaborazione 
della YouTrust & Partners, società specializzata in modelli matematici che valutano la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio dell’Ente nel lungo periodo, a tutela degli scopi istituzionali della Fondazione 
e in ossequio al principio di perpetuità che caratterizza tale struttura.
Per quanto concerne gli aspetti ambientali dei propri investimenti, si ricorda che l’Ente si avvale della 
consulenza e delle analisi di sostenibilità della società indipendente “Nummus.info” che ha evidenziato 
un rating del portafoglio pienamente soddisfacente in ottica ESG. Dalle attività di monitoraggio svolte 
dall’Advisor, inoltre, viene evidenziato che il portafoglio titoli è allocato anche nel pieno rispetto della legge 
9.12.2021, n. 220 (che vieta il finanziamento di imprese coinvolte nella produzione di mine antipersona e di 
munizioni e submunizioni a grappolo).
Nell’ottica della erogazione delle risorse, inoltre, i sindaci hanno verificato che le stesse sono state distribuite 
secondo il piano pluriennale 2023/2025, e successivi aggiustamenti, e che nel mese di ottobre, a seguito di 
plurime riunioni che il Collegio ha presenziato, l’Organo di indirizzo, ha approvato con aggiustamenti il piano 
pluriennale presentato dal Consiglio di amministrazione per il triennio 2026/2028.

c) Verifiche sul sistema organizzativo, amministrativo e contabile
Abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo dell’Ente  
tramite la raccolta di informazioni dai responsabili degli uffici della Fondazione e con incontri con la società 
di revisione, ai fini del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti, rilevando un sistema organizzativo 
adeguato allo scopo. Il Collegio ha anche provveduto ad una verifica a campione in merito al rispetto delle 
procedure previste dall’Ente per la distribuzione delle risorse, non individuando anomalie in merito al 
rispetto delle stesse. 
In ottica organizzativa si segnala, inoltre, che la Fondazione utilizza un manuale per il sistema della gestione 
della qualità (Rif. UNI EN ISo 9001) nell’ambito del “sistema di gestione dell’organizzazione”.

d) Pareri rilasciati ed ulteriori eventi
Nel mese di luglio il Collegio sindacale ha emesso l’apposita proposta motivata prevista dall’art. 13, c. 1 del 
D.Lgs. n. 39/2010 in merito alla nomina della società di revisione.
Nel corso dell’esercizio si è altresì preso atto del venir meno di un membro dell’Organo di indirizzo e delle 
dimissioni rassegnate da altro componente dello stesso organo.
L’ente ha inoltre provveduto all’assunzione della dottoressa Alessia Mastrostefano in data 9 dicembre 
2025 con funzioni di addetta alle attività istituzionali. Il Collegio ha verificato nel dettaglio la correttezza 
delle procedure selettive ed il curriculum, ritenuto adeguato al ruolo rivestito del soggetto assunto 
Non sono state prodotte denunce dei soci all’organo di controllo ex art. 2408 c.c., né denunce su presunte 
irregolarità addebitabili agli amministratori e/o all’organo di controllo ex art. 2409 c.c..

e) Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio
• Caffè Meletti: Come evidenziato nella relazione economico finanziaria, il cda, a seguito di analisi effettuata 
da una Commissione appositamente costituita e composta dai componenti gli organi della Fondazione, con 
il supporto tecnico scientifico del CRISMAT- Università Politecnica delle Marche- ha ritenuto opportuno 
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ricorrere ad una gestione indiretta del ramo d’azienda relativo alla società strumentale Caffè Meletti Srl. Tale 
scelta ha determinato la necessità di valutare un idoneo soggetto qualificato  a cui affidare la gestione del 
locale  nel rispetto della sua tradizione storica. Il Collegio ha vigilato sulla correttezza, parità di trattamento, 
trasparenza, ed imparzialità delle procedure di affidamento, per le quali l’Ente si è avvalso dell’ausilio di 
un soggetto terzo, esperto tecnico indipendente. Tale procedura si è conclusa nel corso dei primi mesi del 
2026, con la concessione in affitto (con contratto in via di formalizzazione) del ramo di azienda alla  società 
Quintessenza srl.
• Compravendita di pacchetti azionari.  Il Collegio evidenzia che, previa autorizzazione del Consiglio di 
amministrazione, e verificando la relativa documentazione, che in data 06/03/2026 la Fondazione ha 
provveduto alla vendita di € 74.741.824 di azioni di cui € 61.593.350 relative al portafoglio titoli detenuto 
su dossier Banca Finnat e € 13.148.474 relativo alla vendita di azioni Generali. L’operazione ha generato una 
plusvalenza di € 24.965.209 al netto di commissioni e imposte di bollo. Contestualmente, la Fondazione ha 
provveduto all’acquisto di un ulteriore pacchetto misto di titoli per € 46.507.917.
La differenza, al netto delle imposte,   è stata temporaneamente investita su strumenti del mercato 
monetario caratterizzati da elevata liquidità, così da poter essere rapidamente smobilizzati ove si 
concretizzassero interessanti opportunità di investimento. Il Collegio ha verificato, a campione, la veridicità 
delle operazioni effettuate.
• Sostituzione componente Organo di indirizzo. Da ultimo, si ricorda che in data 20 febbraio 2026, l’Organo di 
indirizzo ha provveduto alla nomina di uno dei due componenti dell’Organo di indirizzo cessati. Il Collegio ha 
partecipato alle procedure di votazione che si sono svolte correttamente rispetto alle procedure previste. 

2) PROPOSTE IN ORDINE AL BILANCIO ED ALLA SUA APPROVAZIONE
Abbiamo esaminato il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, trasmessoci dal 
Consiglio di amministrazione e abbiamo vigilato sull’impostazione generale data al medesimo e sulla 
conformità alla legge per quanto concerne la sua  formazione e struttura.
I dati essenziali, suddivisi per macro aree, del progetto di bilancio sono riportati nei prospetti che seguono:

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO PASSIVO

Immobilizzazioni materiali e 
immateriali 24.486.493 Patrimonio 289.370.226

Immobilizzazioni finanziarie 298.754.805 Fondi per l’attività di istituto 37.162.272

Strumenti finanziari non 
immobilizzati 4.459.744 Fondi per rischi ed oneri 1.718.799

Crediti 3.201.821

Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 
subordinato 60.011

Disponibilità liquide 5.479.377 Erogazioni deliberate 7.073.670

Fondo per il volontariato 363.571

Debiti 531.491

Ratei e risconti attivi 1.446 Ratei e risconti passivi 103.646

TOTALE ATTIVITÀ 336.383.686 TOTALE PASSIVITÀ 336.383.686
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CONTO ECONOMICO

Dividendi e proventi assimilati 14.643.566

Interessi e proventi assimilati 133.598

Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non 
immobilizzati -70.900

Altri proventi 373.202

Oneri 2.374.220

Proventi straordinari 12.783.676

Oneri straordinari 8.137.711

Imposte 2.435.901

Accantonamento ex art.1 comma 44) l.n. 178/2020 1.281.387

Avanzo/disavanzo dell’esercizio 13.633.923

Copertura disavanzi pregressi 0

Avanzo al netto di coperture pregresse 13.633.923

Accantonamento alla riserva obbligatoria 2.726.785

Erogazioni deliberate in corso di esercizio 3.995.000

Accantonamento al fondo per il volontariato 363.571

Accantonamento ai fondi per l’attività di istituto 4.503.479

Accantonamento alla riserva per il fondo di integrità del 
patrimonio 2.045.088

Avanzo/disavanzo residuo 0

Abbiamo verificato la rispondenza, del progetto di bilancio anche  ai fatti e alle informazioni di cui abbiamo 
avuto conoscenza nell’espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni in merito. 
La Nota Integrativa e la Relazione economico finanziaria  forniscono un’ampia informativa sulla situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della Fondazione e descrivono adeguatamente l’attività istituzionale 
dell’ente, l’andamento delle erogazioni dell’esercizio e la politica degli accantonamenti e degli investimenti.  
Abbiamo verificato che gli amministratori hanno dichiarato la conformità alle norme di riferimento che 
disciplinano la redazione del bilancio d’esercizio.
Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale, con il quale nel corso 
dell’esercizio il Collegio ha provveduto ad uno scambio di informazioni ex art. 2409-septies c.c. “il bilancio 
d’esercizio, tenendo conto delle peculiarità dell’ente fondazionale, fornisce una rappresentazione veritiera 
e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione Carisap  al 31.12.2025, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione”. 



Bilancio d’esercizio | 2025

272

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno  derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta e il giudizio espresso nella relazione di revisione 
rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti (KPMG) in data 10 Aprile, non rileviamo 
motivi ostativi all’approvazione, da parte dell’Organo di indirizzo, del bilancio d’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025, così come redatto dagli amministratori.
Il Collegio sindacale concorda con la proposta di ripartire l’avanzo di esercizio così come formulata dagli 
amministratori nella relazione economico finanziaria.

Per completezza informativa si evidenzia che il Bilancio Sociale della Fondazione relativo all’esercizio 2025 
e la valutazione dell’affidabilità del processo di gestione delle informazioni 
sono stati sottoposti  al vaglio della società “Rina service spa”  che ha svolto, in merito  apposita attività di 
verifica. Il Collegio rinvia quindi alle valutazioni della stessa società che comunque non esprime rilievi critici 
a riguardo.  
Ascoli Piceno, li 14/04/2026

Il Collegio sindacale:

Presidente 
dr. Luciano De Angelis

Componente
dr.ssa Lina Censori

Componente
dr. Salvatore Nico






